. *• * 


L E 

REE Q. U A L f T A’ 

DEI 

DUE LIBELLI 

INTITOLATI 

LE RIFLESSIONI 


Digitized by Google 




|ree Q.UALITA’1 

ì DEI jg 

3 DU E II B E L LI | 

g INTITOLATI g 

| LE RIFLESSIONI I 

| SOPRA IL NOTO MEMORIALE Di’ PP. GESUITI, 

E L'*4PPEflDICE g 
ALLE MEDESIME, g 

Dimoftrate ai loro proprj Autori , Q 

IL PORTOGHESE, 1 
IL ROMANO § 

OPERA POSTUMA g 

DELL ’ ARCIPRETE O 

D. GIOVANNI BATISTA ZANDALOCCAM5 
MANTOVANO. jg 

TOMO OTTAVO. $ 


1 jyóo. Per Gino Bottagrìfi , e Compagni. § 


Digitized by Google 


( 




•0 - d by Google 



A chi legge. 


P Re feritovi , o Lettore , un li* 
bro che ha il fuo pregio * 
V autore è morto immatura * 
mente ^ e non ha potuto vedere pub* 
blicata I opera fua. Egli ha, mo- 
rendo , ringraziato Dio di averla 
compojìa , perchè ba difefo la ve- 
rità ■> e ? innocenza . L opera s ag- 
gira a dimoftrare in parte ? ini- 
quità delle note /opra il famofo 
memoriale de Gelìiiti , prefentato 
dal Loro Generale al Regnante fom - 
mo Pontefice , Io diro apertamente 
il mio parere . Se i G e futi mon 
fi f°Jf ero fpontaneamente condan- 
nati non folo ad un rigorofo , ed 
ammirando filenzjo , ma ad una 
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certa indolenza ancora , nel? ingiu- 
ria fieri ([ima ricevuta , F autore di 
quefto libro poteva rimanerft della 
fua fatica , ferina rammarico del 
fuo Telo . Ba flava che i G e fui ti 
contempi dJJ ero F iniquità del fatto> 
t quel riparo cercajfero , che per 
le leggi non è difdettQ ad uomo del 
mondo , F affare era compiuto . 
k 11 Generale dei Gefuiti prefenta 
umilmente un fuo memoriale al fu - 
premo Pontefice , ove gli efpone lo 
fiato preferite delF Ordine fuo « Il 
Pontefice , riceve il memoriale , fi 
degna di leggerlo , e perchè fa e fa- 
minato , <z/ Tribunale lo rimette 
della Santi ffma Jnqui fifone , Ogni 
memoriale per fe mede fimo ■ è fe - 
grew , e fegrete^ga dimanda « Il 
Pontefice Regnante è naturalmen- 
te , f virtuofamente f e greto , e la 
fegrettTgza faggiamente confiderà , 

fO- 
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tome t anima ilei governò polìti- 
co . Il "Tribunale dell Inojuì fusone 
è il Depofitario del più fantó, in- 
violabile i e venerabil fcgreto , cbe 
tnat poffa cjjere . Tutto dunque 
cofpira alla figrete^ga , tutto rat- 
comanda la fegretegga , tutto la 
vuole * Chi mai poteva fognare , cbe 
fojfe per venire a palefe i e nella 
luce di tutto * il mondo . un memo- 
riale fcgreto i ad un fegreto Pon- 
tefice prefentato ì e ad un fegretif- 
ftmo Tribunale raccomandato ? Chi 
poteva immaginare una violazione 
tanto folenne del publico diritto ? 
Qucjlo , come credo ) è! unico e f em- 
pio di vedere un memoriale prc fin- 
tato fegr et amente da un fudditorif- 
pettòfo al fuo legitìmo Principe , 
e da Lui benignamente accolto * cbe 
fia da mano ignota furtivamente 
rapito fa poi pubblicato con le fi am* 
A4 pe 
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pe ad onta dì tutti i piu f acro fan- 
ti diritti ^ e delle leggi . 

Or quefio memoriale 'veduto ab- 
biamo meffo in ijiampa , e po fi il- 
iaco ^ e fommerfo in un pelago di 
annotazioni . Ciò non bajla. Vedu- 
to abbiamo il memoriale poco me- 
no che prefentato al Papa mede/i- 
mo in ijiampa , e circondato di 
Rifleflìoni con uri Appendice per 
giunta , e tutto ripieno di calunnnie , 
cl impojiure , di maledicenze , di 
vituperj contro i G e fui ti . Iodico 
quefìa e [fere l iniquità del fatto . 
Iniquità nella pubblicazione , per- 
chè offende il Generale de* Gefuiti 
con tutto FOrdine fuo , che fcfof- 
fero un folo vili (fimo uomo , 
avrebber qualche diritto di parte- 
cipare alla di f e fa delle leggi , e al 
gius delle genti . Offende il fommò 
Pontefice , qua fi carpendogli villa - 

na - 
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riamente di mano un memoriale fe- 
.greto , eh' egli fi degnava di 'leg- 
gere . Offende il Tribunale del Sant 
Officio : perchè , come è di là en- 
tro ufeito cjuel memoriale ? Forfè 
perchè i capi di tanto Reverendo 
Tribunale t abbiano dato fuori ? 
Quefia è folli q a penfarlo . Forfè 
perche i Cufiodi delle fcritture tra- 
dito abbiano il loro gelofo mi nifi e- 
rio , o abbiano cufiodito negligente- 
mente il depofito ? Chi può creder- 
lo rpai ? Dunque il commentatore , 
od altro fuo complice ha faputo 
penetrar colà entro , ha faputo fur- 
tivamento involare il memoriale • 
ha faputo deludere la vigilanza , 
e lo 'gelo , e la fedeltà di chi guar- 
da , e prefiede . j Quefia è violazio- 
ne , che offende meno i Gefuti di 
quello che il Pontefice , e il Tri- 
bunale . Che fe dir volejfmo , che y 

al - 



altronde alle mani del finto Portò - 
gbefe foffe il mernorial Pervenuto f 
fcemafi in parte la reita , ma non 
lafcia / effere offe fa almeno de Ge~ 
fuiti ^ i quali hanno diritto i che 
non fieno quelle cofe pubblicate , le 
quali efii trattano col fommó Ponte- 
fice i quando egli , od effi non ne 
fieno contenti* 

Se fio fiero notala oni onorevoli a 
Ge fuiti , fe un loro amico aveffe 
pubblicato quefto memoriale 1 ador* 
no delle piu decor ofie poflille fa- 
rebbe reo di violata fegrete^ga ; or 
che diremo i fe le note fono ónto- 
fijftme^ e villani ffime^ e tali, che 
della più rea generation cf uomini 
non fi farebbero ? Que.fi a e t tnU 
quith del modo* Perchè in fomma 
le notabeni vogliono illuminare il 
Pontefice fopra i Ge fuiti , come fe 
egli allevato da loro , vivuto in 

me%? 
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me^go a loro\ t con fiempre a fian- 
chi alcun di loro , non 'gli conoficefi- 
fe oggimai . Vogliono ammonire il 
Pontefice , che il memoriale è in- 
degno di lu,\ e indegno et ejfer 
letto da Lui , et e fifiere da Lui ri- 
cevuto , e molto più di ottenere da 
Lui fievorevol reficritto . Al prin- 
cipe s appartiene di ricevere , o 
non ricevere un memoriale , di leg- 
gerlo ^ o di non leggerlo v et efiau- 
dirlo , o non ej audirlo * Ma alenar 
la voce ) mentr egli legge , e in- 
tronargli il capo difaflidiofi fiebia - 
maggi , cantra il prefientatore del 
memoriale , e volergli infamare chi 
gliel prefienta , io domando fie que- 
fia fia iniquità? E fie quefia non 
è y dimando qua ? altra fia? 

Ben fa il pofiillatore a fiarfiene 
occulto , e • non pubblicare il fiuo 
nome . Per altro a che fi Vergo- 

gna 



gna egli , che fi fappia l autore di 
si bell'opera? Parli apertamente , 
e non tema , dica , ;o , io r fono 
ito fragando per le fcrittute del 
Tribunale ; io ho trovato il me- 
moriale , e pubblicatolo ; lo vbo 
aggiunto le Rifleflìoni, e l’Appen- 
dice. Non arreffifca di far fapere 
la fua benemerenza colla Cbiefa , 
e col Papa , e coll inquifizione , e 
co G e fui ti , e con tutto il Mondo . 
Non tema de Ge fuiti . .Anche il. 
Frate Norberto gli temeva , e non 
s eftimava ficuro della perfona in 
Olanda , e in Inghilterra . Ma poi 
fatto accorto , ora y? <? riparato in 
Lorena , dove (ìcurijfimo vive , o 
fe di altra morte , che di quella 
gli procacciano* i Gefuiti, non muo- 
re, Matufalemme ci è per nulla , 
e 'Verrà prima il Finimondo , rf> 
egli cp muoja . Ma fe l infelice 



autore fe medefimo nafconde , fe 
trema al penderò , che fi potè [feti 
fuo nome rifapere ; confejfi d aure 
commeffa un iniquità di fatto , che 
merita un feverijfmo cajìigo. 

Ciò dovevano per mio avvi fot 
Gefuiti contemplare , fe io di por - 
gere altrui configlio valevol fono , 
e conofcendo , che erano ingiufia- 
mente offe fi , perchè fi veniva a 
pubblicare un loro memoriale f e gre- 
to , prefentato al J'ovrono Ponte- 
fice , dovevano al riparo penfare . 
Jl riparo era , giuridicamente in 
Roma ricorrere al competente Tri- 
bunale , può aver luogo chiun- 
que è offe fo , o danneggiato dell 
onore Juo , e de fuoi diritti , e*/ 
rwi afcoltato , ? , come fuol dir - 
fi y dare la fua querela y ? Wf- 
rr , che il Tribunale inquirijfe^e 
fioprijfe . autore della pubblica 
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violazione , e punitelo . In ogni. * 
Cittade ben regolata , e fpegialmen- 
te in Roma dell altre maejìra , vi 
fono Tribunali competenti 7 ed aper- 
ti ad ogni richiamo . 5V il mio ono- 
re , fe la mia Per fona riceve of- 
ferì fione , 0 , pojfo aver ri • 

corfo al Tribunale 7 ed ottenere 
Giufiiifa . Per fimile dell onore , 
e di qualunque altro proprio , c 
ragionevol diritto , ? Tribunali vi 
fono , Il Principe è Padre comu- 
ne , difende I onor di tutti 9 come 
la vita , e /* <n>ere . Quivi dove- 
vano fare i fianca i Gefuiti 7 quivi 
adoperar la ragione , quivi far 
valere t equità « - Ne ffm Tribù* 
naie competente poteva rifiutare 
di difenderli .. Le leggi vi fono > 
e molte , e gravi + e chi ne im * 
plora , ricevene la protezione <Trop~ 
po difficile fiato . /w# farebbe fcch 
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ftìr t autore Prejfo a poco fi fa 
ehi è ; e domandare la cofiui pu- 
nizione 7 e volerla , quanto preferì - 
*Von le leggi , Dove fi tratta dii 
proprio buon nome , fpegialmente 
in materia di dottrina , per quel- 
lo^ che alla fede , e alla morale 
rif guardi ^ e in perfine r che ne 
hanno piu mefiieri , che non del 
pane ? (he mangiano , la carità 7 e 
la giùftizia^ e la legge di Dio co- 
mandano , che fi ricorra al Prin- 
cipe, Dovevano informare un ^Avvo- 
cato , o due , eleggere loro Pr oc- 
curatori ? fare i flange , pr e fintare 
fcrittune , allegazioni , memorie , e 
non fi arrefi are } finche non ottene- 
vano giufliì'ja , Senga comparir 
tgfino , ed avvolger ne ’ Tribuna- 
li •> e ftnza metter fi in difpute fio- 
fifa U Rifleflìoni , f l’Appendice, 
itifcgnare a tuffo il mondo- che il 

Prin- 
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Principe è giu fio , e che fa fare 
le leggi , e fa volerne F ojfcrvan- 
ga.. Chi può riprendere quejìo prò- 
(Sedimento ? Chi poteva negare que- 
llo ricorfo , chiuder quefio adito , 
impedir que fio patrocinio delle leg- 
gi , che fono colF ajftjìenga di Dio 
fatte , quando il pubblico bene ri- 
guardano? 7fi *"•' r-,- 

.Se i Gefuiti così facevano 9 
tante Satire , e libelli , e fcrittu* 
re , \ e maledizioni , f/6e 
pefiilenga , e un fr acidume non 
avrebbero fcandaliggatO' il Popol 
fedele , non avrebbero fatto ra- 
dere i malvagi, nè fatto di fortore 
alF Italia . Un efemplare ..cajliga- 
mento frena i temerarj maldicenti, 
che pare , che abbiano cancellato 
dal Decalogo il precetto deh non 
dire falfa tejìimonianga . Sebbene 
tutti , temo io , che non gli abbiano 
. ; i, firn* 
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fi anc diati , perche dì tanti vigij 
fono figgi) che oppugno il mon- 
do , e quali fono eglino , tali fin- 
gono altrui . Se i Gefuiti , io lo 
ripeto , quello , detto è face- 
vano , ponrvan riparo alla piaga 
loro oggi mai venuta immedicabi- 
le , >c dvrehhono tolta altrui la fa- 
tica di fervere a loro difefa , poi- 
ché effi tacciono , come fi il fatto 
non fojfe loro . 

Io non intendo per quefto di conr 
dannare il fienaio de * Gefuiti ; 

• Avranno per avventura veder vo- 
luto , fi la moderazione , la tacitur- 
nità , c la pa^ien^a poteffero gio- 
vare al ravvedimento de' loro ne- 
mici . Ma credano a me , che co - 
fioro effendo vili , e jìomacofi , * 
trifii , fono capevoli di tanto 
ef empio, come le Mofihe , e i Ta- 
fani non cejfano di pugnere , angi 
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riamente fi ftudiano a fis- 
chi le punture paziente- 
mente riceve . Ma perche i Gefui - 
ti tacciano , tacer non debbe ogni 
uomo , L'autore del pr e finte libro 
ha creduto fuo dovere di /occorrere 
un innocente offe fi , che tace , e 
merita ajuto per ciò appunto , che 
è innocente , e tace* Qycfto efimpio 
dovrebbe e] fere imitato da altri , e 
P imitino , e non temano i latrati 
degli, abbaiatori , che tanto fono 
arditi , quanto altri è timido , r 
timidi finoy quando altri è 
ardito , Gradifia il Lettore F opera 
no fra , f felice, 

* • r • 
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LE REE QUALITÀ’ DEI DUE 
. 1 LIBBELLI 

SOPRA IL MEMORIALE. . 

Si dimoftrano in primo luogo le 
ree qualità , contenute nel 
Libello delle 

RIFLESSIONI.* 

T Erminando le Vacanze dell* 
.anno fcorfoi75p., s’inco- 
minciò in quella Città mia 
Patria, a diftribuireXm certo li- 
bretto Rampato con in fronte 
il titolo : Riflejfioni cf un Porto - 
gbefe / opra il Memoriale , prefen - 
tato da PP. Gefuiti alla Santità 
di PP. Clemente XIII. , felice- 
mente. regnante , efpofte in una let- 
tera , ferina ad un amico di Ro- 
ma. In Lisbona. 1759 Il qual 

libretto da perfona amica mi fu 
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per poco tempo lafciato vedere; 
Dapprincipio all’oflèrvarc il fola 
titolo , non mi curava leggere tal 
libro , immaginandomi quello, 
clic poteflè in genere contenere . 
Ma polcia la curiofità traendomi 
a feoprire il di lui foggetto, in 
poche ore lo feorfi dalla prima 
all’ultima pagina. 

Mentre leggeva , tanto fdegno 
mi fi accefe in animo , che fe 
non folle fiato il rifpetto all’ ami- 
ca perfona dovuto, immediata- 
mente l’avrei al fuoco gittato. 
Col fopra penfarvi crefcendo viep. 
più lo fdegno , mi nacque in pen- 
siero d’impiegare il refiante di 
dette vacanze nel far ancor io, 
Sig. Portoghese , qualche Riflellìo- 
ne appunto fopra le voftre mede- 
fime riflefiioni, ed efaminarela 
qualità^ ed il merito della voftra 
■ r . let- 
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lettera, e pofeìa feri verne qual- 
che cofa a voi medefimo, come 
difatti al preferite efeguifeo, feb- 
bene un pò più tardi di quello 
mi lufingava , accagione delle fo- 
pragiuntemi indifpofizioni . 

E’ cofa naturale il dovermi im- 
<maginare, che voi , fe non mi 
riputate un Gefuita, mi giudi- 
chiate almeno un loro Ternario, 
e quindi un cicco yn melcnfo y 
come chiamate fempre li ben a£ 
fetti a detti PP. ; Ma peniate , e 
dite Ciò vi piace, facendo non 
dimeno diligente ricerca della mia 
perfona , trovarete in realtà , cf- 
fere io un Prete Secolare , Il quale 
ferivo per que* motivi, li quali 
in appreflò le mie Rifleflìonivi 
manifèfteranno, e ferivo da me fo- 
lo, di precifa mia volontà , fen- 
za effere d’ alcuno dimoiato, o 
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da altri affittito, fuori, che dal 
voitro medpfimo libro. 

E qui contentatevi, che vi pre- 
venga di tre, o quattro colè, le 
quali metteranno più in chiaro 
il fine, per cui . prendo la briga 
di feri vervi ....La prima: Che 
quantunque non fi prenda sbaglio 
in lòlpettarela vottra perfonanon 
un vero Portogliele , il quale da 
Lisbona a Roma, ma un Italia- 
no, che da Roma feriva a Lisbo- 
na , ed al Mondo tutto ; non 
ottante mi fervirò, con etto voi 
parlando*, di quell’ufurpato voca- 
bolo , non già per dilpregiare 
appunto il nome di Portoghefe^ 
quale al pari de nomi delle al- 
tre nazioni rifpetto, ma per far- 
vi conofcere quanto malamente 
abbiate fàpur'o fingere, fperando 
fuori di propofito lòtto tal nome 
< c met- 
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mettervi a coperto dique’meri- 
tati rimproveri, che in oggi for- 
■iè ad un vero, corrucciato Porto- 
ghefe fi perdonarebbero .... La 
ieconda : Che mi dichiaro feri ve- 
re con tutta femplicità, *ed in- 
genuità d’ animo fenza affet- 
tare alcun appaflìonato impe- 
gno, fenza ©{tentazione di bel- 
la forbita dicitura , come foglio- 
no praticare li falli Eraniftì, ed 
altri moderni critici : ma di par- 
lare in confidenza, ed alla fami- 
gliare, come fe a faccia unita- 
mente ci trovaflìmo ... Later- 
za : Che non intendo qui giam- 
mai approvare li fatti da voi et 
polli .al più per modo di difeorfo 
tal volta fupporlì come veri ; ne* 
tampoco m* accingo a difendere 
li Gefuiti a parte per parte in 
tante % ed in tutte le querele , 
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delle quali riempite il voftro li- 
bro. Noi voglio, nè lo debbo 
fare; sì perchè i Gefuiti non han- 
no bifogno di eftraneo difenforc, 
sì perchèadoccafione più impor- 
tante ,• e quando maggior bifogno 
lo richiegga mi rilèrbo trattare 
direttamente fu delle prefenti ma- 
terie la caufa de’Gefuiti . In con- 
feguenza le mie Riflèjflìoni faran- 
no di Ipecie diveda dalle volire, 
(ebbene fu delle vollr e appoggia- 
te.. . .La quarta colà: Che io 
non pretendo di farmi merito, 
ne d’ ingrazianarmi co’ Gefuiti 
( giacche di quello fine calunnia- 
te tutti que’, che parlano a loro 
favore , ') ( Riji. uhm. pag * 145?.,) 
• quantunque per altro nutrifc* per 
-elìò loro ,un animo riconolcente, 
e pieno di gratitndine : fono ap- 
pieno lòd disfatto,- quando ottei*- 
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ga, fenza impugnare per via di- 
retta la voltra lettera , di far com- 
prendere tanto tanto rinfufliften- 
*za della caufa da voi afliinta. > 

. Preflhelìè quelle femplieiflìme 
protede , ad ov viare certe preven- 
tive taccie, vi porgo quella mia 
famigliare, incuivedtetè a qual 
fegno fia da me qualificata lavo* 
ilra lettera , . o fia libello delle Ri* 
ileflioni : ICioè per libello in gène* 
re illecito , in fpecie pòi trragiànc* 
•vote , Calunni ofo\ Crudele , Temera- 
rio , SediTio fo, e Scandalofo ; le qua- 
li fette iniquità io credo ellère 
quelle appunto, alle quali allufe 
lo Spirito Santo ne’ Divini Pro- 
verbj, laddove infegnò di certo 
moltruofo fuflurrone , che non gli 
fi prellallè giammai fede alcuna, 
perchè s’ alcondevano in elio fet- 
te iniquità . Verby Sujfurronis 
J\ &c. 
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&c. .. . . ne credideris et , quo- 
ni am feptem ne quitta: funt in cor- 
de illi us . ( Proverb . c. ló.v. 22. , 

^ 25. Che poi voi fiate a vo- / 
ftro eterno obbrobrio ^uel d* 
eflò, e che le prefate iniquità 
dal voftro cuore fiano paliate 
a manifeftarfi nella voftra lette- 
ra contro de Gefuiti, lo vedre- 
mo a chiare note ne’ feguenti 
capitoli, co* quali per buon me- 
todo dividerò la prefente mia 
lettera. 
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REE QUALITÀ’ DEI DUE LIBELLI 

SOPRA IL MEMORIALE 

• ■ \i. > . ; ì;. . r : 

CAPO PRIMO. 

• • f . , ' * > 

. * . ' . _ . ’ ’. ! 

// Libello delle Riflefftoni quanto in 
genere fta Illecito • •Y- ; ' 

• - . • > ' ** «• • • • *v 

A Vcte teflute , Sig. Portoghefe , 
fopra il Memoriale de PP. Ge- 
limi delle lunghe Rifleflìoni fino al 
numero di vent* una : ed è mirabile 
in vero la iroftra mente , che nel leg- 
gere due fole volte (pag. 5. ) il Me- 
moriale, fi a giunta a rifletter# a tan- 
te , e sì varie cofe , come datd" ad in- 
tendere nel preambolo della voftra 
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*a8 Le Ree Qualità 
lettera. La verità fi è , che il memo* 
riale fopragiuntovi , ha pur troppo 
fervito di opportuno anello affine di 
connettere , e legare affieme la Rac- 
colta numerofa di tante voftre , affili 
tempo prima ftudiate indegne narra- 
zioni . Giacché adunque fotto il bel 
pretefto del noto memoriale fiete ve- 
nuto a capo di dar fuoco alla Mac- 
china contro de’Gefuiti , vi dovrebbe 
anco la cofcienzl ridire , che avete 
commefiò un gran peccato , e dato 
• impetuofamente in un grande eccefi- 
fo . Non sò infatti indovinare di qual 
^Religione vi fiate, ma ora fa d’uopo 
vi fupponga di nome Cattolico . Or 
come tale in qual guifa intendete la 
Morale dell’ Evangelio ? Voi dico t 
che per contraria al medefimo con- 
■dannate la Morale de’ Gefuiti ? ( Ri/l 
,n. pag, ioo. ) Di grazia fpiegatemi 
la regola dettata da Gesù Grillo , il 
.quale infegna: fé cederà un vojìro Fra- 
tello in colpa, andate da prima tra voi y 
r ed Ejfoi a fare caritatevole ammonizione : 
Je non porge orecchio , presentatevi con 
due tejlimonj'je nemmeno allora vi af colta ^ 


— 
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ditelo alla Cbiefa , cioè ai fuperiori , ai 
Giudici , ai Principi , altramente abbando- 
natelo come Etnico : ( Mat. c. 1 8. v<?r. 15.) 
Quella Regola cosi giufta , cosi Tan- 
ta , e niente meno neceftaria , ara* 
maeftra forfè il Cattolico a pubblica- 
re nella guilà , che da voi lì prati- 
ca , le altrui mancanze non ad uno , 
o due amici, non a fuperiori folo , e 
capi de’ Popoli , ma pubblicarle a 
Tuono di tromba al Mondo tutto, fen- 
za riguardo a qualità di perfone , fen- 
za mifura di circoftanze , fenza con- 
tegno di termini ? Quel Dio , che ha 
pollo termine a flutti - del mare > 
circofcriye il termine ancora agli ac- 
cusatori de falli altrui fino all’ orec- 
chio al più de’ fuperiori , e de’ Prin- 
cipi ; e notate , doverli in ohre con 
tal cautela procedere , che le accufe 
lìano vere, e certe, avendo quafi co* 
proprj occhj vedute le colpe , come 
viene lignificato da quelle parole : 
fi peccaverit in te Frater tuus : & c. Dip- 
poi ; che il bifogno richiegga di ac- 
cufare : Che fiane fperabile l’ ammen- 
da; Che non accada al Terzo grave 
. • ' pre- 
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pregiudizio , e più altri rifletti , li 
quali come condizioni necettarie i 
Dottori efiggono nelle accufe , affine 
di efentarle dal carattere d’ Illecite 
Mormorazioni . E tutto ciò , Signor 
Portoghefe , trattandofi di una fola 

F rivata perfona ; Più oltre fi avanza 
infoiente ardimento, quando fi trat- 
ta di favellare in pregiudizio di Per- 
fona eminente in dignità , ragguar- 
devole per dominio , ovvero per cre- 
dito rifpettabile : Più, quando di una 
numerofa comunità ; Più , e più af- 
fai , quando dell’ intero corpo di una 
Religione : Effendo regola comune , 
e generale , il doverfi rifpettare in 
tal detta "maniara le nazioni della 
terra, li Regni, le Provincie, le Re- 
pubbliche , e le Cittadi , comunque 
' fieno depravate le loro coftumanze • 
Pel qual dovuto rifpetto non fi tro- 
va fcrittore , il quale voglia così di 
leggieri arrifchiarfi di pubblicare le 
fuddette trifte coftumanze . In effetto; 
certi Magiftrati del Mondo ftabili- 
fcono feveriflìme leggi , mantengono 
occulti relatori , e Punifcono li rei 

con 
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con pubblici caftighi . E d’onde è 
mai avvenuto adunque nel Mondo , 
fpecialmente Cattolico 9 un abbuio 
cotanto proibito dalle leggi Divine , 
ed Umane ; Cioè attaccare con fati- 
re , indegne 9 ed infami un’ intiera 
grande comunità , ed un ordine di 
Religiolì regolari , numerofo , e 
si vallo , che unito affierne popola- 
rebbe più d’ una Città , ed equivale- 
rebbe ad una intiera Provincia , o 
Regno ? Quando lìa lecito un Coftu- 
me cosi deteftebile , a che piu ferve 
il declamarli , e minacciarli contro il 
vizio della detrazione , e mormora- 
zione delle Divine Scritture -, da SS. 
PP. e da Miniftri della Chiefa ? Tac- 
cia pur Davidde , (. Sai. 100. v. 5. ) 
e rallenti 1 arco y delìftendo di ferire 
con acerbe grida il privato , ed il 
pubblico mormoratore : Taccia il fa- 
Vio de Proverbi > ( Cap. 24. v. 21. ) 
c non proibifca piu oltre il fram- 
mifchiadj co detrattori ,* Taccia il 
Principe degli’ Apposoli , e non ri- 
peta piu quell’ elogio della cari- 
tà fraterna : Cantai operi t multi tudi» 
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nem peccatorum : ( Cap. 4. v. 8. ) E 
taccia perfino Gesù Crifto , e me la 
perdoni , che non merita caftigo pre- 
lente , e futuro il femplice dileg- 
giare qualunque del Proffimo con 
que’ termini , che contengono le vo- 
ci nell’ Evangelio , di Racca , e di 
Fatue . ( Matt, c. 5. ) S’ imponga 
filenzio a tutti i Zelatori dell’ altrui 
fama ,* e riputazione , ed i fcrupoli 
nafcano folamente in chi non fa di- 
re abbaftanza # male de fuoi Confra- 
telli . Avvegnaché potete fanamente 
decorrendo negare voi fteffo , Sign. 
Portoghefe , che fe il voftro libro 
non è un opera compiuta di eforbi- 
tante maffima detrazione , non fi db 
ne - tra T umana natura , nè tra 1* 
Evangelica profeflìone , modo di fa* 
vellare , il quale fia mormorazione 
in vero, proprio, e Teologico fenfo? 
E che allor quando flavi lecito pro- 
durre alle itampe quelle Rifleffioni , 
lecito è difonorare , ed offendere nel- : 
la (lima , e buona fama perfone pri- 
vate , pubbliche , fignorili , potenti , 
buone, fante , e d’ogni forta ? Fate 

fior- 


- *-f)kjitizecH6y fìaogle 



di due Libelli . 33 .* 

ftordire il Mondo , come abbiate po- 
tuto cosi francamente calpeftare tan- 
te • leggi fàcrofànte , fenza che ciò 
prov venuto fia da una grande cecità 
di mente travolta ne’ fuoi principe , 
e da un cuore affafeinato da paffio- 
ne piu , che beffiate . 

Che fe per impoflìbile potefle effe- 
re, e a voi, e ad altri lecito lo fcri- 
vere contro del proffimo nel tenore , 
cui vi fiete propofto , vi dirò un nuo- 
vo mio fentimento , che cioè tanto 
tanto vi prendete una facoltà della 
quale il grande Appoftolo Paolo te- 
mette fervirfene , poiché diceva EfTo: 
Omnia mibi licent , fed non omnia' expe* 
diunt , ( Epijì. ai Corinti . c. 6 . v. il. ) 
fondando il non farfi lecito tutto quel- 
lo fembra tale , nel non effere Tem- 
pre fpediente 1’ efeguirlo . La ragione 
fi è , perchè qualunque imprefa, feb- 
bene in genere , e per sè lecita, quando 
non fia efpediente , vale a dire non 
fia bifognevole , decorofa, utile, e fa- 
lutare , ma, ferva a produrre effetti 
contrarj , e confeguenze cattive , al- 
lora quello , che fembra lecito , non 

C è più 
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è più tale , ma rimane fofpefo , con- 
tradetto , annullato. Quante cofe in- 
fatti fem bravano lecite ^ e giufte, pu- 
re perchè non erano efpedienti, e ri- 
guardò le loro circoffanze produceva- 
no , polle ad effetto, trilli confeguen- 
ze , perciò fi fono o fofpelè , o proi- 
bite , come illecite . Io non produrrò 
efempj di S. Paolo , giacché moltiflì- 
mi da efifo >regolandofi fecondo la fua 
vera, e foda dottrina , fé ne potreb- 
bero ricavare . Dirovvi , che Iddio 
fitelfo , a cui niente fi può imputare 
come difdicevole , ed inconveniente , 
nondimeno volendo egli qualche fia- 
ta punire il Popolo d’ Isdraello , e ri- 
eufando di afcoltare a favore di quel- 
lo le replicate fuppliche di Mosè , fi- 
nalmente fi lafciò , a n offro modo d’ 
intendere, guadagnare ,, vinto da que- 
lla ragione , che non era fpedierite , 
tutto che giufto , e meritato calfigo , 
flerminare il di lui Popolo, affine di 
non porgere quindi a loro inimici 
occafione di maggiormente infuperbi- 
re , dei che fe ne elprime il medefi- 
mo Signore ( nel Dsut. c. 32. *v. 27.) 

Pro- 
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Propter tram inimicorum di fluii y ne forte 
fuperbirent bofles eorum. Lo che conferà 
mafi ne’ fuoi Salmi ancora dal Profe- 
ta Reale ( Salm . 77. ver. 21.) Audivit 
Dominus , & dtflulit . Per tale motivo 
Jo lìdio Davide proibì ad Abifai 
fuo Ufficiale troncare il capo all* in- 
foiente Seniei , e fofpefe punire il fa- 
cinorofo Gioabbe fuo Capitano mag- 
giore , perocché quantunque eflendo 
Principe , e giuftamente irritato , le- 
citamente potette prendere di coloro 
fèverifiima vendetta, non giudicò per 
altre ragioni efpediente almeno fua 
vita durante , 1 ’ efeguirla . Ricono- 
fcendott adunque il principio dell’ Ap- 
poftolo come maffima incontraftabile , 
e regola certa di umana, e molto piu 
Criftiana prudenza , che quella cofa , 
la quale non è fpediente , nemmeno 
debba fi ftimar lecita; Il libro volilo, 
fe non dovette efler biafimevole , de- 
teftabile , illecito , ed illecitiflìmo per 
altra ragione , lo deve ettere certa- 
mente , perchè non fu giammai efpe- 
diente 1* averlo comporto, e molto me- 
no l’averlo pubblicato con le ftampe. 

C 2 Che 
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Ch^ fia la verità . Per npme di efpe- 
diente altro non fi può intendere in 
fenfo tornane , ed ancor fcritturale , 
fé non fe quello , che dicevafi poch’ 
anzi importare il nome di nere ff arto , 
ovvero utile . Chi dirh mai effere il 
vortro libello di. Rifleflioni , o necef- 
fario , od utile ? Non necejfario certa* 
mente , ficcomc o°n uno' vede , per- 
chè i PP. Gefuiti prefentano a fua 
Santit'a un Memoriale concernente li 
loro urgenti bifogni , e voi vi pone- 
te ad interpretarlo malignamente , a 
{travolgere il fenfo , a rovefciarne 
il fine a malignarne 1’ intenzione , 
Qual neceffith vi indulfe a riflettervi 
Copra , ed in fiffatta maniera? La ne- 
ceilit'a ò nacque dalla natura del Me- 
moriale; ed allora offendo prefentato al 
Trono Pontificio, era prefentato forfè ad 
lin capo neceflitofo d interprete , ed in- 
terprete maligno; o nacque da forza, e 
violenza efteriore , e potente , che vi 
coltrili fe , quali uno sfidato a duello , 
metter mano alla fpada , ed in tal 
eafo almeno potendo addurre la fcufa 
del difubbidiente Saule , e gridare 
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colile elfo : NeceJJitate compulfus obtuli 1 
(Uh, l. de Re c. 13. Vi I2«) pur pu- 
re vi vorrei compatire .* Ma chi ' vi 
ha comandato ltendere fopra un umi- 
le Memoriale glofla mefcolata di tan- 
to aflènzio? Roma, o Portogallo^ Chi 

vi ha chiamato, chiavi ha cercato in 

■ * < 

quella facenda? Quando folle (lato ne- 
celfitato almeno da comando fupremp , 
non avrelle infinite tante cofe,e prefe 
tante precauzioni, non avrelle aflunto 
mentito nome , e non vi celatile 
Con tanta gelofia , non avrelle ma* 
{cherato il luogo della llànipa ; Non 
yi fatile adoperato di far comparire 
le prime copie quafi venute da Geno- 
va a Roma,* ed a Genova da Lisbo- 
na , non vi vergognatile in fomma 
di comparire in pubblico , fuggendo 
come, uh altro caduto Adamo con in 
bocca il delitto , e nafcondendovi fra 
le ombre di tanti altri fofpetti uo- 
mini af; fegno , che non era vi necelfitk 
di violare in quello la legge Divi- 
na ed Umana ... Nè meno può ere* 
derfi utile il vollro libello, mentre i 
libri in genere favellando in tanto fi 

G 3 con- 
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38 Le Ree Qualità 
confiderano utili al Mondo, in quan- 
to fono indirizzati o a dilettare lo 
fpirito, appagando 1* umana curiofiù, 
o ad erudire l’ intelletto , faziando la 
voglia di fapere . Dica chi può, qual 
diletto incontra il leggitore del voftro 
libello ? Uno che lìia dall’ eminenza 
di qualche Colle rimirando dopo una 
furiofa battaglia il fottopofto campo , 
feminato di cadaveri feriti , tronchi * 
e fquarciati , e fcorrere di fangue an- 
cor fumante- moltifiìmi rivoli , non 
già piacere , e diletto efperimenta , 
ma un freddo orrore fcorrendogli per 
le vene , li raccapriccia , inorridifce , 
e ripieno di fpa vento volge la fac- 
cia , e fugge , a tanto fpettacolo refi- 
ftgre non potendo . Quello , e non al- 
tro , può eflere il piacere , da cui lì 
fente forprefo chiunque guarda fu del 
yolìro libro la fanguinofa ftrage , che 
de’ PP.'Gefuiti rapprefentate , quan- 
do però coftui non folTe fimile a quel- 
le fiere, che della preda sbranata lam- 
bendo il fangue , ingordamente fi fa- 
ziano. E quanto all’ Erudizione del det- 
to libro . Che cofa impara mai dal- 
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le voftre Rifieffioni il Mondo ? Vedre- 
mo a fuo luogo quali lezioni infau- 
fte , e perniciofe lì diano da quello 
yoftro modo di fcrivere per cui la 
Repubblica Criftiana in véce di ri- 
vendere come Luna nella fila mag- 
gior pienezza, comparìfce Tempre più 
non fedamente maculoTa, ma deficien- 
te , ed ottenebrata , 

Vorrei però mi dicefie per qual" al- 
tro capo la voftra lettera polla efTere 
Tpediente , e quindi,' meno illecita, 
di quello è di fua natura ? Raduna- 
te quante ragioni volete', quelle ri- 
guardano li Principi fecolari , in fpe- 
cie il Monarca di Portogallo, o quel- 
le , che la Santa Sede Romana , o 
quelle del vantaggio um.verfale del. 
Mondo , o quelle per fino , che Tpet- 
tano al bene della ftefla Religione 
de’ Gefuiti , locchè tutto comprende 
le ragioni da voi concepite , e qua , 

• e 1Ù feminate nel voftro libro , affine 
di giuftificàrvi dell’ averlo pubblicato ; 
Con tutto ciò egli è Tempre vero , 
che commettete più maje di quello 
soffiate Tperare bene , ancorché fuffi- 

C 4 foT- 
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ftelfero per vere , e buone le dette 
voftre idee , e fini . Già i Principi 
fecolari , la Corte Romana , tutti i Cat- 
tolici fanno poco conto del voftro li- 
bro , e lo fpacciano per un foglio di 
romanzefche novelle . Egli al più è 
Rato qual folgore , che dall’ Oriente 
all’ Occidente in un punto volando, 
follevò un poco di rumore , un poco 
di curiofità , un poco di fopracciglio f 
e pofcia a quell’ora tutto è fvanito, 
tutto andato in polve , e fumo . . 
Quanto alla ftelfa Religione , vi pro- 
fetate , che parlerefte di più , fe fpe- 
rafte in Elfa frutto ( Rif 13. pag* 105.) 
Non ifpirate ' da elfa frutto , aggiun- 
gendo di vantaggio altre cofe a quel- 
le già fcritte ? Perchè adunque avete 
detto tanto , e tanto parlato ? Se non 
fperate utile lo fcrivere dalla parte 
della Religione , la quale certamente 
non ha bifogno delle voftre correzio- 
ni r e malfime con sì nobile galan- • 
teria efpofte , molto meno fperarlo da- 
gli altri può giovare . Col tempo co- 
nofcerete d’ aver commeta un empie- 
tà fenza utile , e fenza bifogno , al- 
meno 
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meno politico : ed intanto mi fi fa- 
rV giuftizia aver io colpito nel vero, 
aderendo che da voi fi è ftampato un 
libro di fua natufa , ed in genere af- 
fatto illecito . 

4 r . * . , 

c A PUÒ II. 

* ^ .. . - j ■ • ■ y\ 

Si rifponde alle fcufe , addotte in favore 
del libro fopra le RIFLESSIONI; e 
perciò fi fa vedere , ejfere il detto Li* 
bello Irragionevole 5 

S Tattilità , Signor Portoghefe , la 
maflìma , che il voftro libello , e 
qualunque altro a lui fintile , fia in 
genere illecito , '■ contro li dettami 
della legge Evangelica , ed ancor na- 
turale; e perciò fia imputabile a voi il 
peccato si grave , e si vado . quanto 
fi eftende nel tempo , e nel numero 
delle perfone - la voftra detrazione ; 
non vi rimane altro fcampo per di- 
chiararvi efente da colpa tale , che 
produrre o delle ragioni , od almeno 
delle fcufe , colle quali pofTiate met- 
tervi a coperto : imperocché mi do 
j a cre- 
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a credere , che non vorrete elfere te- 
nuto per uomo di plebeo, e vile fen- 
timento , cui foniminiftri abbondan- 
za nei dire perniciofo la fuperbia pro- 
pria , 1’ invidia fegreta , e 1* odio in- 
terino de’ PP. Gefuiti ; Picchè non 
producendo 'voi motivo ragionevole , 
equo , ed onefto , e nemmeno qual- 
che apparente icufa ; la voflra 
lettera foggiace a più critiche ,, ed 
a più querele di quello , che voi 
facciate contro de medefimi PP. e ri- 
marrà fenza difefa , e fenza compa- 
timento nel fuo vero efTere il male , 
che commettefte . Io mi vado idean- 
do, che nell’ atto di rifolvere, e fcri- 
vere il vorro libello , vi fiate anche 
proporo l’oggetto , o fine , a cui in- 
drizzarlo , e fe non altro vi fiate 
premunito di certe fcufe, con le qua- 
li alla meglio ripararvi da colpi con- 
trari . Ma quanto alle ragioni : effen- 
do il vofiro fine vafio , e tendente a 
più diverfi colpi in guifa d’ uno fp.a- 
ro d’ artiglieria a cartoccio caricata , 
fe fore interrogato , ne produrrei di 
molte , e varie : Se non che nel pre- 
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cedente capitolo avendole io in epi- 
logo raccolte , e confutate baftante- 
mente con breve rifpofta , rimane 
folo a vedere fe , irt luogo di ragio- 
ni , e d’ argomenti ficuri, e convin- 
centi , vi pollino fuffragar e alcune di 
quelle fcufe , le quali fe non giultifi- 
cano interamente perlommeno ren- 
dono compatibile un delinquente. So- 
no abbalìanza iftruito dal voftro li- 
bro , che di quelle non ve ne man- 
cano , Tempre pronto a vieppiù am- 
plificarle . Non perdiamo adunque 
tempo 9 e vedafi fe vi pplfono elfere 
fatte buone . ' 

Su adunque fcopriteci di grazia una 
di quelle fcufe ; e farà forfè quella , 
ove in precifi termini così vi dichia- 
rate (Ri/. II. pag. py .) Dico la pura 
e retta verità della quale è tanto grande 
ec. Quella è un’ ufato proverbio del 
volgo imperito , che fugge fovente 
per neceflìtk dalla bocca de’ ^dottL 
malevoli , quando non fano ap- 
poggiare ad altra foda ragione le lo- 
ro alferzioni in pregiudizio del Proflì- 
aio . Ma contro quello volgar detto y 

corre 
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corre quell’ altro che la verità ftà 
in bocca di pochine perciò farebbe mi- 
racolo , fe voi folte di quello beato 
numero: Nondimeno ommeffo per ora 
il contendere fopra la verità de fat- 
ti da voi raccontati facciamola an- 
zi quivi , come Tuoi dirfi , da fem- 
plicc credulo , ‘ fingendo vero, veriffi- 
mo quanto contiene il voltro libello . 
Io cerco tuttavia a -mio propofito v 
fe. tutto quel male , il quale : è .fon4 
damentato fa del vero , fi polla alfo- 
lutamente dire , e fe lecitamente li 
polfa con ogni libertà a tutto il /mon- 
do manifeftare ? Accadono alle volte 
tali circoltanze di non poterfi feop ri- 
re vere azioni, anche gloriofe,e ma- 
gnifiche .* Quanto meno opere inde- 
gne , e malvagie ? Se quelle fi occul- 
tano o per motivo,- di virtuofo im- 
pegno o per arcano fegreto ; quelle 
fempre fi debbono nafeondere , fuori 
di certi cafi , per non ufeire da ter- 
mini del ragionevole , ed onelto^ 
Adunque perchè era certo 1’ adulte- 
rio di Davidde , Gioabbe lo poteva 
manifeftare a tutto f efercito nel cam- 
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po di Rabba ? Il fegno più chiaro \ 
e nobile di un animo giutto, ed ono- 
rato, e di una perfona ornata di par- 
ticolare prudenza è Tempre (lato , e 
farà di tenere nafcofto, e celato quel- 
lo, che manifefiandofi , potrebbe re- 
care roffore ; e molto più danno al 
povero delinquente . Conviene adun- 
que dire per una neceffaria confe- 
guenza , che voi bete Uomo fenza 
rolfore , e vergogna , ed abbiate la 
faccia rotta in ogni genere di liber- 
tinaggio , ufcendo fuori sì franco con 
tante maldicenze , e calunnie di Re- 
ligiofi per tanti motivi venerabili : 
Dico calunnie , perchè {'ebbene vi ma* 
fcherate per Uomo veritiero, ed I do- 
rico Impuntabile , fapete ancor voi 
di non aver la bocca ripiena di tan- 
te verità > e. che imitando da bra- 
vo T aftuzia del ferpente , praticata 
colà nel Paradifo Terreftre a danno 
de’ noftri Progenitori , vi lufingate. 
bensì , ma non però confeguite , me- 
fcolando più bugie, che verità, di far- 
vi credere una lingua fincera . Tra 
poco efaminaremo quello voltro dire 
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la verità e per ora fofpendendo di 
più oltre trattarne , facciamo patteg- 
gio ad altre fcufe. 

■ Eccone una, tolta dalla voftra me- 
defima bocca,, e co’ voftri identici det- 
ti, della quale giudicherà il mondo , 
fe udì la peggiore . 1 difordini ( cosi 
dite de Gefuiti ) I difordini fono troppi 
di numero , troppo eccejfvi in gravezza, 
troppo fcandaloft per la pubblicità , per 
poter fi dif simulare , interpretare , e coprire 
col mantello della Carità Criftiana ( Rif 
li. png. pi. ) Cofa vi fugge mai di 
bocca, Signor "Portoghefe ? Da code- 
ine efaggerazioni fi rileva ad eviden- 
za quello, che or ora affermava del- 
la voltra faccia, e Perfona . Ma om- 
mefla per qualche, momento la ra- 
gione di pubblicità , favorite di gra- 
zia: La libertà del parlare , e la li- 
cenza del mormorare fenza peccato fi 
defume adunque per voi dal numero , 
e dalla gravità delle colpe ? Buona 
dottrina , e megliore diftinzione/ Non 
fi può favellare di una fola colpa, e 
quindi commetere un mal minore , 
e farà lecito fcoprire un immenfa 

ca- 
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catafta di difordini , cadendo in un 
peccato , infinitamente maggiore ? Se 
quella dottrina fi applicale alle altre 
inibizioni del Decalogo , vi fo dire , 
che lì vedrebbero delle belle confe- 
guenze- E voi fiete quel foggetto , il 
quale biafima tanto la morale de’Ge- 
fuiti ? Quanto al non poterfi coprire 
col mantello della Carità : Chi vi ha 
infegnato trovarfi tali circoflanze nel- 
le colpe degli uomini, ficchè non ab- 
biavi più luogo alla Carità Criflia- 
na ? Una tal virtù può forfè elfere 
efclufa dal numero, dalla gravità 
delle colpe , quando Gesù Gri- 
llo la fece valere per la Samari- 
tana , per 1’ Adultera , per la Mad- 
dalena , per Zaccheo , e cent’ altri 
Pubblicani. Ma via: non potendo voi 
fu de riferiti motivi dijjimulare , in- 
terpretare , e coprire , vi fentirete fpin- 
to a parlare, efperimentarete un gran- 
de genio, una voglia , un prurito in- 
terno di farvi fentire ben alto , e ben 
da lungi : E nondimeno come . và 

quella facenda ? Prima d’ ufcire con 
quelle proporzioni , avete pur voi 

llef- 
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fteflò affermato tutto J* oppofto : 
Che provate una gran pena a met- 
ter in campo tali cìifcorfì contro de’ 
Gefuiti : lo entro ( fono voftre parole) 
lo entro in quejìo dettaglio con fomma 
■pena , e mi fento fìr appare il cuore a ri - , 
penfarvi ( Ri fi* detta pag. detta ) . Po- 
vero voftro cuore ? Eccolo porto in 
mezzo a due . contrarj , fcilla e carid- 
di : fpinto a parlare e rifofpinto a 
tacere: chi credete, la vincerà di que- 
lli due contrarj? la voce, od il filen- 
zio ? Ahi che quella volta bifognerà 
lafciarfi ftrappare il cuore , e dar la 
vittoria alla loquela ; E di fatti io 
credo purtroppo , che la battaglia fia 
terminata in fomigliante guifa , per- 
chè vi fcuopro già fenza cuore di u- 
manita, e per vivere nonoftante quan- 
to balla a danno altrui avete tolto in 
preftito il cuore di Tigre , o d’ Orla 
furiofa . Ma ditemi di grazia ? Chi 
ve lo ha {frappato quello cuore per 
vincervi a difcorrere , e trattare ma- 
le con la lingua li Gefuiti ? Sara fla- 
to un Inimico de’ medefimi , affai di 
voi peggiore . E come nò ? Sebbene 

fco- 
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fcoprirÒ io l’Autore di quello barbai 
ro laceramento ; Dirò edere flato un 
fampo di ragione , che fra tanta ca. 
ligine balenando tal volta, vi chi ar- 
riva della mala imprefa . Dirò , che 
la natura fleflà in voi inorridita non 
dell’ altrui , come vorrefte far crede-* 
re, ma del voflro misfatto , vi fufci- 
tava una furiofa tempefta nella finde- 
refi , e turbava la nera anima , fat- 
ta fchiava dell’odio ferino : e quando 
per quella cagione fortito folte dai 
vollro petto il cuore , chi non fareb- 
be le maraviglie sii della vollra ma- 
lizia , fiata capace di fuperare un s\ 
forte contrailo , qual voi- efprimete ? 

Ma è pur fciocco chi vi crede : Sono 
tutte bugie quelli voliti fentimenti di 
pena , é difpiacere in parlando male de’ 

Gefuiti . Il fatto vi contradice , e da 
voi medefimo vi (mentite , dove ap-* 
palefate qual fia il vollro difpiacere , 
cioè che non fi leggano il vollro, ed 
altri fimili libri ( Rif.ultim. pag. I4p.) 

* Veniamo adelfo alla pubblicità ne* 
difordini de’ Gefuiti, da voi fopr’ alle- 
gata per terzo capo di fcufa . Sup- 

* D pon- i 
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pongali in primo luogo , che fieno 
pubblici appunto, e mamfetti al Mon- 
do i difordini fuddetti . Che bifogncr 
v r era , Sig. Porroghefe , dell’ aggium» 
ta del voftro* libro? Che capriccio fi 
h il vottro di ripetergli alla cognizio- 
ne degli Uomini? Vi. liete ridicolofa- 
mente addottalo una fatica inutile : 
Perchè, cofa dirette di uno , che ltam- 
pafle un libro , nel quale vi raccon- 
tale , che nel Cielo vi fono Piane- 
ti , e *ftelk ; che nella terra (corrono 
fiumi, e rivi , che nel mare guizza- 
no pefci, e moftri? Non fi fanno que- 
lle cofe ? • non fono già manifelte l 
Non fi vedono co’proprj occhi? Qual, 
ftoltezza adunque raccontare ciò che 
è sì manifetto , e pubblico ? Non al- 
trimenti, qual pazzia narrare di nuo- 
vo cofe fcandalofe de* Gefuiti , quan- 
do fono troppo note , e troppo pub- 
bliche? Dippoi favellando fuori della 
detta fuppofizione : chi ha pubblicati 
cotali difordini de’ Gefuiti , fe non fe 
voi con le voftre Riflelfioni ? Quand* 
anco vogliamo accordare , non in fen- 
fo vero, ma in fenfo fittizio, che nel- 
la 
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là Compagnia vi fiano tali , e tanti 
difordini , quali voi raccogliete nel 
voftro libro , e vi nego alfolutamen- 
te, che fiano pubblici nella maniera 
da voi intefa , ed aderita . Una mil- 
lesima parte del Mondo appena fape- 
va cofa pattava tra Gefuiti : Cofa po- 
teva fapere il Mondo di qua da’ ma- 
ri , e di qua da’ riconti , di ciò , che 
avveniva nelle Indie ? Alcuni pochi , 
e quelli i più intereflati nella mate- 
ria , e più avvezzi a far conto delle 
Novelle , doveano participare di alcu- 
na dubbiofa , ed ofcura nptizia* . Il 
Tettante del Mondo , che cognizione 
poteva conseguire di quello; odi quell’ 
altro Collegio de’ Gefuiti ? Al più 
quelli, che erano prefenti , e di que- 
lli non tutti , e pochi altri per par- 
ticoUr relazione avrebbero potuto no- 
tare li falli di detti Collegj , e non 
più. Voi si al prefente con ifpaccia- 
re il vollro libello , avete apportata 
la pubblicità in tutto il Mondo , e 
di quà , e di là dall’ Europa , e per 
le Provincie , e per le Città , e per 
li Conventi , e per le Cafe , e per 

D 2 ogni 
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ogni forte di Famiglia , ficchè i Bi* 
folcili delle Ville , i Garzoni delle 
Botteghe , i vagabondi dèlie Piazze y 
le Fantefce delle Officine , tutti fo- 
no informati al più al meno di tut- 
to quello, ch’avete notificato in pre- 
giudizio di quefta Religione, Vi con- 
vinco con voi ftelfp r Ramentatevi , 
che tacciando voi il P. Generale de’ 
Gefuiti (Rif. p. pag. 50.) perfempli- 
ce nel ricorrere , che fece alla S. Se- 
de a giuftificazione della fua Religio- 
ne medefìma, dicevate, che Eflo: j>o« 
feva prudentemente dijjimularp quefìe cofe 
C lujìngarfi , non ejfervi , chi rie ere affé i 
fatti f ore fieri , 0 riandaffe le carte vec* 
chie , perdendo gli occhj fu monumenti ci- 
fati.y fepolti già negli Archivi : Se il P, 
Generale fecondo voi è ftato meno 
prudente in diflotterrare fatti nafiofti , 
Jepolt'ty forefìieri da efanjinarfi inanti la 
£. Sede , che iraprudenfiffimo Uomo 
farete voi , prendendo a mano quelli 
medefimi fatti , e fenza diffimulazio- 
jie della Santa Sede , pafTarli alla pub- 
blica notizia del Mondo tutto ? Era- 
no fatti F or e fieri , e voi li ayete na- 

IU‘ 
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turalizzati in tutti li Paefi* Erano 
carte vecchie , e le avete ringiovinite 
coft le dampe. Èrano monumenti fepoì- 
ti negli Archivi , e voi rompendo il Piag- 
gello, e trafugandoli da’ medefimi ar- 
chivj, avete fatto rivivere quanto igno- 
ravafi dal primo all’ultimo uomo del- 
la terra * E noti contento di tutto 
ciò, proPeguire a lungo difcorPo a Po- 
praccariearlo j ed aumentarlo con nuo- 
vi racconti, di tal maniera, onde del- 
la pubblicità antidetta, ìa quale met- 
tere per fondamento* e pGuPa del vo- 
,-ftro favellate de’GePuiti, chi non ve- 
de edera e voi l’Autore * gettando 
foprà, non Po quale, una colpa, che 
è tiitta propria di voi Polo . 

Ne giova replicare , aver voi Pcrit. 

te finalmente coPe da altri molto tem- 

• • • « 

po prima con diverfì libri pubblica- 
te, né edere voi il primo , nè l’ uni- 
co Scrittore contro de’GePuiti. Quan- 
tunque con quella replica veniate ad 
iPcutarvi poco più diverfamènte di 
.quello , che avete fin ad ora pretefo : 
con tutto ciò per rispondere qualche 
colà ancora Pu la Pculà degli altri Serie- 
. . • ’ * f> 3 fo- 
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tori, fia pur come dite: Ma torno a 
ripetere , fe altri hanno fcritto con- 
tro de’Gefuiti , qual ragione vi muo- 
ve ad aggiungere ai loro , il voftro 
libro , e le volt re rifl$ffioni ? Non han- 
no eglino forfè commetto abbaftanza 
di male , e non hanno ridotto il di- 
fordine al fuo compimento , che Vi 
fia fiato bifogno della voftra , come 
ultima mano , a perfezionare l’opera 
crudele? Non v’accorgete, che quali* 
to più erefcono di numero li Scrittó- 
ri Critici de’Gefuiti , tanto peggio fi 
.è per voi > Il delitto voftro da ciò 
non fi diminuifce, ma crefce , e fidi- 
lata a gui^a di torrente sbuccatQ da* 
fuoi ripari . Per altro a dirvela fchiet- 
ta con tal maniera di fcrivere , vi 
fiete pofto in una bella riga d’ ono- 
re , e vi fiete frammifchiato in lina 
compagnia di perfone al certo ,* di 
rango qualificato . Vi capifco . Il vo- 
ftro talento non ha fàputo renderli 
diftinto in comporre opere degne di 
un letterato favio, ed utile, fi è ap- 
plicato a quella forta ' di frafcherìe , 
o’d a meglio dire, a quefi’ infoiente , 

' w fem- 
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Icmpre odiofo meftiere di Satirico 
j>er guadagnare il- nome di ridicolofo 
ìmpoftore , come quel viliflimo fan- 
taccino , che non valendo diftinguer- 
fi con la fpada, penfò immórtalarfi , 
incendiando il tempio di Diana . Ma 
'ftringepdovi piò a mio propofito: Crè- 
do ancor io , che 1’ altrui fatto , ed 
efempio vi avrh fatto coraggio a fcri- 
vere , e fcrivere impunemente ; fep- 
za efperimentare fcrupolo alcuno. Con 
'tutto ciò , fe l’efempio altrui vi pof- 
fa giuftificare , e rendere lecita la vo- 
'ftra lettera, argomentatelo dal quefi- 
'éò , che vi propongo . A quef mifero 
Uomo , che aflajtato nell’ aperta via 
tra Gerufalemme , e Gerico da’ Ma- 
landrini, ( S. Lue. c. io. v. 30 . ) ven- 
ne lafciato femivivo tutto ricoperto 
di ferite ; ditemi potevanfi lecitamen- 
te da un altro Ladrone alla veduta 
delle prime, altre maggiori ferite re- 
plicare , ed aggiungere , e fu dell’ e- 
fempio de’ primi micidiali uomini , 
"un altro peggior fanguinario poteva 
fenza reato finirlo di vira ? Quella 
decifione , che per voi fark pronutv- 

D 4 eia- 
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ciata fopra un tal calo , applicatela 

a voi medefimo, ij. quale alle piaghe 
aperte da tanti antecedenti libri nel 
cuore della Compagnia di Gesù ; ne 
imprimete di più profonde . Che io 
intanto palio a riflettere fe voi fiate 

• - r n 

veramente poltumo . o primiero ma- 
lefico Scrittore contro la detta Com- 
pagnia nelle materie da voi inoltra- 
te . A chiarirfene : Facciamo un fa- 
lcio di tutti i fpinofi Scrittori con- 
tro de’Gefuiti. Uniamo alfieme que- 
lla buona lega di Novellini , Poeta- 
Uri , Cattedratici , Trattatili , Semi- 
llorici, Teologoni , i quali per la mag- 
gior parte , dopo aver fucchiato dal 
leno di quella Religione quel poco 
fapere , che hanno riportato , e dopo 
.aver raffinato ne’ Tuoi Licei il loro in- 
gegno , con una ingratitudine feono- 
feiuta perfino dalle nere , fi rivolgo- 
no a morderla , e lacerarla con trat- 
tati , con lettere , con fatire , con 
delle canzoni , e cento mille altri 
puerili , goffe : ridicolofe Scritture ; 
uniamo, tutti - quelli , torno a ripete- 
re, alfieme , e formiamone d’elfi una 

! / P ic ’ 
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pie dola felva .lo la difeorro cosi. O 
niuno ha fcritto direttamente in ma* 
• teria de’ coftumi contro de’ Gefuiti , 
ma foltanto in materia -, della dottri- 
na di tal uno d’ effi- Gefuiti; o niu- 
nq ha fcritto tanto univerfalmente in 
ogni genere di/ male , raccontando fo- 
lo [qualche fatto particolare , coihe 
fanno di prefente tanti fcioli * i qua- 
li fi dilettano di quelle beile lettere , 
ma non toccano nella foftanza il der 
coro d’ una tale Religione : O final- 
mente niuno ha preferitto con tal me- 
todo, con tanto Audio , con si fpac- 
ciato impegno , e malizia , che poffa 
col voflro fcrivere Ilare in competen- 
za . Locchè di leggieri fi può argo- 
mentare tra gli altri dai Libelli , il 
detto : La Repubblica de Gefuiti , e la 
Lettera circolare , e Cimili, comporti a 
dir vero da cosi feiappiti , e goffi Au- 
tori , i quali nell’ impolizia dello- fti- 
Je., nell’ irregolare difpofizione delle 
cofe , nella contradizione delle allega- 
gioni, nella poca cognizione de’ fatti, 
nel tronco, ed imperfetto compleffo 
del Libercolo , danno a conofcere ef- 
fe- 
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fere coftoro un branco di veniali Im- 
poftori , a bella porta mantenuti, e 
rtipendiati da certi noti malevoli de* 
Gefuiti, come da’Farifei , e Sacerdo- 
ti della Sinagoga fi corrompevano fai- 
-fi teftimonj , e mezogneri foldati , 
contro la Dottrina , Vita , e Refuiv 
rezione di Gesù Criftfl . 

Ma prendafi in mano il- vortro li- 
bro , Signor Portoghefe , e vedafi fe 
egli è unico al Mondo in fuo ‘gene- 
re, fe fupera ogn’ altro famofo libel- 
lo contro de’ Gefuiti . In fatti quali 
vizj potrefte inventare ? Quafi delitti 
più rimarcabili potete credere , fiano 
in avvenire per fopragiugnere a me- 
defimi Religiofi , di quelli , che voi 
raccontate circa le materie egual- 
mente di dogma , e di morale , Ipe- 
zialmente in una ( Rif 15. pagg. 100. 
e in. ) delle voftre rifleffioni , nella 
quale v’ efprimete con tali efaggeran- 
ti formole, onde non tralafciate reni-, 
po , non la perdonate 3d un folo * 
non rifpettàte condizione di Perfo- 
na, non ifcufate accidente, non com- 
patite fallo 9 non celate circoilanza , 

non 
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non accordate merito , non afferite 
virtù: Ogn’ opera in reo fenfo inter- 
pretate , ogni equivoca in finiftra 
parte prendete r ‘ il bene in mal finte 
giudicate ; tutti in fomma li Gefuiti, 
e tutte le loro azioni lènza rilerbo 
condannate ► Chi fcriffe adunque con- 
tro dì que’ *PP* più di voi,, e peggio 
di voi ? I libercoli degli altri confo- 
rt y e fatirici a dannò di quelli mi 
fembrano lomigliantiffimi a que’ ver- 
miciuoliy i quali milèramente,, e len- 
tamente ftrilqiandofi lopra la terra , 
i paflaggeri lènza avvedetene fchiac- 
ciana y e calpeftano . .Laddove il vo- 
ftro libro rifpettivamente fi e da para- 
gonare a quel gran vaio, veduto dal 
Principe degli Apoftoli, ( AZI. Apofì. 
c. io. v - il- ) ripiena d’ Inietti rab- 
biofi , d’ avvelenati lèrpenti , e d’ogni 
forta d* animali immondi t ficchè il 
voftro libro è tutta voftro,. conteheh- 
do in fe folo le altrui , e le di voi 
proprie maligne dicerie , come una 
Pentita d’ ogni immondezza * A dir 
chiaro , la voftra lettera è una rac- 
colta affai più energica , più malizio- 
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fa , più efprimente , e del tutto com- 
piuta fopra quante mordaci fcritture 
fono fino ad ora ufeite contro Ja 
Compagnia di Gesù . Vedafi , fe po- 
tete coprirvi fotto il vano prefetto d ? 
avere fcritte, e narrate cofe già pub- 
bliche , già notorie , e da altri pre- 
mette con le loro ftanfpe .. Vorrei 
pertanto mi dicette , qual perito Teo- 
logo pofla approvare per lecita , one- 
ftaj ragionevole , la t voftra rifletti va 
lettera , ed acquietare una cofcienza 
tanto manifeftamente erronea . Nella 
quale fe non vi fembra di ritrovar- 
vi, piucchè mai fiete convinto di mi- 
fero', cieco , appaflìonato , il quale 
perlbade , aver, dato in luce un li- 
bro di fomma rettitudine , quando 
per altro , generalmente parlando , 
nonoftante le vottre ragioni , o fcu- 
fe , efio è illeccito , empio , ed a tut- 
te le leggi contrario. 
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CAPITOLO III. 

I ' • # . *1 i 

il libello delle Riflefjimi non è che una 
generale Impofìura contro la 
Religione de ’ Gefuiti . 

v - * ( _ ’ 

A Deflfo damo al punto maflìccio , 
e più intereffante della mia ri£ 
poita a voi Signor Porcoghefe . Vi 
giungerà forfè nuovo , che uno il 
quale non è Gefuita, come io fono , 
metta in campo , ed in controverfia 
le voftre narrazioni , e le voltre a£ 
ferzioni contro de’ Gefuiti , e non fo- 
lo dubiti , ma neghi affolutamente o 
tutto , o la maggior parte di quanto 
avete fcrjtto , Imperciocché confeffa- 
te ancor voi , che per credere uno 
fempre bugiardo , balla coglierlo più 
di una volta in fallo , ( Sebbene rif> 
petto al voftro libro , quando mi ve- 
rnile talento di rifpondere ad ogni- 
minuto capo , e propofizione , vi co- 
glierei le cento , e le mille volte in 
errore . ) Ma chi è mai quello , il 
quale voglia prenderli quella tediofa 

brÌT 
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briga , cd affumere una fatica cosi 
eforbitante ? Vi ; vorrebbero delle 
grandi diligenze , farebbe neceflario 
Scorrere moltiffimi libri , e pofcia 
Camparne un intiera Biblioteca . I 
PP._ Gefuiti medefimi , non credo , 
come faviamente hanno fatto , fi ap- 
plicare bbero a tal im prefa , e loro 
converrebbe mptter foflfopra , e fra- 
ftornare da proprj. impieghi non po- 
chi de fpoi diligenti , e dotti PP. af- 
fine di confutare le tante calunnie 
del voftro libro * Con tutto ciò pre- 
, fcindendo dalle due accufe , che voi 
date a Gefuiti intorno alle facendo ; 
di Portogallo, cioè la Ribellione , 
dite voi , e la negoziazione , ( Rif. 

13. pag. 104. )• delle quali altrove 
forfè -cadrà in acconcio il difcorfo , e 
decorrendo di tutto il rimanente ; 
ditemi per voftra fe , penfate , che gli 
altri uomini , ancor che dotti , fieno 
così femplici, ed ignoranti, onde non 
fappiano difcernere il vero dal falfo . 
il credibile dall’ inverifimile ? , fiate 
Portoghefe, fiate Romano, fiate quel- 
lo vi volete * non fi può agevolmen- 
te 
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te comprendere , come voi vi dimo- 
ftriate informato di tanti' fatti , di 
tanti accidenti accaduti alla Religio- 
ne de’ Gefuiti.., in diverfi tempi dalla lei 
inftituzione fino a’nollri giorni , di tan- 
ti (oggetti nominatamente , di tanti 
l^pghi difparati, e lontani , di tanti 
loro Collegi , ed Accademie . Con- 
verrebbe dire , che folle villino da 
S. Ignazio in qua , che avelie fcor- 
fo almeno tre parti della terra , che 
vi fofiero Hate confegnate tutte le 
vite , e tutte le memorie di quanti 
P. P. fono flati al Mondo di detta. 
Religione ; oppure farebbe neceflario 
perfuaderfi , che voi fiete uno di quc’ 
Gefuiti licenziati , che dalla Religio- 
ne avendo trasportate quelle notizie., 
al Mondo per mero odio le pubbli- 
cate . Ma ficcome fi rendono incredi- 
bili le altre cofe , altrettanto quella 
tienfi improbabile , perchè voi Hello, 
altra lloria , fatta da Gefuiti intorno , 
la loro Religione , non alfegnate , 
falvo di quella , che. chiamafi ‘Imago 
primi /acuii ; lloria di lode , non di 
biafimo . Accennate , è vero, libri , addu- 
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cete teftimonj , decantate Autori , in- 
dicate perfone , fegnate luoghi , ma 
converrebbe vedere, fe ne’ citati libri 
vi fiano le cofe da voi dette , in che 
propofito quelle propofizioni fiano (la- 
te pronunciate^ , fe combinino affìeme 
le circoftanze , fe le perfone fian» 
-quelle, od altre fuppofte . I fatti pii* 
antichi non pofTono eflere di voftra 
piena cognizione . I prefenti come 
pòflòno effere tutti pervenuti al vo- 
ftro orecchio ? Secondo il mio penfa- 
mento voi fiete qftello, che nell’ ap- 
pendice alle Rifleftìoni narrate alcune 
cofe ', le quali , fembra incredibile , 
come fiano volate alla voftra cogni- i 
zione . Per cagion d’ efempio : Dite , 
che giunta iti Vienna la nuova delle * 
ferite di fua Maeftà Portoghefe , il 
Nuncio Appoftolico , chiamafle a fe 
il Rettore de Gefuiti , c lo avvertiffe* 
non permettere, che da fuoi Religiofì 
nel parlare fi togliefle il rifpetto alla 
detta Maeftà : Dite , che nello fteffò 
tempo il Rettore de’ Gefuiti di Par v 
ma, portafle con grande allegrezza al“ 
Vefcovo di quella , la nuova della 

mor- 
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morte di elfo Monarca : che iti Ro- 
ma ^ tal Gefuita parlaffe fuor di mi- 
fu ra in certa cala , che taf altro peg- 
gio fcriveffe ad altre parti/, e cento 
fimili altre cofarelle . Chi vi ha rap- 
portate così dubito quelle nuove, cos\ 
private , con s'i minute circoftanze ? 
M’immagino ? che dappertutto flipen- 
diate Corrieri a recarvi le novelle di 
tutte le* lingue , di tutti li difcorfi , e 
perfino de’penfieri.E fe vi fono rappor- 
tate , debbonfi elleno tolto abbracciare 
e pubblicare per vere : Convien con- 
chiudere , parlando in generale de’ fat- 
ti de’Gefuiti , che voi fiate un efplora- 
tore molto anziofo , ed appalfionato , 
il quale fi caccia in tutti li riportigli, 
che giri le piazze *, che fi fermi in 
tutte ie Botteghe da Caffè , che fi 
prefenti a tutte le convenzioni , e 
che chiaccheri volontieri de’ Gefuiti 
per far ciarlare, che autorizzi ogni fa- 
«vola per Iftoria vera, che alteri , ed 
amplifichi le novelle, che prendi per 
fatto ferio ogni burletta , che goda 
udire ogni Babuaffo cinguettare , .In 
fomma a darvi un titolo alquanto pià 

" E de- 
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decorofo , voi fiete un Raccoglitore di 
tutte le caricature , bajate , calunnie, 
ed invenzioni, le quali fi trovano ftam- 
pate predo gli altri Impoftori contro 
.de’ Gefuiti , ficcome accennai nel ca- 
po precedente , avendovi aggiunte in 
copia altre più nere invenzioni . E 
fé pure qualche libro avete letto a 
favore de’Gefuiti , lo fcreditate , gli 
date un fenfo diverfo , uniforme al 
voftro bizzarro rancore, alterate le cir- 
coftanze , e vi fpacciate poi per un 
interprete di nuova cognizione , co- 
me tuoi ufare un Settario Puritano 
intorno li fenfi dell’ Evangelio . Ed 
ogni uomo del Mondo debbe predar 
fede ciecamente al voftro libro, e co- 
me uno ftolido MònfuUnano adorarlo 
qual’ Alcorano ? Ma fenza perdere più 
tempo in quefte minute, rifleflìoni, vo- 
lete vedere fe fiete un Impoftore ? 
Ecco che 1’ argomento lo prendo dal 
completo del voftro libro , cosi bene, 
da voi raggirato , e cosi bene indi- 
rizzato ad oggetto principalmente d* 
imprimere nella mente degli uomini , 
e far loro comparire la Religione de* 

Ge- 
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Gefuiti di un carattere fommamente 
diverfo dal vero . Ciò Tate con pian- 
tare due Urani principj. Primieramen- 
te attribuite, e volete, che gli errori, 
e falli di alcuni in, particolare tra 
Gefuiti fiano lo fpirito jReo, e maligno 
di tutfh univerfalmente la loro Religio- 
ne. , # cóme fe dicefte, che il cattivo fpi- 
rito di Saulle era quello di tutta la 
nazione Ifraellitica ; e quindi tentate 
di mettere la detta Religione in pro- 
fpetto, non di una Compagnia di SeF- 
vi del Signore, ma di tanti odiofi fet- 
tarj. In fecondo luogo all’ oppofto ne- 
gate a tutta la Religione nelLe azio- 
ni di lor natura buone , lo fpirito di 
vera divozione , zelo , carità fraterna , 
e fanità , come fe dicefte, che lo fpi- 
rito d’Ifdraello era tutto fpirito Fari- 
saico ; e per quefto capo vi sforzate 
di far comparire quefto non un cor- 
po di valenti , e prodi Operaj della 
Chiefa , ma un Fantafma di Religio- 
ne . A quelli due capi principalmen- 
te fi riducono tutte le voftre calun- 
nie, formando una generale Impoftu- 
j*?. Vediamo adunque la falfttà , e la 
E 2 rna- 
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malignità interne di quelli voftri due 
dettagli, da voi formati contro la Com- 
pagnia di Gesù. * 

E per dar principio dal fecondo : 
Chi potrebbe *nai perfuaderfi fenza 
leggere f energia , con cui mettete 
per minuto in villa le imprefe , ed 
azioni buope de’ Gefuiti , (Rifi. ujtim. 
pag. 144. e feguenti ) le Fabbriche, le 
Chiefe , gl’ ornamenti degli Altari , le 
Funzioni, le Scuole, i Collegj, le Pre- 
diche, le Milfioni , gli Efercizj fpiri- 
tùali , le Congregazioni , gli Oratorj , 
è cento altre mille fatiche a gloria di 
Dio, e pel pubblico bene . Ma tutte 
quelle belle cofe , come le intitolate ? 
mera apparenza , non foftanza , affet- 
tazione, pompa , vanagloria , in forn- 
irla indirizzate principalmente al fo- 
lo interelfe, e lucro temporale. (Rifi 
11.pag.94.. e 9 8. e Rif. 21. pag. 144. 
e feguenti ) Ed» ecco, che come un in- 
cauto fparaviere fiete da voi ftelfo 
dato nell’ imbofcata. Non fiete voi quel 
di elTo , il quale in un luogo alferifce 
thè il foto Dio , è l’infallibile teflimonio 
liti cuore ? ( Rif, 1. pag. io. ) E che in 

un 
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un altro , trattando dell’ Interno de’ 
Gefuiti} pretella così ? Dell' Internò giu- 
dichi Dio , il fola ejìerno è di nofb'ci giu- 
risdizione . (^Rif.i^.pr^g. io 9. ) Rifpon- 
dete di grazia : l’interpretare le fud- 
dette azioni nella guifa cfprefla , c 
l’attribuire loro una falla intenzione, 
non è un bel difeutere l’interno del 
cuore, e dichiararfi feop^itorè dell’in- 
tenzione vera , come l' Iddio Iddio? 
Sicché non volete giudicaro , e poi 
Cedete qual’ Alfalone alla porta del- 
la Città , e vi mettete a pronunciare 
tante fentenze , quante Cono le men- 
ti fegrete de’ Gefuiti operanti , quan- 
te le ‘loro intenzioni , e quante le 
loro fatiche ? Pollo voi in mezzo ad 
un qontradittorio di quella fatta, ufei- 
te dal laberinto , fe vi dà i’ animo , 
e nafeondete la vollra ingiullizia fe 
potete. 

Pretenderete ufeirne forfè , bufan- 
dovi con dire , che il far del bene 
congiunto con tanto male , difpenfa 
dall’ interpretare in buona parte an- 
che le azioni buone . Ma ciò è fempre 
farla da Scrutator Divino/ E poi m’ 
E 3 im- 
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immagino, che converrà inftruirvi co- 
me un Bambolo , e farvi capire , fe 
veramente uno lletTo uojno polla ora 
operare giuftanfente , ora con falfa 
apparenza , fe in alcune cofe polla ef- 
fer lodevole , ed in alcune renderli 
degno di biafimo . Se voi avelie do- 
vuto giudicare li Farifei , non avre- 
ile in etti conofciuto alcun bene: e pu- 
re Gesù Crillo , il quale trovolli falli 
in un genere , li giuflificò in un al- 
tro : biafimò li loro efempj , e com- 
mendò la dottrina :{S.Mnte.c . 2 $y. 3. ) 
Voglio dire s, quando pur follerò cat- 
tivi i Gefuiti in molte di quelle co- 
fe, le quali ad elfo loro attribuite ; 
polfono ^ITere buoni in quelle , che 
loro negate : che ingiullizia ! negare 
ogni opera buona , malfime , fe tale 
di fua natura , perchè (i dà qualche 
mefcolamento di opere cattive ? Fi- 
nalmente di un tale difettofo mefcu- 
glio non è da maravigliarfene per ef- 
fere comune ad ogni nuinerofo cor- 
po di perfone , nella qual’ opinione 
voi pure meco convenite. {Rifl> 15. 
pag. 1 1 2.) Senza di che , altro è oflèrvare 

le 
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le operazioni particolari de* Gefuiti 
individuati , o de’* Collegj precifiyi , 
altro è prenderle fecondo lo fpirito 
. di tutta la Religione . Checchefiìa dei 
Cingoli Gefuiti , non ne curo punto, 
nè ferve all’intento preferite. Ma fie- 
te un perfido mentitore , fe allo fpi- 
rito di tutta la Religione 'attribuite 
i’Ipocrifia , e la vanità dell’ operare . 
Adunque perchè infra il corpo univerfa- 
le della Ghiefa Cattolica vi fono de’mem- 
bri ftorpj, inferirli, e putridi, per que- 
llo lo fpirito ‘ della Chiefa , prefa in 
fenfo proprio , e vero, farà reo, ma- 
ligno , e colpevole ? Ma parlando in 
fpezie di. tutta la Religione de’ Ge- 
fuiti a dimoftrare la verità del vero 
zelo, e di fpirito retto , m’appello a 
quell’unico tra tant’ altri argomenti , 
Alle fatiche , voglio dire , d’innume- 
revoli Religiofi fuoi, alli (lenti, ai fu- 
dori, agli infiniti patimenti, che foppor- 
tano con tanta tolleranza nello lludiare, 
in cui confumqno la loro vita fino ali* 
età più decrepita, nello infegnare , e 
tenere aperte tante fcuole, nelle qua- 
li li vedono intifichire , nel correr^ 
E 4 dapr 
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dappertutto , nell’ eflere pronti a tut- 
te le Jmprefe falutari , e mettere (an- 
gue , arrifehiare fanith corporale , lo- 
gorando la vita fteffa per la falute 
de’ più perduti peccatori , le conver- 
sioni de’ quali incredibile è quanto 
Sano numerofe , continue , e perfino 
prodigiofe , vedendoli a chiara luce 
l’onnipotente mano del Signore , che 
benedice , e prertiia le medefime fa- 
ticofe intraprefe . Eh , Signor Porto- 
ghefe , le fatiche perpetue d’una vi- 
ta fa^rificata alla fola ubbidienza , e 
non mai rifparmiata da fuperiori in 
perfone per la maggior parte nate di 
(àngue gentile, allevate nelle maggio- 
ri delizie del Mondo , e di fponta- 
nea- volontà, fpogliate di tutti li corm 
modi temporali non fanno a propos- 
to per gli Ippocriti, e fimulatori delle 
virtù , i quali amano 1’ apparenza , 
ma fuggono la fatica della medefima. 
Sapete pure, che ÙFarifei impóneva- 
no agli altri pefi jnfopportabili, come 
loro rinfacciava Gesù trillo, (5*. Man, 
f, 23. v. 4. ) ma eflì non volevano 
fottopporvi nè pur un dito . Quelle 
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fono prove del vero *zelo di quella 
Religione , e non quella , le » quali 
uniche ritraete ( interpretando in mal 
fenfo ) da quel libro intitolato : Ima- 
go primi /acuii , fu di cui tanto lavo- 
rate la prefente Impoftura . ( Rif. 

pag, p$. ) Di quello libro non parlo 
attefo che vi conofco troppo avido 
del diferedito de’ Gefuiti , e però co- 
me una fiera digiuna da gran tem- 
po , v’ agrappate ad ogni cofa , carpi- 
te perfino 1’ altrui cibo , ed inghiotti- 
te fenza malticare intiero ogni boc- 
cono . 

Minor male però farebbe , negare 
alla Compagnia Si Gesù lo fpirito 
buono , e zelatore ; Pelfimo fi è at- 
tribuirgli uno fpirito inoltre di mali- 
zia e perverftone . Fa orrore leggen- 
doli il voltro libro ; vedere di qual 
maniera trattate la medefima in tut- 
te le voltre Riflelfioni , ma ferial- 
mente- in una ( Rif. 1 1 . pag. <?8. ) a 
bella . polla ordita , in cui v’ efprime- 
te con fenrimenti, di tale difprezzo , 
onde fate eflere tutta la Religione infetta, 
gualla nei dettami , c nei collumi , 

qua fi 
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«piali forte come accennavo altrove , 
una nuova Setta di Religionarj . Dio 
buono ! Su quali principi , e fonda- 
menti adducete opinione si ftraboc- 
chevole ? Chi volefle convincere un 
intero Popolo di eflerfi fcoftato dal- 
la vera Chiefa , e Religione , e di 
ertère caduto nella fequela d’altri No- 
vatori , non potrebbe ammeno farlo , 
che riconofcendo in erti una perfetta 
uniformità , o conformità di dogmi , 
c di dettami , univerfalmente contro 
la ftefla vera Religione. Un eguale 
regola , Signor Pornghefe , farebbe ne- 
ceflaria a voi per dimoftrare , e con- 
vincere il mondo , # che la Compagnia 
di Gesù è tutta d’ un egual maligno 
fpirito , il dar cioè chiare , ed evi- 
denti prove de’ lor comuni dogmi , e 
dettami perverfi . Ma il fervirvi di 
quell’ unica vera ftrada , eflfendo per 
voi importìbile , a cofa ricorrete , e 
di quali argomenti vi fervite ? V’ ap- 
pigliate a fatti particolari , e di tem- 
po, e di luogo, e fopra tutto di per- 
sone . E di verità narrate alcuni di- 
fordini , ed alcuni gravi mancamenti 

or 


- t) I f'it v&f fey'frjpojj I e 



♦ . 


» 


ài due Libelli . 75 

or di quello, or di quell’ altro Gefui- 
ta ; efprimete il loro nome , amplifi- 
cate con circoftanze, fpalleggiate coti 
documenti .* ma per tutto ciò a che 
giovano quelli efempli ? Convien qui 
vedere , fé fono di tutti li Gefuiti , 
fe di rutti li loro Collegj , fe molto 
più di tutta la Religione, flmpercioc- 
che fiano tra Gefuiti alcuni , i quali 
abbiano fcritto male , infegnate tor- 
te dottrine ; ma le centinaja , e' le 
migliàja di quelli , che fcriflero a fa- 
vore dellà Chiefa , delle verità Cat- 
toliche , li contate per nulla ? Sieno 
tanti di coftumi fcorretti , e li tanti 
di più , i quali con la predicazione , 
coi coftumi , col fangue , edificano li 
Criftiani , li pallate' forfè fotto filen- 
zio? Sia una parte di loro dichiarata 
negoziante, la malfima parte è ella di 
quello taglio ? Potete voi con tanta 
franchigia confondere gli uni cogli al- 
tri, fenza elfere conofciuto per un fa- 
natico, e furibondo? Voi argomenta- 
te da mal Filofofo , e fuori della giu- 
fla Dialettica inferite non già dal 
meno al più , ma dal poco all* uni- 

ver- 
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verfale , e da fatti particolari tirate 
la confeguenza generale ; 

. Mi direte , che fate giuftizia a 
que’ buoni Gefuiti , che la meritano , 
che in più luoghi fi poflono leggere 
le voftre prore 11 e , cioè non credere voi 
rei tutti li Gefuiti (Rif ir. pag. yi.) 
Il Padre Generale poter fi vantare con giu - 
flirta di alcuni PP, che hanno combattuto 
F ere fa , Rif. det, pag. 88.) e finalmen- 
te voi efprimete con lode il nome di quel- 
li , che ne fono degni . Ma udite con 
quante rifpofte ributto quello voftro 
furterfuggio . In primo luogo quelle vo- 
llre protelle ad altro non giovano, 
che a fcoprire voi contrario a voi 
medefimo , ed a farvi conofcere per 
uomo di poco buon difcorfo . Al più 
fi potrebbe credere, che le dette pro- 
pofizioni vi lìano sfuggite di bocca , 
quando nel furore del vollro parlare 
fi dava qualche fpazio di lucido in- 
tervallo. In fecondo luogo, che gi ulti- 
ma potete rendere al merito dalla Re- 
ligione de’ Gefuiti , falvandone alcuni 
e quelli colla rellrizione di ben po- 
chi , mentre tutta 1’ altra innumera- 
bile 
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bile moltitudine fommergete in un 
diluvio d’ improperj , e d’infamie ? In 
terzo luogo, confettate per buoni o 
Quelli , che parlarono in propofito di 
qualche voftra aflerzione , fenza di- 
flinguere le circoftanze del loro par- 
lare , ,0 quelli , de’ quali non potete 
a meno di commendare la fantitk , 
quantunque la lode fia si fcarfa J che 
più torto fem bri difpregio , che efal- 
tamento, cercando ancora di . minora- 
re alla Religione il numero de’ loro 
fanti . In quarto luogo le voftre lodi 
date ad alcuni' Cefuiti apportano al- 
la Religione poco onore , fervendovi 
di quelle flette lodi per bafe di mag- 
giormente far nafeere alla nièdefima 
il bialimo , mettendo quelli pochi a 
confronto difuguale, ed incompetente. 
Finalmente avete diftinti que’ pochi 
per buoni , -fenza che tal diftinzione 
ferva di freno a voi, di conlìderare , 
di propalare , e di foftenere tutta la 
Religione per cattiva , é- perderla ; 
Onde quando altra ragione , o feufa 
non abbiate in pronto a difendervi*, 
fi può dire , che tant’ è tanto botti- 
niate 
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mate la medefima fenza riferbo alcu- 
no, e gli attribuite il detto maligno 
fpirito. 

Se non che, biafimatela pure quan- 
to vi piace, che il vottro bi a fimo al- 
la fine torna in lode della (letta Re- 
ligione . dL’ aflioma trito, e corpune , 
che chi pii* dice , meno dice , chi troppo 
pretende provare , niente concbiude : «fa 
al cafo favorevole de’Gefuiti. E poi 
volete ve ne dica una bella? Voi fie- 
te, , fortunato all’ufanza .degli altr’ Im- 
poftori, i quali perchè parlano di lo- 
ro invenzione , e propria malizia , 
così d’ ordinario cadono fenz avveder- 
ferie nel laccio , dicendo Tempre nel 
ra.ccontqj qualche cofa vera, e con- 
traria ai fuo ragionare , la quale li 
fcuopre per falfarj. E che sì, che io 
. vi moftro averne voi detta una in 
favore de’ Gefuiti , fenza punto ri- 
flettere in che vi faceva trabboccare, 
la quale fola diftrugge quanto ave- 
te detto di male , vi fcuopre per 
reo , e maligno , e dalla bocca vo- 
ftra la Religione^ de’Gefuiti retta giu- 
ftificatapiù, che batte volmente . Met- 
tetevi # 
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tetevi in mente, che volendo voi di- 
pingere una tal Religione fecondo f 
idea voftra , ficcome le negate ogni 
virtù , cosi gli attribuite ogni vizio 
capitale, la fuperbia , l’odio, la ven* 
detta , f avarizia ; ma quando^ fi trat- 
ta del terzo vizio capitale , aimè ! ci 
trovate delle difficoltà , e ftentate an- 
dare avanti. E’ vero , che ancor qui 
al folito • raccontate la caduta di taf 
uno. di detta Religione , ma non e£ 
fendo ciò Efficiente per minorare la 
di lei gloria vorrefte pur il lei con- 
tegno in quella materia accumunar- 
lo ad altre , ed a quello efemplare 
obbiettate altre copie , ma fiete co- 
llretto all’ ultimo confelfare che un 
tal peffimo vizio non ha il fuo ac- 
cedo in quella Religione , al più è 
poffibile , perchè i Gefuiti fono smcor ej- 
ft Uomini come gli altri . ( Rif. 1 5. pag. 
100. e 11 2.) Vi rendo grazie Signor 
Portoghefe , ella vi è pur una volta 
sfuggita la verità , e molto , o poco, 
che in tal materia abbiate forzata- 
mente dovto dire in lode de Gefui- 
ti , non vi par abballanza ? Se voi 

folle 
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iofte un foggetto , che non fol per teo- 
rica , ma in pratica effettivamente fa- 
pefte dire l’eccellenza della virtù del 
celibato , e della caftimonia , o fa- 
pelle quante cofe ,fi richieggono per 
curtodujo ., comprenderelle appieno d’ 
averla fallata in attribuire tanto fpi- 
rito maligno alla Religione de’Gefui- 
ti . Quando quelli PP. prefi o in indi- 
viduo, od in comunità danno efem- 
pio di quello contegno , non danno 
picciol efempio . Egli è un efempio , 
che non può Ilare . fenza il fondamen- 
to , ed il feguito di altre virtù , e 
virtù vere, non apparenti. Ed è un 
efempio , il quale in genere di bene 
equivale, e prepondera a quando ma- 
le di loro potete dire . E forfè che 
non danno i Gefuiti efempio di tale 
cbndotta , per cui non fi polla nem* 
tìien fòfpettare per ombra cosi difdi- 
cevole vizio ? Io non voglio metter- 
mi in impegno di paragone alcuno . 
Quello , che fanno le altre Religio- 
ni^ non lo fo , o fingo di non faper- 
lo^ le> rifpetto, e le venero tutte egual- 
mente : .fo bene , che i Gefuiti mai 

van- 
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'vanno da foli, efcono di cafa fo/a- 
mente all’ ora precidi del palleggio , 
camminano per # le vie' riniotè ” alle 
ore ventiquattro* non trovandofi di ri- 
torno , debbono rendere conto mai 
a conviti , mai a fpettacoli , -mai a 
Teatri, non frequentano cafe , le lo- 
ro vifite fono , od a Signori qualifi- 
cati , ód agl’ Infermi Lo ftudio per- 
petuo , e f orazione li tolgano dal 
menomo ozio ; non fi vedono tratte- 
nerli nelle Piazze , non palleggiare 
per li portici , non fermarfi nelle 
botteghe; in fomma la difciplina non 
può edere più efatta , e più contenu- 
ta ; e quello , che è più rimarcabi- 
le ; Sig. Portoghefe , il Mondo fa,* il 
Mondo è informato , e vede co’ pro- 
prj occhj il modello contegno di que- 
lla Religione , e lo efamina, e lo pe- 
fa , ed al vederlo Tempre collante , 
Tempre eguale , e comune a tutti li 
Collegj , ed in tutte le Cittàdi , non 
può fé non fe perfuaderfi effere in tale * 
Religione ua vero fpirito, ed una vera 
virtù . Onde ne viene , che perfino 
da principio quella Religione fi è tan- 
F to 
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to dilatata , ed ha conquiftato tanto 
credito , e fiata “accetta ad ogni grado 
di perfone , ha trovato acceffo preflfo 
tutti li Principi del Mondo , divenu- 
ta cara alle corti* più grandi della ter- 
ra , ha confeguito 1 ’ affetto de’ Nobi- 
li, de’ Dotti , de’ Popoli tutti , ha 
guadagnato il cuore de’ più facoltofi, 
e fenza prenderli , ed addoffarfi ob- 
bligo, alcuno , fpontaneamente da e£ 
fi è fiata invertita delle loro ren- 
dite , divenuta' ad uno fplenedore 
( prefcindendo da quegli accidenti, che 
fono in oggi occorfì ) , e ad una glo- 
ria , che la rende 1' ammirazione de’ 
Cattolici , e 1 ’ invidia de’ contrarj 
malevoli , Riflettete -pure , Sig. Por- 
togliele ; che fe la lei virtù foffe Ipocri- 
ta , farebbero i Gelimi a queft’ ora 
per la maggior parte rammingly (opra 
la terra , mendici, logori , fenza ap- 
poggi > « fenza ombra di fortuna , 
come erano i Jarifei , de’ quali fi fa, 
* che avevano a gran favore di effera 
foftenuti con tozzi di pane da alcu- 
ne femminelle fedone , ( S. Matt, c, 2 3. 
u 1 4. ) e come e avvenuto ad un 
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Lutero , *e Tuoi fèguaci , ed a tant' 
altri Eretici , i quali per vivere por- 
gevano la mano nafcoftamente alle 
minute limoline di pochi ioidi , quan-‘ 
tunque fembrafle avellerò la protezio- 
ne di tutto il Mondo , Una pioggia 
continua ancor di beni di fortuna fo- 
pra de\ Gefuiti non la può calunniare 
fé non fe quello, il quale non, fa , che 
quantunque Iddio piova egualmente 
e fopra il giufto , e fopra li peccato- 
ri , il piovere Tempre , e più fopra 
alcuni , che fopra altri , giufta le pro- 
melfe , e tefiimonianze delia fcrittu- 
ra , ella è una benedizione di Dio , 
ed un premio • delle opere buone , 
Sicché fate pur voi cattivi e di ma-, 
la vita i Gefuiti , vi fono Itati però 
Tempre in quella Religione , fi trova- 
no di prefente , e vi faranno in avve- 
nire per la maggior parte uomini di 
gràn fenno , di gran prudenza , di 
gran dottrina , e di grande fantitk, 
e vi fmentiranno del contrario le na- 
zioni intiere , le Citrèt , le Univerfi- 
tù più rinnomate , quantunque facia- 
le comparire in fcena 1 ’ Accademia 
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della Sorbona , ( Rtf n. fag . pp. ) 
la quale ficcome le altre a lei infe- 
riori , non ha parlato mai nel fenfo, 
m dui voi date ad intendere il falfo 
per vero , fervendovi d’ ogni altrui 
mifurato detto , e riguardante gual- 
che cafo fpeziale per un affioma ge- 
nerale . E . la ragione fi è , perchè voi 
imitate il cane , il quale andato a 
fucchiare in tal tempo , da quella 
parte in quel luogo , da quella, e 
quel altra fogna , ogni minuta fec- 
. eia , riempiute le vifeere , vomita 
nella più fuccida maniera 1’ abbomi- 
nevole malfa . Or veda ogn’uno adef- 
fo , fe potete elfere un Impostore 
peggior di quello, che vi appalefate, 
e fe la voftra calunnia procede per 
effetto di una mania da Frenetico . 
La- calunnia con cui non attribuite 
alla Religione alcuno fpirito buon ; 
il cattivo fidamente di alcuni parti- 
colari , quella 'balla per far gonofee- 
re al Mondo pitto , che il voftro li-. 
bello delle Riflelfioni egli è; un Ina- 
pollura generale . 
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. C A P O IV. • 
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Il libello delle RifieJJìoni ò ripieno di fen - 
t imenei di crudeltà. 

C He 1 uomo polla perdere , fe 
non T edere , almeno tutta ia fi- 
gura , e fpecie di tale , veftire tutta 
l’apparenza di fiera del bofco , cam- 
ininare carpone per terra , divenire 
irfuto ne peli , le unghie a modo di 
zanne portare , e carpire co’ denri 
1 erbe della terra , quello è un prò* 
digio, di cui fe non altro nella Sacra 
Scrittura, famofo ne abbiamo 1 ’ efem- 
pio. Dantele c. 4. <u, 25» Ma che per 
1 oppollo una fiera delle felve pren- 
da la faccia , e figùra di uomo , per 
quanto élla fia all’ umana foggia ve- 
ftita , e ricoperta , fi è prodigio , di 
cui in effetto. non fo efTervene efem- 
pio , e folo può crearfi nell’ imma- 
ginativa di quelli , che alla vanit'a 
de penfìeri donano il loro intelletto. 
Uno di quelli fiere voi , Sig. Porto- 
ghefe , il quale , avendo un animo 
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tutto di fiera , tiranno , e crudele 
contro de PP. Gefuiti , vorrefte pur 
farlo comparire ripieno £ umanità , 
di compaflione , e di zelo; ma Tefito 
non può corrifpondere alla concepita 
idea ; Imperocché tutto quello , che 
nel vollro libello avete fcritto , lo in- 
dirizzate ad* apportare ai medefimi 
PP. quelli tre gran mali. ‘.Tutto il pojjt- 
bile dif onore : lo fpogltamento de beni 
temporali ■ e la diflrwùone , ed ejlinzion 
della loro Religione . 

E quanto al difonore : da uomo 
Criftiano , od almeno ragionevole non 
potete negare, elTere il decoro la 
buona fama la vita piu preziofa degli 
uomini , e molto piu d’ una comuni 
tb. , al fommò poi d’ una Religione 
qualunque ella fiafi , eflendo'-il credi- 
to , ed il buon nome , che la man- 
tiene, l’alimenta, la moltiplica, per- j 
duto il quale , la Religione diviene I 
limile alla vite abbandonata dal fuo 
olmo , limile ad una Nave fenza il 
timone , e ad un campo fenza frut- 
tato . Iddio di quello buon nome in 
fe Hello fi è fempre dimoftrato gelo- 
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fo, e riguardo agli uomini de ha te- 
nuta una cura sY particolare, che la- 
fciÒ adogn’un’uno il precetto di mante- 
nerli nella propria eftimazidne f mi- 
nacciando grandi caftighi a coloro, i 
quali al proffinio la rubano , e fan- 
no perdere. QueftS perciò tra le azio- 
ni* contro la cariti , e giulìizia , fi è 
la piò barbara , e crudele , da Dio 
non mai perdonata , le non fe a con- 
dizione , e patto di relfituire nella 
pallina intiera ftima chi in ciò fit 
gravamente danneggiato * Non fo però 
intendere , come voi , Sig. Portogliele, 
abbiate potuto avere tanto coraggio di 
mettervi arrabiatarrtente a mordere 
la fama d' una Religione si rifpettabi- 
le . Mi fovviene bensY quello voi fac- 
ciate* in un luogo delle voftre Riflef' 
fioni / ( Rif. tl* pag . idi. ) cioè la 
decorofa riputazione de’ Gefuiti ede- 
re perduta da gran tempo ,. fino da 
quello, in cui viveva ancora S, Igna- 
zio loro Patriarca , maravigliandovi 
del Pr Generale , che non fe ne fia 
accorto , fe non fe all’ ora prefente , 
proccurando con quella malfima di 
f F 4 lupe- 
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fuperare qualunque fcrupulo della vo- 
ftra maldicenza . Ma che la Religio- 
ne de’ Gefuiti abbia da gran tempo 
perduta la riputazione , ancor quella 
è una delle piu certe , e chiare calun- 
nie , la quale doveavalì annoverare 
nell’ antecedente capitolo : mentre per 
confondervi di quella fciocca propor- 
zione , converrebbe qui rinfacciarvi ; 
perchè adunque nelle voflre Riflelfio- 
ni querelate , che ella fia Religione 
potente , amata da Principi , e da 
Popoli rifpettata , cosi abbondante , 
onde fia da temerli p’erfino la lei po- 
tenza , e limili altre declamazioni ? 
Grandi inviluppi , e grand’ incrocic- 
chiature , le quali fate vedere nel vo- 
lito parlare.' E poi fe folTe fenza cre- 
dito , farebbe ella a voi , e ad 'altri 
vollri focj di tanta invidia , ed ‘odio ? 
Finalmente , perchè ne parlate tanto 
male? Sarebbe inutile fatica.; ma voi 
non la {limate inutile y che anzi an- 
date con piacere lambendo le labbra 
intrife del lei {àngue , quali orfa vit- 
torjofa di preda già uccifa . Non è for- 
fè vero > che con quella voftra inde- • 
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gna lettera avete data una pena , ed 
una mortificazione a Gefuiti la piti 
atroce , la più penetrante , che bar- 
bara fiera del Caucafo , e dell’ Ircania 
pofia portare ? Non avete (blamente 
battuti , e feriti que’ padri , ma lace- 
rati , ma sbranati ,' ma tagliati a 
pezzi , e per quanto s appartiene a 
voi di tutta una s'i numerofa Reli- 
gione avete formato un campo fimi- 
le a quello veduto da Ezechielle , 
( cap. 37. ) ricoperto non folo di ca- 
daveri eftinti , ma d’ innumerabili offa 
fpolpate^ difgiunte, ed in un immen- 
fa catana confufamente mefcolate ; 
Crudeltà, la quale da non altri praticata 
effer potrebbe , fe non da un uomo 
nato, ed allevato in ut? bofco, avvez- 
zo ai coftumi delle fiere , ed igno- 
rante affatto dei fentimenti d’umani- 
tà, e di civiltà, e molto più di quelli 
di carità fraterna , r e giuftizia « Per 
lo meno effendo, voi di nome fco- 
nofciuto fate credere di non avere 
alcuna fpecie , od idea di quan- 
ta importanza fia il punto d’ onore , 
e di '(lima propria, mifurando gli al- 
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x tri con iftravolto giudizio , forfè dal- 
la voftra medefima condizione % Co- 
munque fiafi della qualità di voftra 
Perfona, la quale nè poco, nè pun- 
to io curo; a me bafta vedere in ef- 
perienza , che le perfone., come fuol 
dirfi , ben nate , e che fanno , cofa 
voglia dire marca d’ onore , ficcome 
nel trattare , cos'i del pari nel decor- 
rere vanno a piede levato, e mifura- 
no con circofcritta cautela ogni pa- 
rola . Nel che a noftro propofito„ vi 
avvertifeo, richiamare alla voftra me- 
moria li efempli magnifici de’ grandi 
Personaggi , che voi fteffo n$l voftro 
libello rapportate ; vale a dire del ri- 
guardo ufato alla ftima , e riputazio- 
ne della Compagnia di Gesù , aven- 
dola al polfibile meno danneggiata , 
anche nelle fcabrofe prefenti circo- 
ftanze. Siete voi 'pur quello, il qua- 
lfe onora Sua Maeftà Portoghefe , af- 
fermando voi di non avere Ella con- 
tro de* Gefuiti pubblicati decreti, ma- 
nifefti, procelff, ma folo di elfere ri- 
corfa alla S. Sede, (Rif. t. pag. 14.) 
Anzi avere ordinato di feparare da- 

fen- 
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fentenza (lampara le depofizioni eoa» 
tro de’ Gefuiti nella Cittk di Porto , 
per non finire di (ereditarli, ( Rif. 5. 
pag . 2 9. ) -e cento altre cautele , e fi- 
nezze, ufate alla (lima , e buon no> 
me di quella Religione , a tal fegno 
che afierite , eflerfi dal defunto Pon- 
tefice Benedetto XIV* fatta le mara- 
viglie fopra tanta beneficenza. A que- 
lle faggie cautele dell’ efemplariffimo 
Monarca , fi polfono aggiungere gf 
altri prudenziali riguardi in favore de’ 
Gefuiti del fu Eminentiifimo Patriar- 
ca di Lisbona , da voi replicatamen- 
te narrati, ( Rif. %.pag. 27. e Rif ult. 
pag. 148.) nei quali ci ridite , che il 
detto Patriarca fofpefe vicino a mor- 
te li Gefuiti almeno di Lisbona dal 
. predicare , e confelfare , e fece af- 
figgere f editto , nel quale però non 
erano elprelfi, e dichiarati li motivi,, 
tenuti a tutti occultami, onde nem- 
meno a voi, che vi fate Portoghefe, 
e di Lisbona , fono noti nè li fapete 
produrre , Allo (lelfo modo non è fuo- 
ri di propofito, che io qui rilevi T 
elogio, da voi recato all’ Eminenti (fi. 
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ino Cardinal Saldanna, ( Rif3.pag.22.) 
il quale effendo flato delegalo alla vi- 
fita de’Collegj de’Gefuiti per lo flato 
Portogliele , il piùt., che abbia fatto , 
furono certi decreti intorno alla Rifor- • 
ma del traffico , ( non ifcorgendo in 
Effo loro altro da riformare), e del ri- 
manente loro vivere fi dimoftrò conten- 
to. Quefli efempli di moderazione, di 
riguardo , di nferbo in un Monarca , 
il quale nella caufa de’ Gefùiti aveva 
tanto d’intereffe, e d’impegno, imi- 
tato per minuto da due Eminentiffimi 
non oilanti le grandi premure , delle 
quali dovevano e^Tere naturalmente 
vefliti , e 'con ifpeciale comando in- 
caricati , non hanno impreffo nella 
yoflra mente alcun colpo, e forfè niu- 
na rifìeffione rifvegliata . Niente dirò . 
de’ parziali riferbi , e de’ fpecifici ri- 
guardi avuti per la lleffa Religione 
dalla S. Sede : dalla quale fe fi fo- 
no ftampate , e per lo paffato bolle , 
ed ultimamente un breve Appofloli- 
co di riforma, pubblicato per l’Euro- 
pa , come affermate, (Rifi 3-p^g> ip-) 
non è mai per. tali co fe fiata aggra- 
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"Vata la Compagnia per quanto di £fi 
fa fi efponga nelle mede fi me bolle, 
e brevi, vendendoli folo in Efli quel 
tenore maefiofo-, e neceflario di pai> 
lare , che rettamente compete *il piu 
Tanto , ed al più # fublime Tribunale 
del Mondo. Voi per dar a conofce- 
re , che non liete mai fazio di lace- 
rare, come fé folle mal contento di 
Rjpma , e nel libro dell’ Appendice 
raddoppiate le accufe intorno a’ riti Ci- 
nefi , ed in quello delle Riflelfioni ri- 
ferite quante, lettere contro de’ Gefui- 
ti fono fiate mandate alla Sacra Con- 
gregazione de Propaganda , facendo 
in quella guifa poco onore alla me* 
defilila, quali fia fiata meno cautela- 
ta in cuftodire le. Scritture del pro- 
prio Archivio , le quali non credo 
giammai elfere di Tuo piacere , che 
venghino pubblicate nell’., inutile , e 
fcandalofa maniera , in cui fi legge 
prelfo def voftro libro . E per verità, 
o le dette Scritture da voi prodotte 
fono alTolutamenfe falfe , o vi fiete 
abufato contro lq> leggi confidenziali 
di fegreto,e dì fuggello in pubblicar- 
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le al Mondo: E- perciò Te fi chiamaf- 
fe il voftro librò in -quel Tribunale, 
lo còndannarebbe per ifcreditato, in- 
fame^ crudele. * 

Fin* qui la voftra inumanità per . 
quello riguarda iUtogliere la buona 
fama alla Religione de’ Gefuiti, Per 
ciò riguarda poi il danneggiarli nell’ 
interefle , e beni di fortuna : fe non 
potete montare a cavallo, e metter- 
vi alla tefta d’ un efercito di Mafna- 
dieri , per gire in ogni parte del Mon- 
do , a Taccheggiare , a tràfuggare , a 
difperdere tutte le foftanze de Colle- 
gi de Gefuiti, fe non altro defidera- 
te di potervi gittare a piedi del San- 
tilfimo Padre, gridando: Fateli poveri 
Santo Padre, fateli poveri , ( Rifult.pag. 

. 155.) Almeno aggiungefte: E con le lo- 
ro entrate , fate me , & li iniei Soci , ricchi , 
ed abbondanti . Non già: Direte, Sov- 
venite Roma di tante fue indigenze • ii (Rif 
ultim , pag. 157.) Ma chi non com- 
prende f affettato voftro fuggerimen- 
' to? Per non dar a Conofcere effere f 
invidia, che in voi# parla, vi perfua- 
detejar comparire la fimulata premu- 
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ra di giovare a Roma , cercando in- 
dennizzarla dei Tuoi (vantaggi a fpefe 
delle rendite de’ PP. Gefuiti . Ma via 
Roma faccia poveri li gefuiti , li 
fpoglj delle' loro maggiori .rendi- 
te , ‘ fi faccia , come -defiderate . 
che frutto quindi ne avrete , Signor 
Portoghefe ; Che i Gefuiti farànno, 
vói dite, piìt umilia piu obbedienti , pik 
ojfequiofi ec. Oh qui fta il veléno, co- 
me alla vipera, fotto il dente, - Non 
èj che voi defideriate la fantitù nei 
Gefuiti , della quale non effendo voi 
in voi ftelfo amante , non potete de- 
fiderarla negli altri, Cercate ne’ Gefui- 
ti 1* abbaiamento , perchè non fiano 
pifi utili nè a Dio, gè ài Mondo, Per 
altro che cofa può pregiudicare a co- 
ftumi de’ Gefuiti f abbondanza delle 
rendite , e cJhe può giovare il mino- 
ramento delle medefime? L’abbondan- 
za de’ beni temporali* a’ Gefuiti , pre- 
li fmgolarmente ad uno per uno , che 
ferve mai ? La ftefla tavola ben par- 
ca , lo fteflo. veftire ben moderato , 
lo fteflò vivere ben contenuto ; fic-, 
che fe le loro entrate afcendono a più 
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milioni; al Gefuita particolare , nulla 
ò poco piti può fruttare . Adunque 
la còpia (erve alla Religione in cor- 
po: a mantenere le vecchie, ed innal- 
zare fabbriche nuòve, a foltenere le lo- 
rp Famiglie numerofiflime, niun mem- 
bro delle quali in Religione porta il 
valore d’ un quatrino ; alle fpefe del. 
le loro fcuole , e loro funzioni ad 
avere fempre forza , e credito di da- 
re tanti Teologi alle Cattedre , tanti 
Orarori a’ Pulpiti , tanti Maeftri a’ 
Giovani , tanti Miflionarj a Popoli , 
tanti Direttori di fpirito a’ buoni Cri- 
ftiani ; de’ quali foggetti Erta Reli- 
gione neceflariamente deve abbonda- 
re, come diffattt fopra ogn altra ne 
abbonda . E per quello tanto fchia- 
mazzo delle ricchezze de’ Gefuiti ? Il 
Mondo è fpettatore fe le impiegano 
o per delizie ; p per empire il ven- 
tre , o |>iù torto per ler opere , che 
con il lultro della Religione fanno 
ancora rifplendere 1’ amorofa contribu- 
’zione dV fuoi benefattori. Gran fat- 
toi Vi fono fempre ' di quelli , i qua- 
li non curando i proprj , vogliono ab- 
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badare agli altrui intereflì , fenza ra- 
gione, o profitto alcuno. Tant’è: Que- 
lli' fono bocconi, che piacciono a tut- 
ti, e ce li vorremmo toglier 1* uno 1’ 
altro dalla bocca , e divorarli a piena 
fazietk . 

- Ma folfero beni , replicarete voi , 
guadagnati lecitamente , non con il- 
lecita negoziazione . V’ intendo , Si- 
gnore Portoghefe , dagli accidenti di 
Portogallo voi prendete argomento di 
attribuire a tutta la Religione de’ 
'Gefuiti una colpa generale . A me 
però conviene anche in quella parte 
prefcindere dagli accidenti di Porto- 
gallo , per non cadere fotto gl* infl af- 
fi perniciofiflimi della voftra lingua , 
la quale , come infaufta cometa , ftri- 
fcia per aria con lunghilfima coda , 
Del rimanente fate lUenzio , Signor 
Portoghefe , che avete il buon tace- 
re , nè andate tanto efeggerando fo- 
pra la negoziazione de’ Gefuiti . Io 
non dirò, che fia lecita la mercatura 
ne’ Religiofi , nemmeno , che fia del 
tutto elclufa dalla Compagnia di Gesù: 
Non cerco fe fia in qualche 1 parte 

Q ne- 
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neceffaria, nè pure le per qualche ti- 
tolo ragionevole fia Elia permetta : 
ometto tutti quelli punti. Ma io cer- 
co jcome il Dianone vi ha metto in 
capo di mettere quella cofa tanto, e 
poi tanto in veduta del Mondo tut- 
to i e quefta facciate il maggior fog- 
getto del voltro libro ? Io la dirò 
Schietta , come la Tento nel mio cuo- 
re lavanti la Maellà di Pio, . „ 

Voi frapponetele quindi volete far 
credere > che la Compagnia, di Gesù 
abbia per maffima , e regola del fuo 
inftituto il fervirfi d’, ogni ftrttda per 
accumulare .oro ed argento in fom- 
ma quantità ; tacciandola : in .quella 
guifa per una Compagnia di uomi- 
ni venali , e dediti j( principàimentc 
all’ intereflè . , Ma , primieramente 
qual Famigli^ numerofa può - chia* 
marfi mal’ affetta nel vizio dell’ inr 
i erette , quando cerca di ufare ogni 
induftricfa economia, /affine di poterli 
mantenere decorofameote ? .. Dippoi 
quelli, che tacciano li Gefiaiti per in- 
t erettati , hanno fatti bene li conti 
cofa fi ricerca al loro mantenimento, 

^ vi* 
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vivendo eglino in perfetta comunità ? 
Jn oltre*!? f Gefuiti cercaffero di ac- 
cumular denaro , e quello per ogni 
,-ftrada, e smezzo , non fi lafciarebbero 
certamente, ^sfuggirò dalie mani cer- 
te innumerabili, occafioni di tirare a 
fe regali , ed elemofme. Chi più di lo- 
; ro è in cafo d’ edere fopraffatto da’ 
continui regali , e regali di confe- 
renza, tenendo elfi tante fcuole, ed 
aramaefirando r tanti figliuoli di Si - 
inori ricchi,. ? facoltofi ?.. È pure con- 
viene, che. de* lpro livelli provvedino se 
di quelle minute cofe,le quali fembra- 
i^o necefiarie al follievo /della natura, 
.qdiall’ufo comune degli uomini, le qua- 
li cofe altramente loro .dovrebbero 
mancare ; non vedendoli mai alla 
porta de’ Iqrp Collegi giugner? nè 
i ^ifteUi , nè bacilli , nè pacchetti , nè 
I jcope^ti lft . inè altro dinotante qualche 
i cortefe,*.. u. riconofcente don© , E 
circa le Jiraofiné ..cofa prendono , fe 
i accade la tumulazione m loro Ghie- 
i fa di qualche defunto,© eli fare qual- 
t che pubblica orazione d.i trìdui., o 
! navette a petizione di favorì , ricor- 
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renti ? Niente alcerto di denaro ; la 
cera foltanto offerta làfciano ardere 
fino all’ ultimo confumo , non appli- 
candola , come le altre Chiefe alla 
Sagriftia . E per le Meffe , le quali 
quotidianamente fi celebrano- r da tut- 
ta la Religione , chi ad effa fommi- 
niftra le limofine ? Niuno affatto del 
mondo ; Quelle nemmeno provenen- 
do da’fondi, nè da’ legati , nè da’ obla- 
tori divoti ; anzi con le limofine", 
le quali pur vengono recate alle lo- 
ro Sagriftie , mantiene tanti Preti fe- 
colari ; i quali offiziano , e celebrano 
nelle Ciefe "di effa compagnia . L* 
entrata delle quali limofine di Mef- 
fe fe i Gefuiti raccogiieffero , aumen- 
tarebbero li capitali 'loro a maggior 
fegno . E pure quella còpia di limo- 
line',' tanto lecita, tanto comune, e 
tanto alle altre Religiofe" famiglie ne- 
ceflaria, non curano , non efiggono , 
ed aleutamente ricufano ricévere , 
applicando le Melfe per la maggior 
parte a prò de’ defunti loro, in altro 
modo benefattori , con il qual mez- 
zo, io credo, pollino meritamente fo- 
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i ; flenere di adempiere a’ loro doveri in 
i luogo di accettare obbligazioni pregi- 
i ' fe,e pii legati. Che fé cip in efti lo- 
i ro manifefla abbondanza; di entrate , 
| .inoltrano al mondo per lo meno di 
non effere tanto avidi , ed appaflio- 
i ,nati nell’ accumulare denaro con ogni 
{ ind ufiria , e per ogni via. Quindi fé- 

voi (limate , che i Gefuiti per la lo- 
, ro avidità di arricchire abbiano tro- 
vata la gran firada del negoziare , 
ciò giudicate a cagione di coprire voi 
ed i voflri focj , mentre la malizia 
del mondo è giunta a tal fegno, che 
i rei abituati , ed immerfi in un de- 
litto , credono sè innocenti , e poi fi 
recano a gran zelo di odiarlo, e per- 
feguitarlo negli altri. La negoziatura, 
di cui incolpate li Gefuiti, ella è da 
voi ingrandita , prefa 1 ’ occafione , co- 
me alle ri va, dalle cofe di Portogallo. 
Fuori di quell’ occafione chi ne face- 
va cafo , fe non fe voi , ed i voflri 
focj , che per coprire la voflra , de- 
, clamate contro quella degli altri? So- 
no folamente i Gefuiti , che manca- 
fio a’ Canoni della Chiefa in quella 
. . 0 3 ma- 
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materia ? Egli è un mancamento of- 
pite folranto di quefta Religione? Vol- 
tatevi all’ intorno, Signor Zelatore, e 
mirate ben bene, che delle limili com- 
pagnie di mercanti ve ne fono in mol- 
te contrade, le quali ficcome non la 
cedono a’ Gefuiti per il proprio loro 
inftituto , cosi nemmeno per li loro 
traffici di grano , di vino , di lattici- 
nj , di animali, aperti effendo i gra- 
nai , le cantine, le caffine , le Hal- 
le, fenza mettere in conto le Ipezie- 
rie più famofe con lo fpaccio conti- 
nuo di droghe medicinali , acque , e 
cere , e di molte altre cofe . Sicché 
narranno la negoziazione de’ Gefuiti , 
non raccontate cafo infolito imprati- 
cato tra le altre Religioni . E fe io 
dica la verità , oltre quello vediamo 
co’ proprj occhi , lo dimoftrano aper- 
tamente le bolle de* Pontefici ante- 
paffati, le quali non parlano foltanto 
de’ Gefuiti , ma in generale di tutte 
le Comunità religiofe , e fopra tut- 
to ne dà prova il fommo Regnante 
Pontefice , il quale le ha rinnovate 
in una fua di frefco emanata , nella 

qua- 
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quale'non fi propala la negoziazio- 
ne de’ Gefuiti come fare voi, nè que- 
r fti Padri vengono prefi di mira , ma 
-da faggio parla in generale , com- 
prendendo tutti quelli , che fono de- 
linquenti . Lafciate adunque parlate 
in quella materia dal fuo Trono il 
Somriio Pontefice : e voi , vi torno a 
ripetere , tacete , e fi ftia a vedere 
qual delle Religioni farà la prima ad 
obbedire . Intanto vi do quella nuo- 
va , che il primo a quella obbedien- 
za effer voi dovrelle , il quale avete 
piantato un bel traffico sii le llampe 
de’ vollri libelli , fpacciando quello 
delle Riflelfioni , almeno in quella Cit- 
tà , a tre , e 1’ appendice a cinque pao- 
li , ficchè a migiiaja monta la fom* 
ma de’ feudi Romani, che accumula- 
te da tante parti , ove fono dillribui- 
ti : Guadagno tanto pii» efofo , em- 
pio, é facrilego, quanto che fatto co- 
me quello di Giuda sù del fangue di 
tanti Religiofi , di un intera Religio- 
ne, per la maggior parte in tutto in- 
nocente. Diverrete ricco, perchè nel- 
la Ipefa delle llampe avrete patito 
' . G 4 po* 
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poco dolore, eflendo fpalleggiato for- 
fè da buona mano. Il lucro vi rimar- 
rà intiero, ma potrà forfè riufcirvi di 
poco buon prò, ed a fuo tempo, co- 
me a quel traditore, può crederli fa- 
rà per recarvi male alla gola . Iddio 
giudichi tra voi, e li Gefuiti, e que- 
lla lite da Elfo li deve decidere , nè 
voi farete mai innocente , anzi per 
quanto potelfero eflere rei quelli , 
che accufate, a quell’ ora da voi me- 
delimo vi condannate per un perfe- 
cutore crudele. 

Rimarrebbe addeffo a vederfi la vo- 
flra crudeltà inrorno le perfone de’ 
medefimi Gefuiti : Ma perchè quella 
ferve a dare un altro titolo al voftro 
libello, per quello mi riferbo a trat- 
tare della medefima nel feguente ca- 
pitolo , 
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CAPO y. 

Il Libello delie RtfleJJìont è Temerario . 

1 ’ * • 

G Uai(diceva Sant’Agoftino ) ( Homil . 

32. Dalle 50. ) alla Maddalena, 
fe invece di capitare a piagnere a* 
piedi di Gesù Crifto , a vette dovuto 
capitare tra le mani di quel fuperbo 
Farifeo , il quale anco pentita cosi 
fattamente la cenfurò . Guai , dirà io, 
guai a’ PP. Gefuiti fe invece d’ eflere 
tra le mani di Principi nati alla dol- 
ce indole , ed alla piacevole clemen- 
za, aveflero ad eflere giudicati al vo- 
ftro farifaico tribunale , Signor Por- 
toghefe , non ne Tetterebbe pur uno 
al mondo. Infètti , che il vottro ani- 
mo fia di togliere dal mondo affatto 
ogni Gefuita , diftruggendofi , ed a- 
bolendott la loro Religione , non lo 
fcoprite chiaramente? Perocché di ta- 
le intenzione quù , e fè nelle voftre 
Rifleflìoni ne date alcuni fpruzzi , i 
quali abbattanza comparifcono come 
tante macchie fopra d’un volto livi- 

» do, 
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do , e malinconico . Nulladimeno co- 
nofcendo di non poter conféguire al- 
tra cofa , prendete l’ardimento di per- 
suadere al Sommo Pontefice , ed a’ 
Principi fecolari \ il predare il loro 
braccio , acciò di quella Religione fi 
compia la di già o decretata , od in- 
cominciata riforma * £ perchè avete 
timore di non edere abbaftanza in- 
tero , che efortatoria non fate certa- 
mente a’ Superiori Ecclefiadici , e fe- 
colari indirizzata ? Finalmente ad og- 
getto di guadagnare il vodro punto, 
entrate di mezzo , quali avede a fa- 
re con tanti Superiori ignoranti , e 
deboli, vi mettete a pfefcrirere il me- 
todo^ Riffyltim. pag. 156. e feguent . ) 
e le dure leggi , colle quali efeguire 
tal riforma , cioè a forza di fpoglia- 
menti di rendite , di relegazioni , di 
inibizioni de’Novizzi , e di altri rigi- 
di efpedienti . Vi dimo adaidimo , Signo- 
re Portoghefe / Per lo padàto quelli, che 
cercavano di ridurre una qualche Re- 
ligione a miglior riforma , era«o uo- 
mini di gran virtù, e di gran fenno, 
e cercavano di far fe dedi efemplari, 

- ti- 
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tirandoli addietro il feguito coir la ri* 
forma primieramente di loro propria 
vita . E perchè quello ? Perchè era 
retto il loro fine , erano da Dio illa- 
minati', ed infpirati , vi mettevano 
le mani per vie dolci , e.foavi , non 
offendendo collo fcrivere , e parlare 
quelli , che fi dovevano ridurre. Voi- 
all* incontrario con tante offefe della 
Compagnia, con tanti ftrapazzi* fen- 
za efibire di» fottomettervi ad alcun 
pefo , Predicatore , e Farifeo nelme- 
defimo tempo , sa Dio , con qual in* 
tenzione Aorta \ illuminato , éd itti» 
gato da focj perverfi , avete tantani- 
mo di fuggerìre a capi della Chiefa , 
e Principi del fecolo la riforma di una 
Religione di quefta fatta . Quanto a 
Gefuiti , non credo polfa difpiacere 
una qualche* riforma , quando la Chie- 
fa voglia mettervi la mano , quan- 
tunque voi pretendiate far credere 
quelli PP. di animo contrario , ( Rif. 
2. pag. 1 5. e feguen. ) del che fate s\ 
gran ftrepito da aflordare le órecchie 
di chi v’afcolta . Tutta volta , che i 
Gefuiti in tutto , od in* parte abbifo 
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Agnino di efler riformati , quefti fi é 
un articolo , di cui non s’appartiene 
a me difcorrere . Già, i Supremi ca- 
pi , e Tribunali , hanno , a detta vo- 
ftra , porte delle previdenze , fpediti 
de’ brevi , delegati antecedentemen- 
te de’ Vefcovi, de’ Cardinali , ed ul- 
timamente 1’ Eminentirtimo Saldanna. 
E quefti giù pubblicò decreti in quella 
parte , che fembrava più necertitofa. 
Che cercate adunque p$ oltre ? 

Direte , che non hanno giovato . 
Ma ne fcorfi Pontificati , e principal- 
mente nell’ ultimo di Benedetto XIV., 
quanti brevi, decreti , e Bolle di Ri- 
forma , fono diffatti emanate per al* 
tre Religioni , Monifterj , e Conven- 
ti ? E quante fe ne volevano in ol- 
tre preparare di tali riforme ? Adun- 
que fono i Gefuiti foli ,«a quali fac- 
cia di meftieri la riforma ? Adunque 
fono feguite effettivamente quelle ri- 
forme ? Seguiranno elleno ? Sarefte 
1’ uomo bravo , fe vi dalfe 1’ animo 
di ridurre con prove vere tutto il 
male a foli Gefuiti . Fia meglio pe- 
rò diflimulare in mezzo a quelli pa- 

rago- 
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ragoni , perchè converrebbe impe- 
gnarmi a farvi di troppo pentire d’ a- 
vere meflé in campo il difcorfo di 
riforma de PP. Gefuiti . A vrefte fat- 
to pur meglio , a penfare di riforma- 
re la Voftra lingua , tanto acuta , tan- 
to adoperata , e tanto intrifa di fan- 
gue , e riformare il voftro animo , il 
quale non cerca la riforma di que' 
PP. per loro bene , ma perchè vór- 
refte vedere diftrutta , (terminata , 
annichilata lo lóro Religione , e per 
queftq vorrefte , che il Portogallo , e 
tutti li altri Principi fecolari bandif- 
fero Padri, fterminaffero Collegi , con- 
fi fc afferò beni, imprrgiona(ferò delin- 
quenti, uccideflèro oftinati, e que’ po- 
chi , che fate innocenti reftringerli 
infra Ifole , bofchi , e terre deferte . 
{ Rif, ultim. pàg. i 5y.* ) Ma qual au- 
dacia maggiore , cercare di diftoglie- 
re Principi munificentiffimi dal carat- 
tere così loro proprio , in cui più , 
che in ogn altra eofa fomlgliantiffimi 
fi rendono all’ eterno fomrno Sacerdo- 
te , e Re de Regi Crifto Gesù Sig* 
noftroP E tanto maggior maraviglia 

reca- 
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5ig. Portoghefe, quello voftro 
pigd^ rdi procedei quanto, che. com- 
mendate per una parte con ampia fa- 
condia la beneficenza de Monarchi di 
.Portogallo, ufata co’Gefuiti ( /£ (/'. i. 
pag. ri. efeg. ) ,net promuoverli , nell’ 
innalzarli, nel , proteggerli , e nell’ ab- 
bacar fi per fino- alle tenerezze^ e dall’ 
altra parte dichiarate in confeguen?a 
-di-ciò li medefimf Gefuiti , rei di nuo- 
vo- delitto i perfhè dopo tante prove 
di bontà ancora poi loro memoriale 
«prefenuto al §anto Padre germi- 
ni: del parlare rr e, nel loro ; Segreto 
intendimento ,, 'attribuifcono , a c fua 
Maellà Fedelillinia la colpa de’ loro 
guai , e mali inerii , cofa, voi dite, 
di grande sfregio , e che , ; difonora 
ah fommo la munificenza di pqsi Ec» 
celfo Principe . ^VJa chi. piu. di voi 
difonora., e diferédita la munificenza 
medefima , credendola capace d’ av- 
vilirli , e d’abbaflarfi per fino a pren- 
dere per regola del fuo operare li 
voltri firani .fugge ri menti , e li; difor- 
dinati' sfoghi della , v olirà furibonda 
palliane*. Alla fin . fine il delitto ,~che 

ap- 
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apponete a G e fu iti , rifultante dal lo- 
ro memoriale > elio fi è un delitto * 
da voi con fattile malizia penfato, e 
con fofiftica illazione dedotto , e per- 
ciò aferitto .a; medefi mi per . mera ca- 
lunnia., affine di renderli maggiormen- 
te odiofi alla fteffa Maeftà !fua ; Lad- 
dove voi perdo contrario con. ingiu- 
ria difereta alla bontà de Principi , 
tendete ; loro pervadere di r mutar 
fèmbiante , a fpogliarfi . dello fplendi- 
do manto di clemenza , affabilità > e 
dolcezza , e camminare, fu la traccia 
della collera f dello fdegno , e del fu- 
rore * ! i vii... «1 • , ; t l i 

Pella Giujlizia , voi efclarparete , 
thè efercitmo In Gtufìizta , voueplica- 
arete, O audacia, intollerabile i Giudi- 
ca «voi chiedete,, e giuftizia dal fond- 
ino Ponteficer , > «! da Principi da fe 
impegnati * : a caufa delle loro ragio- 
ni particolari ^-. Adunque fe non han- 
no dato , o non daranno di piglio a 
quella con una providenza rigorola 
e fevera , li giudicarete forfè Princi- 
pi mal’ accorti , iconfigliati , fiacchi , 
e deboli , quali non poteffero , non 
- 0 ’. fapef- 
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{ape (fero , o non voleflèro - porvi k 
più retta , e giuda providenza ? Sto 
a vedere che fé non avvenga a Ge- 
fuiti quello , voi proponete , accula- 
te li Principi medefimi , a cagione 
della loro indolenza per complici de 
misfatti da voi riferiti di que’ PP. ; 
cosi d! ordinario penfano , e giudica- 
no de Sovrani que* pi*efentuofi mal- 
contenti uomini j che vorrebbono fi 
governaffe il mondo a colpi di fpa- 
da. Non negarete nò aver ' per pro- 
prio adottato, un tal giudizio , men- 
tre chi legge la mifcellanea delle vo- 
ftre rifleflìoni , e la maftica ben - be- 
ne , fcQprira ne’ voftri fentimenti , ef- 
fere feminato di tratto in tratto cer^ 
to difpregio de Pontefici , e degli al- 
tri Principi , perchè a Gefuiti di trop- 
po propenfi , non hanno fatto, o non 
efeguifcono quello, voi ardentemente 
deli derate. E per verità il fuoco , che 
dimoftrate nel voftro dire , mi flam* 
pa nella mente la voftra immagine , 
come di uomo , il quale frema * per- 
chè a guifa di un altro Achitoffello , 
( 2 . de Re cap, 17. ) non fi. approva 
- ^ . il prò- 
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il proprio con figlio . Tenetevi però 
lontano dalla ftrana rifoluzione di quel 
fiero , ma non affatto accorto Confi- 
gliere , più tofto contentatevi di ave- 
re alquanto di pazienza per vederne 
T efito . 

Ma in mezzo a quelli fchiamazzi 
io faccio una rifleflìone , come ci en- 
trate voi , chi vi ricerca , vi dirò to- 
me altra volta , chi vi ha chiamato 
a metter fuori quelli progetti di ri- 
forma ? Forfè perchè fiete Portoghe- 
fe ? Mentite ; e poi Portogallo non 
ha bifogno d’ avvocati falliti . Infomma 
chiunque vi fiate , alla fin fine non 
s’ appartiene a voi proporre cofe di 
tanto rilievo , e di tanta impor- 
tanza , non fiete nè caratterizza? 
to di tal dignità , nè dal Cielo con- 
tradillinto con marca di uomo di- 
vinamente ifpirato , il quale fìa 
mandato a parlare alto contro una 
Religione intiera al cofpetto de 
Principi , e de’ Popoli della terra , 
come un Ezecbiello , un Geremia , 
e fimili altri Santi Profeti , E però 
fentite .• voi cercate , che da Princi- 

H pi 
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pi fi aprano gii occhj , e da Prelati 
(ì difcernano , e fi punifcano le ope- 
re de’Gefuiti; gli apriranno ancora fo- 
pra di voi , e conofceranno , che il 
zelo voftro , e de’ voftri focj , non 
può effere fe non fe un immonda 
fcabbia di nafcofto vizio , mafchera- 
to # di virtii falla, cioè effetto crude- 
le dell’ invidia, e dell’odio* 

CAPO VI. 

0 • 

Il libello delle RijleJJioni tende alla 
Sedizione . 

C On tutto il difcorfo da me fin 
qui tenuto con effo voi , Sig. 
Portoghefe , mi accade quello , che 
avviene a chi combatte contro fiero 
ferpente, il qual avendo con più col- 
pi per metà troncato , e feparata la 
coda dalia tefta , gli è neceffario 
entrare con più forza in battaglia 
contro la parte capitale del medefi- 
mo. Cosi dopo tante divifioni da me 
fatte del voftro libro , e dopo avere 
battuti tanti voftri difcorfi , folo adefi- 

* fo 
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fo m’accorgo , avere tolti di mezzo, 
li minori pregiudicj , rimanendomi 
venire a zuffa col principale de’ vo- 
ftri delitti , il quale confitte nel ten- 
tare che fate la fedizione de’ Popo- 
li contro .de’ Gefuti , e per cagione 
de’Gefuiti forfè contro della Chiefa , 
e de’ Principi ancora fecolari . Non 
contento di avere follecitati Principi 
Ecclefiaftici y e fecolari contro la 
compagnia y dimoftrate in oltre un’ 
eftrema premura d’ illuminare il re- 
ftante del Mondo , e F inferiore mol- 
titudine , degli uomini, acciò fi diftol- 
ghi dalla flima , ed affezione , con 
la quale t dite edere troppo attaccati 
a’Gefuiti . Non efaggero nò la voffra 
intenzione , perocché quella fi è tan- 
to palefe nel volfro libro , che per 
trafporto d’ invidiofa palfione vi fa 
efclamare ( R tf 11. pag. 100. ) Gran 
cofal I Cattolici , che per cento ragioni y 
e di cofcienza y e di onore dovrebbero ef- 
fere i piìt illuminati y fono , o fanno la 
•vijìa di ejfere i piìt ciechi , offufcati da 
quella loro y ( cioè de’Gefuiti ) devota 
ejleriore apparenza . Potete voi accin- 
ti 2 gervi 
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gervi a tentativo più deteftabile ? E 
non dovete voi effer ^chiamato uomo 
fediziofo ?... Ma lalciando per ora 
di efaminare quefto voftro penfiero ; 
è cofa più manifefta del fole , che 
fette ottavi del Mondo Cattolico , 
giufta ciò voi deplorate , ( Rif. i 2. 

pag. 102. ) fono così bene intenzio- 
nati dei Gefùiti , li olfequiano , così 
pendono dalla dottrina , ed efempli 
loro , che a quelli non cade nè pur 
in penfiero di confiderarli meno buo- 
ni , meno perfetti , meno alla Chie- 
fa giovevoli . E tale propenfione de* 
Popoli , e credito di tal forte , con- 
feguito da Gefuiti , a voi fuori di 
modo difpiace : vorrefte , che i Cat- 
tolici apriflero gli occhj , e diveniffe- 
ro , come voi , di quefta Religione 
avverfarj : in una parola vi affaticate 
a combinare , a moltiplicare reati , 
ad inventare calunnie , acciò quello , 
che non hanno potuto confeguire co’ 
loro fcritti tant’ altri voftri anteftìgna- 
ni , lo ottenga la voftra lettera , il 
voftro libro . Non voglio qui perde- 
re tempo in farvi conofcere', quanto 

ande- 
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anderk mai Tempre fallirò il voftro 
iniquo difegno . Piacemi Toltanro ar- 
ricordarvi , come voi lleffo forfè per 
non arroffire di troppo un giorno, ed 
affine di non reftare con fole beffe 
in faccia al Mondo prevedelte 1 * e Ti- 
to contrario , ed in più vollre riflef- 
fioni ( Rif 12. pag t 102. e Rif. 21. 
pag. 14P. ) prevenifte , fenza inten- 
dere , con Profetico Vaticinio , il tri- 
fio effetto . Ciò omeffo , e venen- 
do a propoli to delle vollre efclamazio- 
ni , vi richieggo , efclamando contro 
de’ Cattolici , contro quali credete 
efclamare ? E deteftando la fuppofta 
cecità de medefirni, contro quali per- 
fone pretendete eccitarli , e comtno- 
verli? Adunque la comune, e 1 * uni- 
verfalitk de’ Cattolici prendete, e con- 
fiderate in quello negozio per una 
moltitudine di gente plebea , vile , 
inconfiderata , grege cieco , e che 
cammina alla rinfufa in guifà di tan- 
te Itolide capre? Adunque i Gefuiti, 
e tutta la lor Religione (limali poco 
meno di certa adunanza di malefici , 
$he con artificiofo incanto fappiano 

H 3 abba- 
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abbagliare le pupille de’ Criftiani , e 
con fuperftiziofo inganno loro faccia- 
no travedere , e prendere il male per 
ottimo , e perfetto operare ? Sicché 
adunque fette ottavi del Mondo Cat- 
tolico fono ciechi , e voi , Sig. Por- 
toghefe , ed i pari voftri , fe folle 
anco in cento , in mille , folamente 
ci vedete , e non folo vedete chi , e 
quali fiano i Gefuiti , ma inoltre * 
avendo voi foli occhi tanto lucidi 
prefumete di poter . f§re quello ftu- 
pendo miracolo , ( e notate bene ) 

con pochi naufeofi libri , non cori 
fiaccole j e lucerne illuminare cioè 
milioni , e milioni di ciechi , quan- 
ti contiene la Repubblica del Catto- 
licifmo , e fuperare di gran lunga il 
miracolo di Gesù Crilla , che a s'i 
pochi ciechi fi reftrinfe ? Tanta virt» 
rifiede nella mente vollra di poter 
conofcere le qualità de’ Gefuiti ; e 
per 1’ oppofito si poco concetto avete 
degli altri j che ignorino affatto li 
loro demeriti ! Adefio fate compren- 
dere , non .avere mal concetto folo 
de’ Gefuiti ^ ma di tutto il Mondo, 

' catto- 
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cattolico , e lo condannate , e lo in- 
taccate nella cofcienza , nell’ onore , 
quali che per cagione de’ Gefuiti i 
Cattolici follerò peggiori degli Ereti- 
ci , degl’ Ebrei , e de’ Gentili , Ed i 
Cattolici potranno tollerare ingiuria 
di «tanto rilievo ? Si potrli con in- 
differenza perdonarvela ? Direte d’ a- 
verla con il volgo imperito de’ Cat- 
tolici , Ed io vi replico , che 1 ’ ave- 
te con tutti , co’ Principi, fecolari , 
con li Pontefici , co’ Cardinali , co’ 
Vefcovi , con li Ecclefialtici, e con li 
fecolari d’ogni genere; e di tutti vi ftu- 
pite, e di tutti' vi querelate, perchè han- 
no tanta propenfione per quelli PP., per- 
chè non li abbandonano, perchè non li 
perfeguitano. Che fiate mal contento 
del volgolo confeflate da voimedefimo: 
che de’grandi,e de’capi della Chiefa, in 
guanti luoghi del vollro libro lo dimo- 
ilrate? Che non efaggerate, per tacere 
degli altri, de’Prelati, e de’ Vefcovi? 
Balla dire, che li Vefcovi propenfi a’ 
.Gefuiti non efentate dal Divino Giu- 
dizio ( Rif. 21. pag. 145?. ) E de’ tra- 
paffati Pontefici : giugne il vollro fu- 
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rore a fegno di fprezzare li rimedj 
da erti loro frapporti , intitolandoli ; 
Yimedj palliativi' quali ne’ Vefcovi fof- 
fe una grave commiflìone contro del 
loro partorai’ ofiìzio , amare li Gefui- 
ti ; ed i Pontefici , quali averterò 
pretefo fingere di rimediare a qual- 
che accaduto difordine , non già. ope- 
rare da loro pari. Per ultimo, quan- 
to al prefente Regnante Sommo Pon- 
tefice Clemente XIII. affermate di 
fperare , che quello , non hanno fat- 
to i Predecertòri , fia per efeguire 
erto , illuminato dallo Spirito Santo . 
(Ri/. det. pag. 155 .) Uomo Inde- 
gno , che fiele ; uomo lenza cofcien- 
za , e fenza onore . Aflirta pure lo 
Spirito Santo quello gran Padre in 
tali , ed altre cofe , che lo defidero 
io , e tutta la Chiefa Cattolica . Ma 
in Pentirli nominare lo Spirito Santo 
da una bocca tutta ripiena di mi- 
cidiale veleno , chi non fi racappric- 
cia , per poco di fede , che in 'erto 
lui ritrovili ? Mi Tento correre il ge- 
lo per le vene in riflettere , che fa- 
vellando voi a quello modo, cercate 
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fotto nome dello Spirito Santo , fai* 
comparire fante le voftre intenzioni » 

E quando mai fante effer poffono y 
fe i mezzi , de’ quali vi fervile per 
fortire f effetto , fono tanto enor- 
mi , e fcellerati ? Se fperafte lo Spi- 
rito Stinto per protettore nella cau- 
fa de’Gefuiti , ficcome fi fpera , e fi 
chiede con continue orazioni , non 
già con fediziofe parole , e mormo- 
razioni indegne , da perfone timora- * 
te di Dio , non fi porrebbe condan- 
nare il voftro defiderio, ma vorrefte, 
che il Santo Padre fofle aflìftito per 
ifpalleggiare la caufa a voftro modo* 
e quella andaffe a terminare co- 
me la caufa dell’ invidiofo Caino 
contro Abelle fuo Fratello ; ed il 
nome dello Spirito Santo dee entraf 
re di mezzo a fi ree intenzioni ? E 
che , credete forfè non s’ intenda il 
fenfo delle voftre parole , e che dal 
contefto di quanto avete fcritto , de- 
teftaro , e defiderato , non fi fcuo- 
pra 1’ arte del voftro equivoco parla- 
re? E l' intenzione ftorta , e crudele 
d’ un prefuntuofo Amanno ? il qual© 
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fono prefetto di zelare 1’ onore , l’in- 
terette, la difefa de’ Principi fecola- 
ti , e 1’ obbedienza a fommi Ponte- 
fici con una malvagia lettera tendete 
fediziofa mente a perturbare la pub- 
blica pace , e quiete de’ Popoli , ed 
apportare un nuovo genere di* guer- 
ra , - che tutta la ponga in ifcompi- 
glio * Quindi mi maraviglio , che 
diciate ( Rifi det. pag. 15 5.) La Chiefa 
un'tverfale , mejfa a fuoco da Gefuiti , 
mentre niuna cofa peggio della voftra 
lettera farebbe capace di quello ma- 
le , fe del pari capace fotte d’ ottene- 
re credito pretto le perfone grandi del 
Mondo , e del Tettante de’ Popoli . 
Fingete diffatti , che i Principi del 
fecolo fcacciaffero da loro Doni in j li 
Gefuiti , e la corte Romana inibifle 
i loro Noviziati , che i Popoli fi com- 
moveffero contro di quella Religio- 
ne, che fcompiglio nella Chiefa uni- 
verfale , quali difordini ,, e contratti 
non fi moltiplicarebbero , e quale 
fcandalo inaudito non fi vedrebbe 
fopra la terra ? Buona fortuna per la 
Chiefa , e per li Gefuiti , che fìcco- 
- -, me le 
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me le tante copie di lettere, le qua- 
li mandate furono in circolo per le 
Provincie dell’ Affina da quell’ Aman- 
no fediziofo , furono poi conofciute 
equivalenti a tanti emiflarj , affine di 
mettere nella monarchia lo {pavento, 
il tumulto fotto del pretefto di vole- 
re là ftrage , e la rovina d’ un in- 
tera nazione : non altramente le co- 
pie numerofe della voftra lettera , 
fiate diftribuite in tutta 1 ’ Europa , e 
fuori d’ effa ancora , verranno cono- 
fciute , e prefe per tante bituminofe 
fiaccole a recare nelle Provincie de* 
Regi, e de’ Monarchi, e de’ c-api del- 
la Chiefa un incendio fpavemevole • 
Chi fa però , che dalla provvidenza 
divina , la quale non ficcome [li uo- 
mini , ma fecondo l’ infinita fua la* 
pienza rimira le cole di quaggiù , non 
fia all’ ultimo preparato fopra di voi 
quel gloriofo fine , il quale in me- 
moranda forte toccò al voflro fuddet- 
to Prototipo . Almeno io {pero , che . 
chiunque leggerà quella voftra fedi- 
ziofa lettera, comprenda appieno aver- 
la voi in egual modo meritata r 
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CAPO VII. 

Il libello delle Riflefiioni e fommarrtente 
fc'andalofo . 

N Ell’ordine naturale, e reale del- 
le cofe farebbe un gran por- 
tento , 'che una piccola materia (ì 
dilatale , e fi diffondere nell’ altez- 
za , nell’ ampiezza , e profondità , 
onde divenire una mole vafta , e 
terribile , come fu fignificato nel fo- 
gno di Nabncco di quel faflolino * 
che percora la ftatua crebbe, ed innal- 
zoffi alla grandezza di un monte , il 
qu£le tutta la terra copriva; ( Daniel* 
c. 2. v, 35. ) ma nelle cofe morali 
poco fi richiede a fare , che un at- 
to , una parola , od un opera ben 
picciola , divenga eforbitante , e ci& 
in materia principalmente di male , 
e di produrre fcandalo . Infatti a ve- 
dere il voftro libello , Sig. Portoghe- 
se , nel mirarlo al di fuori , fi vede 
un libricciuolo di picciola mole , di 
pochi foglj , di tenue comparfa ; ma 

nel 
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nel leggerlo al di dentro , al ponde- 
rarlo , o die macchina , o che pietra 
di fcandalo , o che monti di mali ? 
Ed ecco dopo avere avuti riflefl» in- 
torno quello libro di che male fia 
llato per riguardo vodro , e per ri- 
guardo a* Gefuiti , J rifletto per ulti- 
mo, di quanto gran male per Io (ban- 
daio fia agli altri , ài mondo tutto « 
Nel proflìmo ultimo Dicembre ufcà 
dopo il libello dell’ Appendice una let- 
tera , quale io attribuito a voi , ed 
in cui vi date il nome di dorico ve- 
ridico : ma io ho bens'i intefo , eflero 
dorico quello , il quale narra le impre- 
fe , e fortune gloriofe di qualche na- 
zione , e le geda , e fatti di qualche 
Eroe : quanto alle azioni cattive di 
tal’uno , fi raccontano tal volta folo 
0 per digredione , o per conneflìone, 
non già mai per ifcopo , ed oggetto 
principale della fua doria ; efiendo 
legge inviolabile , e regola de’ dorici 
profani , ed ancora gentili , che la 
loro narrazione fia profittevole a po- 
deri , non di pregiudizio a codumi 
delle genti . Bell’ idoneo voi fiete in 
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verità , che teflete la narrazione di 
mali coftumi , di opere malvage , e 
d’imprefe cattive, confiftendo in que- 
llo tutta la foftanza del voftro libro ! 
Con qual verità abbiate fcritto , già 
fi è veduto ne’precedenti capitoli, ma 
con qual pregiudicievole fcandalo, que- 
llo è ciò, che prefentemente efaminar 
dobbiamo. 

Il primo fcandalo ,' che viene dal 
voftro libro , è l’imitazione negli al- 
tri del voftro mal parlare . L’imita- 
zione nelle opere non è cosi riufcibi- 
le come quella del difcorrere , e di- 
fcorrere principalmente in modo cat- 
tivo , la lingua noftra eflendo più 
fdrucciola alle parole indegne , che 
alle favie , e prudenti . Capita alle 
mani di quello, e quello il voftro li- 
bro, e leggendoli con ifpeciale anzietà, 
ecco tofto rotto il riparo al più in- 
foiente favellare del proffìmo w Uomi- 
ni , e donne ammaeftrati dal voftro 
libro, non penfano più , che la mor- 
morazione lìa peccato , e peccato di 
confeguenza , ma vedendo , che li 
parla , e fi fcnve così alla peggio di 

una 
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una Religione ^accreditata , che van- 
no all’ intorno libri Campati , che 
quelli riportano da malevoli applau- 
fo , che finalmente per una ltraiia 
curiofità fi defiderano, chi potrà met- 
ter freno alle loro lingue ? chi per 
1* avvenire turar potrà la loro bocca 
alle maldicenze « Svaniranno i fcru- 
poli della cofcienza , non fi baderà 
più alle declamazioni de* Predicatori, 
fi paleranno ne’ Confefiìonali fiotto fi- 
lenzio le mancanze in quella mate- 
ria , tenute per collume lecito , od 
indifferente . Il vollro libro pur trop- 
po da qui avanti palferà per un aper- 
ta (cuoia di detrazione , giullificata 
fiotto il titolo di verità , e di zelo 
nella guifa , che voi ficioccamente vi 
fiete lufingato di palfarla contro de* 
Gefuiti. * ' * • 


Ma palfando da quello fcandalo d’ 
imitazione , veniamo a ficandali par- 
ticolari , quali recate ad ogni flato , 
e fiorta di perfione fecondo malfime 
la profelfione della loro Religione . 
Io prendo in quello , regola da voi 
medelìmo , ( Rifl, jx. pag, 83. ) il 

quale 
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quale volendo dimoltrare quanto han- 
no operato di male i teefuiti , anda- 
te annoverando per ordine gl’ infede- 
li*,- gli Eretici, ed i Cattolici; vedia- 
mo un poco il male , che altrettan- 
to fate voi con gl* Infedeli , con gl’ 
Eretici , e co’ Cattolici mediante il 
voftro fcandalofo libro . Fate conto , 
che quello fia letto, non dico da un 
Idolatra Indiano , quantunque non 
avrà prefe le ale di Icaro, ma quel- 
le di Lucifero per volare oltre tutto 
l’oceano ; ma da un Maomettano , o 
da un Ebreo a noi piu vicino . Non 
potete ignorare ciò * che raccontava 
1 ’ Apposolo S. Paolo della Palfione 
di Gesù Crifto , mentre diceva , ef- 
fere quella preflò il gentile confiderata 
fini tema , preflò il Giudeo fcandalo . 
Judceis qui de m fcandalum y gentibus autem 
fluititi am (nella prim, ai Corine, cap.i . 
*v. 23. ) Or fe un atto cosi ineffa- 
bile di carità fembrava a colloro fcan- 
dalo , e lloltezza , cofa loro fembre- 
ranno i collumi de’ feguaci di quel 
Gesù Grillo polli fotto il loro occhio 
in aria di tanta malvagità ? I Gefui- 
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ti , a voftro dire , hanno pVegiudica- 
to allk converfi.one degl’ Infedeli In- 
diani , ed Americani ; ma vi sò di- 
r^, che voi al prefente date una gran 
fpinta alla loro converfione con un sì 
nobil riparo , ed avete -con li voftri 
fcoprimeriti pollo un gnfn rimedio al 
loro disordine . Ci mancava ancor 
quello , perchè dagl* Infedeli fi di- 
fpregialfe 1 ’ abbracciale la noftra Re- 
ligione , la quale ‘alla rapprefentanza 
di tali fpettacoli veri, o falfi , perde 
il credito di efiere 1’ unica , e vera 
Religione... Che fe il voftro libro ca- 
pita in mano degli Eretici , giacché 
fembra fatto per loro prefen tarlo in 
regalo , chi mi fa dire dove anderK 
a finire la fcena ? Quelli al fentire 
le mancanze , da Voi raccolte in tan- 
ta quantità dalle perfone più {tratta- 
mente .legate con Gesù Crifto*, non 
li farete , dice S. Giacomo Appofto- 
lo , vieppiù beltemmiare* il nome di 
Cattolico Romano , mettendo cofto- 
ro ognor in derilione la noflra ve- 
ra Religione , e delle noftre azioni 
facendo materia di teatrali rapprelèii- 
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tanzef Non ne ipfi blafphemant banum 
nomen , quod invocatum ejì fuper nos l 
( C. 22. ver, 7. ) In cotal guifa avere 
yoi loro comporta l a bella Tragedia , 
e. le rifate, le beffe, le ammirazioni 
di querti nemici ne’ proprj teatri in*» 
rrecciaranno % una bella corona al voftro 
ingegnofo capo; e voi farete nomina» 
to in Ollanda , in Londra , ed in al- 
tri condolili paefi per autore di nuo» 
ve fceniche opere , Io ftò quaft 
per pentirmi ormai d’ elfermi impe» 
gnato in sì funeftè. confiderazioni , 
perchè , dirò con maggior verit'a di 
voi , m’ anguftiano il cuore , e mi 
fpremono le lagrime , confidando 
fcandali di quella fatta , dati da un 
cattolico, fe pur fiete tale. Ma giac* 
che il dolore vuole il fuo totale sfo- 


go , venite qua uomo de Genere vi- 
pernrttm , e date meco un’ pcchiata 
allo fcandalo partorito # nella terza 
claffe , cioè* de’ .cattolici , Tra querti 
vi fono de buoni, faggi, e prudenti, 
§ vi fono de’ cattivi , e dediti al li- 
bertinaggio , Quanto a buoni carto- 
cci è da iperarfi , òhe offendo abba- 
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ftanza prevenuti ettervi {lati in ogni 
tempo de’ malevoli , e de’ perfecutori 
delia Religione de’Gefuiti , non faranno 
alcun cafo, e forpaflèraano le tante di- 
cerie , e libri maligni^ o manufcrit- 
ti,o ftampati, tenendo li Gefuiti me- 
defimi in quella flima , nella quale 
•una retta cofcienza Tempre detta, ed 
infegna . Quindi nella (letta manie- 
ra per non lafciarfi contaminare da 
fcandali originati da libri di tal Tor- 
ta , non li degneranno neppur d’ un 
guardo , ed andcranno cauti a guifa 
d’ un patteggierò accorto , il quale 
dovendo camminare per un veprajo,o 
folto bofco , Ti guarda dal non con- 
traere ne* piedi fpino alcuno. Che Te 
pur da vottri libri rimarranno in qual- 
che modo fcandalizzati , lo faranno 
di voi , e di quanti compagni v’ han- 
no preceduto , o Seguito , (limandovi 
gente di neflun timor di Dio , fenza 
.cofcienza , e di vilittìma progenie , 
d’ infame carattere , la quale parla 
per odio , ed invidia . Quanto a cat- 
tivi , e malvagi Criftiani , chi può 
fpiegare la ftrage in quelli dello fcan- 
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datolo voftro libro ? Coftoro leggen- 
do ; e tutto credendo il male da voi 
aderito , prenderanno una precipitofa 
anfa di Tempre, più bere al calice di 
Babilonia , argomentando , come 
Tuoi dirli , a majori ad m'tnus , li cre- 
deranno a coperto della corruttela de’ 
proprj loro coftumi , li vanteranno 
meno rei , pretenderanno di merita, 
re nanti il Tribunale di Dio, e degli 
Uomini ogni fcufa,onde franchi raddop. 
pieranno le loro infolenze , anderà 
baldanzofa la loro temerità , terran. 
no pronte a chi li rimprovera dure 
rifpofte , appoggiati fopra efempli co. 
si lira vaganti . # Quante colpe in un 
fol delitto , Sig. Portoghefe 1 Penfate 
voi alla contagiofa fecondità di tanti 
fcandalofi impulfi , de’ quali abbonda 
il voftro libro ì M’ immagino , che 
nulla fi fcuota il voftro animo , pur-, 
che il mondo , ed il criftianefimo re. 
fti fcandalizzato de’ Gefuiti . Refte. 
ranno si gli empj fcandalizzati de’Ge» 
fuiti , ma dallo fbandato di quelli pali 
feranno a non credere ed a non 
avere più concetto delle altre Reto 
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gioni . Faranno un fafcio di Preti , 
e di Frati , e quanto male avete 
propalato de’ Gefuiti , altrettanto , e 
peggio ancora fofpetteranno , < ma 
che dico fofpetteranno ; affeverante- 
mente diranno degli altri Religiofi , 
e fempre più prenderanno aùza di 
gridare benalto . I Preti , ed i Fra- 
ti vivono peggio de* Mondani', predicano 
agli altri , e vivono al rovefcto\ e così 
i niuna fede daranno alla predicazione 
evangelica , con difpetto .riceveranno 
le correzioni > e fi oftineranno nell’ 
impenitenza . Andate adeffo a rim- 
proverare a’ Gefuiti la dottrina del 
probabilifmo ( Rifl. ultim. pag. 146.) 
per dottrina > che fomenta.il laflif- 
mo, il libertinaggio ^ e la corruttela. 
Chi più di voi infegna con quell’' 
empio libro il libertinaggio , e fomen- 
ta il mal parlare , ed il peggio vi- 
vere ? Se non prendb sbaglio ; o per 
affetto , o per prpfeifione voi fiete 
un focio di quell* ultimo maeftro , che 
prefumeva piantare nel mondo ; co- 
me legge evangelica, il rigori fino; per- 
chè adunque non approfittali:# delle, 
v I 3 fue 


... w 


Digìtized by Google 



134 Le Ree Qualità 
fue lezioni ?. Avendo quello maeftro 
condannata la dottrina del probabi- 
lifmo ed in fua vece efortata quella 
del rigore* per qual cagione non vi 
liete fatto fcrupolo di fcrivere in dan- 
no del proflìmo ? per qual motivo 
non vi* fiete appigliato alla fentenza 
più certa , e ficura? Che fi poffa par- 
lar male dell’ altrui vita, e condotta 
fenza peccato , ella è fentenza nem- 
men probabile ; ma quand’ anche fof- 
fe probabile^ più ficura opinione cer- 
tamente deve ftimarfi il non dover 
parlare , che bene , o del profilino 
piuttofto nulla difcorrere E voi ze- 
lante de’diritti della Chiefa , de’ coftu- 
tni del Criftianefimo , della riforma 
de’ Celimi , fcrivete, declamate, fen- 
ienziate con tanta rilafciata libertà ? 
Ah mondo Criltiano ripieno al pre- 
fente di tanti Farifei , di quanti una 
volta il Giudailmó i Povera Criftia- 
jiità ! Infelice Chiefa di Dio 1 Qua- 
le fpettacolo non è il vedere li mem- 
bri della medefima lacerarli , e ftrac- 
ciarfi dappertutto in ogni, guifa , e 
fottp iè mantello di zelo imprimerli 
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ftìno T altro delle fanguinofe ferite 
e quefla effere la gente piu colta ,-e 
più congiunta per profetfione , tutti 
ìpacciarfi per buoni s e tutti preten- 
dere d’ aver ragione , fcrivere gran 
dottrine , afTot figliare l’ingegno , (lam- 
pare numerofi volumi , predicare da 
pulpiti , infegnare dalle cattedre , di- 
fpu^are ne’ circoli $ e fra tante dot- 
trine , e maetlri $ che fi impara? co- 
:fa fi riporta di buono? Quello fi ve- 
de tra tanti'kltri maflimó difordine cioè 
Imitare quanto afferma la - fcritt»ra 
in altro fenfd , ed in altro fine, cioè 
quelli Ebrei , de’ quali una rrianus fa- 
ciebat opus y altera tertebat gladium * 
( 2. ài Efàritap.\ % v*iy* ) Vale a dire 
con una mano Scrivere opere > e fai- 
tr£ fcaricare colpi di fpada s con uri 
braccio difenderli , -coti un altro col- 
pire , cavare a fe un occhio,- per ve- 
dére il compagno affatto cieco , ta- 
gliare - le proprie vene * per vedere 
frenato del tutto il confratello . Non 
mi accufàre y eh* io faccia lo fleffo 
Con voi ^perché il fine $/* il quale 
Ibi molfe 4 • noto a Dio > e fpero mi 

t 4 difiin- 
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diftinguada voi, e da tanti altri vo- 
ftri fimili compagni . Voi più volte 
replicate nelle voftre riflelfioni , che 
non parlate per odio ; e della voftra 
aflerzione non appellandovi per pro- 
va fé non fé al voftro amico, la vo- 
ftra propofizione fi manifefta da fe per 
una viliflima menfogna . All’ oppofto 
parlando io per diverfo motivo, cioè 
per unico zelo di condannare tanta li- 
berti di fcrivere libelli critici fui ta- 
glio del voftro , appello per teftimo- 
nio Iddio medefimo, ed etto giudichi 
tra me , e voi , qual de’due fia più 
veritiero. 

Ma facendo ritorno alli fcandali 
procedenti dal voftro libro , non fo- 
io fono quelli. numerofi , ma aggra- 
vati da circoftanze' particolari , una 
delle quali è f eftere di umverfali . 
43esù Crifto fi rifenre al fommo , e 
propone pene le più terribili contro 
colui , il quale avrà, la sfacciataggi- 
ne di fcandalizzare un fola de’pufiUi, 
cioè uno de’ minimi uomini di que*» 
fta terra. Che farà fcandalizzare tan* 
ti 9 d’ogni grado y d’ogni condizione^ 
* s xnjk 
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ma fpezialmente appunto la gente tì 
più innocente , o più femplice , non 
mai Hata informata di codefti guai y 
la quale viveva in buona fede , e 
ftima della Religione de’ Géfuiti del 
pari che di tutte le altre ? Far ve- 
dere con loro eflremo racapriccio un 
mondo , del quale ignoravano affatto 
li difordini ? Indurli con tali efempli 
od alla difpe razione di poterli man- 
tenere buoni fu , la caduta di tanti 
prodi operarj , od alla prefunzione di 
poterfi falvare ancora con una vita 
di mala condotta fu la fperanzaj mi- 
lantata da cattivi uomini.. I voliti 
focj, ed i voftri corrifpondenti, giun- 
ti all’ ecceffo della malizia , non han- 
no avuto orrore d’ introdurre , e di- 
latare più che mai quello. . (ban- 
daio de 5 pufilli , recando iluvoftrò 
libello ne chioftri delle (acre , vergi- 
ni , nelle adunanze a penitenti di 
detti PP., e con le loro proprie mani 
a faccia efultante regalarne ogni forte 
di donne per le ca£ , anche le più 
femplici , efortare a leggerlo , o far# 
£lo lèggere , caricando , le rapproCen- 
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tanze fcritte y fpiegando le còfe flon 
ben intefe , ed efortando a farne ca- 
fo a difpreggiare a beffale * e per 
fino odiare li Gefuiti * Una maniera 
d’ operare cosi diabolica potrk andate 
efente dalla vendetta divina ? e voi 
fperatg di poter pattarla impunemen- 
te in quella 1 e nell’ altra vita è Tan- 
to piu , quanto che il volito fcando- 
lo oltre la circollanza di eflefe uni- 
verfale , porta quella di fcandolo per* 
perno 4 Lo fcandalo altro proviene da 
moti , o dalla vóce * ma le parole vo- 
lano ; altro dalle opere y e dalle azio- 
ni , ma quelle parimenti vengono di- 
menticate < Lo fcandolo maflìmo i e 
pefitmo fi è quello y che rtafee da ferir- 
ti , e da libri 1 perchè quelli perma- 
nendo , perpetuo ancora fi rende lo 
beandolo « V’ha tra detti primi fcan- 
dali , e l’ultimo quella differenza , che 
corre tra il fuoco d’un lampo, e quello 
di una fiaccola , che il primo patta , 
fugge i e pretto fi dilegua laddo- 
ve il fecondo a lungò dura , èd ìllu* 
mina da vicino y -e da lontano < Ve- 
dete poco 5 Sig« Portoghefe , che 

for- 
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Torta di fcandalo producete voi con il 
voftro libello! Uno fcandolo permanen- 
te, uno fcandalo, che fari eterno! Può 
adunque ritrovarli cofa più perniciola 
quanto quel voftro. libello delle *riflef- 
fioni? Nel libello dell’Appendice vi fa « 
te dire di rallegrarvi , che in Roma , 
febbene non lìa vero , abbiate avutor 
dell’applaufo . Ma ditemi , ancorché- 
avelie applaufo da Roma , da quale 
Roma intendete . Dalla Roma fag- 
gia , dotta , prudente , ottima , e cri- 
ftianamente virtuofa , e lànta ? non 
giù , non giù , come é accaduto in 
quella mia patria di Mantova * nella 
quale chi ha applaudito al voftro li- 1 
bro ? Quattro giovinaftri feguaci del 
fecolo , alcuni vagabondi , < ed ozio- 
fi , certi avverfarj ficcome della pie- 
tà , e timor di Dio , così alieni da 
buoni Religiofi , ed al più poi tutti 
quelli , che quantunque fratelli , pu* 
re imitatori di Caino .invidiano il 
buon incontro , in cui fi mantengo* 
nojj Gefuiti ne’ loro femplici , e fin- 
ceri fagrificj di tante fatiche , ed ini* 
prefe falutari , fatti rei : fenza 'fcufa 

quelli 
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quelli malevoli , perchè poflono , é 
debbono , non però vogliono imitare 
la vera virtù , e 1* efempio perfetto. 
E fapete quanta parte di Citta com- 
pongono tutti quelli , che io ho no- 
minati ? Appena formano la meta 
d’ una. delle dieci parti di tutta que- 
lla popolazione , la qual parte non 
conta di molto tra gli altri, e non fi 
confiderà, che per feccia del popolo. 
Quindi fate puf conto , che lo ftef- 
fo con proporzione avvenuto fia in 
qualunque Città , ove và in giro det- 
to veltro libro . E quello fi addiman- 
da motivo da rallegrarli , da compia- 
cerli , e da vantarcene . Ma fenza di 
ciò , che motivo di rallegrarvi può 
fuggerirvi alla mente , eflendovi al- 
la fin fine coilituito reo di un pec- 
cato , per cui non faprei - come da 
Dio potelle ottenere perdono? E ben 
vero che o col mezzo di una facrile- 
ga Teologia, o con fofillico difeorfo 
da eretico , o con fuppolli di rila- 
feiata cofcienza voi vivrete forfè per 
qualche tempo nel mondo in una ce- 
cità deplorabile , gònfio di averla fat- 
ta 
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ta da piò bravo Critico degli altri 
a Gefuiti, di avere fatto vedere ciò, 
che non fi penfava , di avere morti- 
ficata a quedo fegno una Religione , 
la quale vi rende edrema gelofia : 
Ma verrà tempo , in cui a guifa del 
empio Antioco difperato piangerete , 
* confelfando di riconofcere troppo tardi 
sì gran male , ed efclamarete fremen- 
do , ( Lìb. 1. de Macc. cap. 6. ) Nune 
reminifcor malorum , qua feci, in Je* 
ruf alem , 

In fomma io termino quella lette- 
ra più annojato certamente, che voi, 
di aver dovuto deplorare più lunga- 
mente di quello mi persuadeva. il 
grave difordine ., che ha recato fra di 
noi Cridiani ^indegno voftro libro , 
fcritto fenza giuda caufa , fenza uti- 
le , fenza riguardo , a cagione di cui 
voi vi fiete dichiarato al certo per 
quel famofo detrattore , e fuflurrone , 
al quale lo Spirito Santo raccoman- 
da, come diceva da principio, il non 
predarli fedq, perchè in elfo fi an- 
nidano fette iniquità . Ne credideris ei> 
quoniam feptem ne quitta funt in corde iU 

lius • 
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li us . E quelle fono: l'empietà : f/JTrf- 
gioncvolezza , la callunnia , //z crudeltà , 
7 z temerità, la /edizione, e lo fcandalo. 
Cofe tutte da me fattevi vedere ri- 
fiatanti dal voftro medefimo libro , e 
“dalle voftre medefime aflerzioni con- 
tro de’Gefuiti : ondé fono tutto ripieno 
di fiducia , che ficcome io protetto , 
cosi nimf altro leggendo .quelle voftre 
medefime iniquità farà per preftarvi 
menomo credito , e fede. Quindi fe 
per tali iniquità farete conofciuto co- 
me uomo indegno di qualunque fe- 
de , allora ogn uno agevolmente po- 
trà comprendere , efierfi a quelli no- 
ftri tempi verificato quei male pre- 
detto neirApocalifle da S, Giovanni , 
cioè elfere comparfo quel dragone , 
e ferpente terribile , il quale tra le 
altre funefte fue qualità quella petti- 
ma doveva efeguire , di accufare il 
fuo proflirao , e li fuoi fratelli gior- 
no, e notte in faccia del Cielo, e della 
terra, Profettus ejl accufator Fratrum 
noftrorum , qui accufabat illos ante con- 
fpettum Dei nojlri die , ac notte* ( cap . 
12, ver. io. y 

CA- 
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CAPO UNICO, 

Sopra il Libro del? Appendice , 

N ON erafi ancora terminato di 
difpenfare qui in Mantova il 
l-ibello delle Rifleflioni contro il Me* 
menale de’ PP, Gefuiti , che ne’ ori- 
mi giorni del corrente anno 1760, 
ulci fuori un fecondo libro con que- 
llo titolo: Appendice alle Riflejftoni del 
Portogbefe fui Memoriale del P. General e 
de Gejuttì preferii ato alla Santità di PP. 
Clemente XI il, felicemente Regnante: o 
fta Rifpofìa dell ’ Amico di Roma all ' 
amico di Lisbona * * Lugano ?.. 1759. 
nella Jìamparia Privilegiata della • Su- 
prema fuperiorità Elvetica nelle Pre* 
fetture Italiane,,,, 

* * % * # 

Roma 31. Luglio 171 ? 

• » « •* * > 

Feci Opera d avere" ancor io tra le 
mani una copia di quello fecondo 
libello, e fubito , che vidi il tilolo * 
che intefi 1 Autore y ed aflaggiai por 
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poco il fugo del medefimo compre!! 
eflere quefta una bella Commedia di 
nuova, invenzione per una parte , e 
nel rimanente poco diflitnile alle gof- 
fe , e buffe Commedie , che fi vedo- 
no rapprefentare nei più ordinar; Tea- 
tri della nortra Lombardia ; Imperoc- 
ché quanto all’Autore può chiamai!! 
la Commedia dei due Pantaloni , dei 
due Brighelli , o dei due Ariechini , 
o limile altra ; E la ragione fi è , 
perchè ficcome nelle dette triviali 
Commedie un folo foggetto finge due 
dello fteffo carattere , .così un folo 
impoftore in queft’ occafione ne finge 
due , uno Portoghefe , autore delle 
Riflelfioni ; e l’altro Romano , auto- 
re dell’Appendice ; E quindi sì nel 
primo , come nel fecondo libello voi 
fiete , Sig. Critico, il quale parlate , 
e mettete in campo botta , e rifpo- 
fta . Così fuppongo io , e così rilevo 
da tante induzioni , che chiaramen- 
te fi fanno da voftri libri . E quand’ 
anche in realtà forte due perfone 
diverfe , per la buona intelligenza pe- 
rò, per la ràra armonia voftra , con 

cui 
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CU i andate uniti, per 1’ eguale fcien- 
Zà“, e facondia di parlare, liete amen* 
due un folo mormoratore, e pubbli- 
co detrattore., e vj pollò adattare 
quelle parole della Genefi, nel modp 
.a voi competente: Erunt duo in lin- 
gua una. Quanto al Libro: L’Appen- 
dice può chiapparli il fecondo atto di 
quefta Commedia, giacché voi , Sig. 
Romano, ( cosi vi chiamerò per e£ 
fere ben intefo ) nella volita .lettera 
fcritta in data dei 2?. Dicembre an- 
no fcorfo 175P. al Signor Marchese 
Angelo Gabrielli vi dichiarate voler 
fare una rifta^pa , deli’ Appendice 
medefima più corretta , e più am^ 
pUata con nuove Relazionicele’ Ge+ 
fuiti , e quella farà poi il terzo at* 
to . Vi mancheranno per totale com- 
pimento dell’opera i falci , ed i balli, 
i quali forfè dalla Giulfizia Divina 
vi potrebbero elTere fatti fare fui gu- 
fio moderno delf Inghilterra . Quan- 
to alla materia .contenuta dn quello 
facondo gran capo d’-opera : confiften- 
do in un aggiunta più precifa, e più' 

K co* 
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copiofa d$lle prime detrazioni con* 
tro della Religione de’ PPf Gefui* 
ti , converrebbe che io vi da£ 
fi una rifpofta pili lunga , e più 
precifa della prima ; Ma non ef* 
fendo io • ozjofo , come dite ; erte** 
re voi , e poi*, non volendo almen 
per ora artùmere quella fatica per 
una caufa di si poco fapor* , e . gu* 
ilo , e finalmente non volendo rad* 
doppiare le ftampe yoluminofe per 
far negozio fopra d’efie a voflro efem* 
pio , cosi brevemente in un folo ca- 
po vi dico il mio fentimfento intor* 
no la vostra Appendi r E quantun- 
que tutto quello , • che io ho aderi- 
to riguardo al Libro delie Rrflertìo* 
rri negli antecedènti capi , con mag* 
gior ragione fi porta adattare a que* 
{lo fecondo nondimeno aggiungerò 
qualche cofa più chiara , e più con* 
vincente.' • • 

Addimando adunque qual fia il 
voftrp argomento, la foftanza deivo* 
{Irò libro , il 1 voflro adonto ? Ma 
lenza .cercarlo dubbiofamente , voi 

ftef- 
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fteflò me lo infegnate nella detta vo* 
lira lettera , in cui voi aflìcurate , 
che : / Gefuiti dopo la morte di S. Igna- 
zio hanno fempre , e poi fempre ricalci- 
trato alle bolle , ai Decreti , agli ordini 
della Santa Sede qualunque volta quefli 
toccavano 'la - Compagnia , e' fi apponevano 
alle fue majfime f Queflo è il mio ajfun- . 
to y quella è la foftanza dell Appendi- 
ce, (let f cit.pag. 6. ) * 

Per ovviare al lungo difcorfo , come 
diceva , quivi fono due cofe da met- 
terli in Campo : Primieramente fè 
quello narrate nell’Appendice , maf- 
fime per rapporto al detto attuato y 
fia vero, p tutto vero ; Secondaria- 
mente fe fia plausibile 1* aver ftam- 
pata queff aggiunta di ulteriori noti- 
zie in ifvantaggio della Compagniadi 
Gesù i 

Quanto, ai primo capo : Siamo al 
Critico punto , di cui ancora intefi 
proiettare nell’ Introduzione di quefta 
mia lettera , cioè di pon voler pren- 
dere alcun impegno di efaminare , e 
di confutare tutti per minuto quei 
! K 2 rac- 
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racconti , de’ quali vi gloriate effe- 
re veridico Storico. Che importa dia- 
no veri , o faHì tanti fatti , ovvero 
( per fecondate -il voftro fentimenfo ] 
tante mancanze de’ Gefuiti ? Se fono 
Veri , faranno anche noti , . e più d’ 
una fiata pubblicati , onde qual prò 
tornarli a ripetere ,»e ripubblicarli ? 
Ed infatti, a chi pretendete in oggi 
notificarli ? A Portogallo ? I Porto- 
ghefi ne fono informati prima, e me- 
glio di voi . Ai Romani ì Quello è 
un volere aggiungere lume aggiorno 
con picciola fiaccola , quando nel bel 
meriggio rifplende il Sole . M’imma- 
gino pure, che i Romani di buon 
fenno e li più informati delle cau» 
fe di noftra Religione Cattolica fi 
ridono di quelle vollre propalazio- 
ni : fi odono è vero , fi leggono, non 
per ricevere nùove polizie , non mai 
più udite ^ ma / per ridere , come fi 
odono per divertirfi le Commedie , 
cento -volte replicate ne’ Teatri . 
Non fi fanno già le quellioni intor-r 
no li Riti Cinefi, e Paraguaici-, h 

boi* 
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bolle ufcite, i> decreti dampati e le 
vicende feguite tra Gelimi, e. la Cor- 
te. Romana ? Adunque che g ulto , 
che capriccio di . ripetere cole , che 
jRoma andando di tempo in tempo 
moltiplicandoli ne’ poderi non potrà 
giammai ignorare ? Adunque per chi 
avete ftampata la yoftra appendice 1 
forfè per illuminare le alwe parti del 
mondo ? Adunque il voltro medierò 
è di far làpere , e di {coprire li guai 
altrui a, chi non li fa, edachinon li 
cerca.: Medierò per verità, da oziofo, 
come, dite d’ edere, ma a 'dir vero da 
uomo maligno, perverto , che odia 
il proflìmo , che perfeguita o per in* 
vidia , o per vendetta la Religione 
de’ Gelimi» E come nò? fe nòn fe»f* 
fe per tali intrinfeci motivi * non vi 
redringerede tolamenffe a parlar ma* 
le de’ Gelimi , e farcite voftro corau* 
ne efercizio trattate dell’ idedfa mi* 
fura àltre Religioni , altre Comuni- 
tà, contro delle quali non vi azzar’ 
date' movere parola, o perchè non 
fiele ficuro qual buona* forte folfe per 
*4 K 3 ac- 
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accadervi , o forte perchè liete con 
erto loro di accòrdo é Al prefente tut- 
to V è lecito dire, e farq contro de 
Gefuiti , perchè f'Eceliflè ,• accaduta 
loro- > in Portogallo tiene il Mondo , 
ed i medefimi Gefuiti in fcfpefo , e 
come accade in tempo di guerra ne* 
Paeiì nemici all’ efercito combattente, 
che dandoli* la libertà del faccó ^ fan- 
che contro la volontà de’ Generali co- 
mandanti , fenza pietà, e fenza rite- 
gno , tutto fi mette a ferro , e 'fuo- 
co : cosi vi date a credere \ che e£ 
fendo accadute delle difgrazie a que* 
Gefuiti, di Portogallo, fià poi lecito 
a voi per tutti gli altri Regni, e per 
tutte le altre Provincie d’ apportare 
male fé non di ferro , e di fuoto , 
telmepo di lingua iti tutto il reftante 
della Religione In una maniera , di 
cui non trovarne altro efempio al 
móndo da che la Chiefa Cattolica 
fu da Gesù Crifto {labilità < Se poi 
fono falfe le medelìmti voftre propar 
lazioni , allora coriofcCrete , che non 
folo io, ed il Sig. Marchcfe Angela 

Gl- 
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Gabrielli ; di cui tanto vi querelare , 
ma il mondo tutto meritamente vi 
regala del nortfe d’ Impojlore , £ per 
verità , giacché dilli , la voftra 
compofizione edere Una bella Com- 
media , voi avete appunto, fu qualche 
radice vera formata la voftra opera 
con T intreccio di quegli epifodj , che 
la rendono veri (traile . Lo fapete an- 
cor voi, lo fanno i Gefuitr, , e, meglio 
di tutti lo' fa* Roma, che alle voltrd 
narrazióni ci fate delie grandi ag- 
giunte * ci mettete delle frange , ca- 
ricate dove potere , alterate dove vi 
fembra non elTere fcoperto . In fom- 
nia alla furberia, e malizia non man- 
cano de’ ripieghi per edere , ma non 
Comparirea meno accorci* un iuipo- 
ftore * Ma fate quanto fa fuggerirvi 
la rabbia, ed il furore, appellate pu- 
re teitimonj ancora viventi , fcritture 
da piò facri archivj raccolte (• fe 
non anzi furate ) farete però fempra 
infofpetto della verità, anzi per quan* 
fce citazioni polfiate voi fare , vi rr- 
JfcatMr il piò beilo $ cioè farle cono- 
r K 4 fce- 
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fcere per autentiche , mentre in og* 
gi è in tutta voftra liberta il da* 
re ad . intendere qtfello che vi 
piace. , *r 

Quanto al fecondo ‘ capo , cioè fe 
fia plaufibile F avere 1 ftampata quell’ 
aggiunta ^ conviene ritornare . qui a 
ridire quello , che fembrava eflere 
terminato, mentre tutta la gloria, e 
ficurezza , voftra del grande applau- 
fo , che vi promettete oonfifte in pre- 
tendere di aver detto il vero , rac- 
colto da Autori , da archivj , da me- 
morie, dalla Sacra Congregazione de 
propaganda , ec. e non fi fente mai 
altra difefa, altra ragione , altra fcu<» 
fa dalla voftra bocca . Ma ditemi un 
poco per artior di Dio, che colà pre- 
tendete con aderire in quelle materie, 
d’aver detto il vero ? Forfè d’ avere 
cantata una colà di Giullizia , una 
cófa facrofanta , una cofa di grande 
diftinzione ? Dice il vero anche un 
papagallo , dice il vero un buffone 
di corte , il vero dice ancora una 
fpia , e tal: volta dice il; vero un 
4 - >. ubria- 
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ubriaco , uno llolto , un mentecato / 
E perchè pronunciano cofloro paro- 
le, e propofizioni Vere , acquietano 
pregio, Hi ma pxeflo di voi , e pref- 
fc> .degli altri? -Rimangono con tutto 
le verità della loro - bocca ’taflto £ 
tanto le medefime perfone vili . , ^ difr- 
pregievoli , miferabili , : ed infelici 
come erano , e ninno 'fa - cafo delle 
loro verità.. Cogl voi.* credete forfè 
aCquiftare un gran credito , aecomu- 
larvi del merito, perchè penfate ave- 
re narrate tante verità de’ Gefuiti ?, 
Ma per quanto fiano vere le Voftre 
parole, non per quello jì toglie, , che 
voi facciate la più> indegna, figu- 
ra in quello Mondo appreflò tutti gli 
uomini , dico tutti , sì tutti ,- e^ di- 
fingannatevi e buoni , e cattivi , e 
Signori, e Plebei , .e perfino prefla 
quelli, che vi / applaudono , che vi 
attizzano, che,-. vi. porgono mano * 
che vi ajutano., e vi fpalleggiano in 
Roma, e fuori di Roma . Elfi Han- 
no, come fuol dirfi .alla macchia,^ 
offervano*, e voi efpongono ai colpi j 
»:ì ' * e fi 
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t fi ridonò della voltra fcempiaggi* 
ile, ammirano la voftra faccia i ri frani- 
ta , ed il voftrd baldanzofo animo : 
Voi àndarete per il Mondo intanto * 
tenuto per una lirigua fatirica * ma- 
ledica pér Ufi cane * che . latra , e 
cérca mordere, per una fiera fuggita 
dal bofco * ricóverata in Roma , per 
tendere più fcandalofa al mondo , 
ed alle Nazioni Eretiche più vergo- 
griofa la voftrà detrazione < E volefle 
Dio* che non a Velie voi àppatót» 
di ritrovarvi in Roma , quivi com- 
ponendo * quivi forfè Campando i 
Certamente da quindi pubblicando V 
infamia di una Religione , che è , c- 
farà Tempre- al pari d’ ogn’ altra Tan- 
ta, e profittevole alla Chiefa Catto- 
lica « Imperocché ancor quefto A 
deve vedere al mondo* che da Ro- 
ma , da uno fleflb Romano * .còma 
dite d’ effere , da un Cattolico r epiac- 
eia a Dio, che non fiate ancor in 
profeflione più legato , e (fretto alla 
Chiefa, fi dìa occàfione àgli Eretici* 
4i vilipendere , e beffarfi della Ghie- 
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fa # Romana * de’fuoi Cattolici, e de 
loro collumi ? Altra cofa fi è quella, 
che quella di dire eflervi * degli es- 
ploratori d’ Eretici in tutte le X3ittk 
tfell’ Italia , e fpezialmente in Rch 
ma, i quali ferirono in Olanda , in 
Londra le faccende de’ Papilli , e de* 
Romani , a mettere in • ridicolo la 
noftra Repubblica Ecclefiafticà , ed a 
riempiere i foglj delle lojo gazzette, 
e novelle. Poffono acfefib rifparmia- 
re gli Eretici quelle fpefe , e ritirare 
quelli loro emiflarj . Sono meglio 
ferviti fenza loro incomodo dai Cat- 
tolici ’nollri , e meglio le novelle fo- 
no accreditate . Che fcandalo non 
è quello ì In Roma fi biafimano i 
Cattolici , e tra Cattolici quelli 
che fono un ornamento della fe* 
de , .cioè persone dillinte , di prep 
feffion^ più llretta , e più Sansa . 
Da Roma fi danno riprove le più 
ampie di que’ libri , che metto- 
no in derilione la fanti tk , llampati, 
« pubblicati dagl’ %glefi : Per Rch 
ma fi vedono le Commedie tea- 
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trali degli Eterodoflì rappreferitatè 
Jotfe con maggior . libertinaggio , ■ e 
sficciattaggine col mezzo de’ libri 
de’ nortri Cattolici , che con le* di 
coloro fceniche rapprefentanze « ' E 
chi non vede * che 1’ infamia del- 
la Religione de’ Gefuiti , cado fo- 
pra tutto il Oriftianefimo , e prin- 
cipalmente (opra la Gerarchia Ec- 
cl e fi artica ? Gli Eretici fi coprono e 
lì difendono imo con l’altro * e tutti 
a viva forza fi Spacciano per buoni j 
fi decantano per oflervatori* di lor 
Profeflìone ; I Cattolici all’ incontra- 
rio fi acculano , fi fvelano , f kifa- 
mario ^ © fanno credere una regola 
comune, e certa lo fparlare di tut- 
ti , elfendovi tanti . Franconi , che 
mormorano , fenza riferbo , e fenza- 
rimproveri. - ■ r. 

E voi, Sig. Romano * oltre > tfttrt® 
quefto , poffibile , che Una qualche 
fiata non gittiate lontano lo fguàr-, 
do, e non miniate' il male , che reca- r 
te in altre partirei mondo , in A* 
fia , in Africa , ed in America * do- • 

ve 
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ve ^ono le Mimoni non pur de’ PP. 
Gefuiti- , nja de’ PP. Domenicani * 
Francefcani , e non pochi altri • 
In quelle parti vi fono già da gran 
tempo- pofleflòri gli Oland^i , gli 
Inglefi , e tutto giorno da quelli 
lì fanno, nuove conquide i - E ne* 
luoghi , ne’ quali fi trovano , e capi- 
tano quelli nollri avverfarj deridono , 
maltrattano quanti Milfionarj vi fo- 
no di una , e del.le altre Religioni * 
fcacciandoli dapertutto , perchè dall’ 
Europa mal’ imprelfionati de’ noltri 
Religiofi , comune credono a tutti il 
mai vivere y e la mala fede . Quindi 
ne viene , che voi volendo iar male 
a’ Gefuiti , a tutte le altre Religioni 
in Europa , e fuori certamente , non 
predate buon fervigio i chi legge , 
e fente il vollro libro , ! tira la con- 
feguenza, e conchiude in pregiudizio 
di tutte,. 

Ella è forza il dover perfuadenfi , 
che voi fiate avvolto nelle grandi 
tenebre , e non vediate neppur uno 
di quelli mali , che anzi vi gloriate 

d’ ave- 
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4’ avere comporto un libro tutto *pre- 
jtiofo : J libri ( cosi voi affermate 
Della citata Lettera ) i libri , e fatti 
pubblici de Gefuiti , fono i materiali , de 
quali è ipapajìata la midolla dell'- Appen- 
dice • J Quejìf fono le pietre feelte , colle 
quali ho lavorato al mufaico il ritratto 
della Compagnia di Gesù . Gli altri fatta- 
relli galanti , gettaci qua , e là dalla pen- 
na fecondo le congiunture , non altto fo- 
no , che contorni , e cjbiarifcuriy i quali 
al quadro danno vezzo , e non corpo . Ma 
bel bello , Sig. Scultore , e Pittore 
infieme , che non tocca a voi di ac- 
creditare quefta manifattura; e l’ avete 
efpofta $1 pubblico , deve eflere of- 
fervata , ed efaminata da periti, fra 
quali intrudendomi ancor io , febbe* 
pe non fia tale , vi rapportarò fedel* 
mente il giudizio , che hanno forma- 
to quanti ho udito fu. di tal mate- 
ria difeorrere . Sapete adunque cofa 
del pari, tutti affermano ? Che non 
avete comporto un quadro al mufai- 
co , ma bensì formato un magazzino 
ripieno di pefantiflìme pietre da ma- 
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cina , le quali fecondo il deilino di 

Gesù Crilto nel fuo Evangelio dei* 
boni* appendere tutte al yollro col- 

lo per eflère voi fommerfo nel piìf 
profondo del mare P ? 

Ora vengo alla eonclufione ancor 
di quello capo , Sig. Romano » e vi 
eforto impiegare qualche fpazip del 

yollro ozio in riflettere a motivi , 
che yi addurti per larvi qonofcere il 
grande inconveniente*, il qual nafcs 
dalla voitra appendice ; 1’ inutilità di 
detto libro , 1’ jngiuitizia ^ la falliti 
de’ voftri racconti , lo fcandalo in a r 
verli pubblicati , il peccato , di cui 
yi liete fatto reo , i caftighi che vi 
tirate addolfo , ed i quali nn giorno, 
0 1’ altro berranno purtroppo a ren* 
dervi il dovuto premio dell’ infan* 
voftra fatica ; quelli motivi vi dovreb- 
bero pur penetrare nell’ animo , e fa** 
pendo ufo della ragione ridurvi a pen* 
tiraentp di più , eh’ avete fatto , e ri* 
folvere di terminare una volta la 
guerra, malfa a’Gefuiti, *n?i non vi 
vergognate di mancare alla parola + 

da- 
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data al Sig. Marchefe Gabrielli qua* 
le minacciate di ripubblicare la ftana- 
pa di quefta voftra appendice con le 
aggiunte di nuovi fatti de’ Gefuiti , 
e degli errori dello fteffo Cavaliere 
Perocché il mondo allora, o- non par- 
lerà più di voi y o giudicherà , che 
fiate entrato in fenno . Se non che 
io getto forfè le parole al «vento ij Voi 
vi manterrete 1 ' oftinato : già m’ accor- 
go, che voi avete oppur fingete ave- 
re poca paura, vi fate beffe di me , 
e del. mio^ libro * e quindi metterete 
in ridicolo , e canzone le mie riflef- 
(ioni, e quefta prefente lettera , co- 
me ;fate di certi » Parrochi , e Sacer- 

. • ' \ 

doti di Roma , pi' quali hanno decla- 
mato-contro il libro delle* rifleffioni . 
Ma io vi avveftifco, che badiate be- 
ne a fatti voftri , » che fe volete fcri- 
Vere ,. e rifpondere * alla mia lettera , 
prendiate le mifurè giufte , e quan- 
do io nelle dottrine, e nelle -mate- 
rie teologiche abbia fcritto men be- 
ne , e quando mi fofle accaduto sba- 
glio- in materia, di . verità , fono con 
•».* ten- 
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tento mi rinfacciate, e non avrò di£ 
ficfltk di rimettermi in tutto quel- 
lo che efler può equo, e giullo. Che 
fe mai volelle -■ prendervi il diverti- 
mento di attaccare «ne in altre cofe , 
e volelle ufeire maggiormente in 
isfoghi contro de’ PP. Gefuiti , voi 
ridurrete le cofe all 1 eftremo ; avve- 
gnaché vi racconto* quella lloriella , 
di frefeo accaduta in quella mia pa- 
tria . Un certo Religiofo di qualche 
dillinto carattere , e pollo in oftìzio 
decorofo , volendoli prendere fallidio 
degl’ interefli di certi Ebrei contro 
un Cavaliere cofpicuo per nafeita , e 
per onoratezza , il Cavaliere offefo 
della procedura di tal Religiofo , gli 
mandò a fare in termini precifi la 
feguente minacciofa bravata, che non 
aveva bifogno di economi della fua 
Torta intorno a fuoi intereffi , che ba- 
dale al fuo offizio , nè s’ impacciai 
fe in quello , che non gli appartie- 
ne , e che palefemente è contrario 
a{ fuo carattere , che altrimenti non fa- 
rebbe flato alla pazienza , alla quale du - 

L ra • 
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ratto i PP. Gefuiti , dalla lui lingua 
tanto male trattati : Ma che ayrébbe 
parlato , ed in maniera di farli in- 
tendere più , di quello potefle - im- 
maginarli . Lo fteflò fentimento feri- 
vo a voi , Sig. Romano , ed al vò* 
ftro compagno Portoghefe ( fe que- 
lli non è identificato con voi, ) cioè 
che non idarò io alla pazienza acuì 
danno inverfo di voi i PP. Gefui- 
ti , ma parlerò con diverfo tuono 9 
da quello fin qui ho praticato . Io 
pretendo con la prelènte lettera fai- 
tare, a modo di dire, il foffo, e non 
impegnarmi fennon fe in quella co- 
fa , la quale può fembrare al mondò 
faggio , giuda *, e ragionevole , aven- 
do voluto a bella poda diflìmulare 
delle cofe rimarcabili , che tengo -in 
animo . Se .mi fono meffò all’ impe- 
gno prefente , vi darò a guerra fini- 
ta , ed ho petto di re fi dere , e con- 
traddire a quanti libelli potete met- 
ter fuori, come fi «è gii fparla la vo^ 
ce , che un altro libro infame , peg- 
giore de’ vodri due intitolato : . Tuba 

Ida- 
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Magna: fia frappoco per moltiplicare 
le ingiurie , e le fedivate mormora* 
zioni . Io tengo in pronto tali ,' e tan- 
te cofe da fare inorridire il mondo . 
Già- fono informato de’ Perfecutori 
moderni contro de- Gefuiti . M’ è no- 
to il luogo, ove principalmente ftail 
male , il qual luogo non è al certo il 
Portogallo , effendo i Portoghefi una 
Nazione difereta , docile , e placabi- 
le, incapace di commettere nere azio- 
ni, ed ufeire da limiti della dire- 
zione . Sono appieno certificato de* 
garbuglj , cabale > bricconerie , e tra- 
dimenti itati macchinati , e che tutt* 
ora bollono , e ' s’ ingroflano più che 
in ogn’altro luogo fotto di quel Gie- 
io , ove abitate per giugnere a ter- 
mine di fcreditare affatto la da voi 
odiata Religione de* Gefuiti j acciò 
non fxa dalla Corte Romana protet- 
ta, e foftenuta in tante contraddizio- 
ni , alle quali, è coft retta foggiacere 
per pura malevolenza , ed invidia , 
onde per voftro contegno v* avvifo , 
che dandofi il cafo fopradetto , feo- 
L 2 pri- 
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prirò voi , quanti focj , e compagni 
avete , li volaci protettori- , le vodre 
furberie, le vodre iniquità , la vita,’ 
codumi , e miracoli, e quanto male 
fta nafcodo . Sarete caufa , che ver- 
ranno alia i luce fatti orribili , infa- 
mi , fcandalofiflìmi , non della Reli- 
gione de’ Gefuiti ; ma.. ..*G’ intendia- 
mo . Non mancano delle dorie in- 
tiere , le quali preponderano anche 
di troppo alle dorie vodre de’ Riti 
Cinefr , e 'Malabarici ;; ed il Cielo 
tenga lontano quello disordine , per- 
chè fi attaccherà un fuoco , il quale 
per dirvela giuda non terminerà nè 
cosi predo > nè cosi bene ■ e le cen- 
tinaja , e le migliaja di Perfone pre- 
vedono , e dicono efpreflàmente , che 
quella facenda • non vuol andare a 
terminate molto placidamente . Non 
può dare la cofa in quello bivio , è 
lunga pezza:, che li va tentando il 
vefpajo . 11 Inondo i è ammorbato 

di qued’infolente procedura di fpar- 
gere libelli uno dietro l’ altro infa- 
matori ; Converrà , clje un giorno 
• »>’ na* 
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nafca qualche ftra vagante difordine , 
e che fi venga a rimedj violenti , o 
che Iddio vi metta la Tua provvida 
mano con farvi tutti precipitare a ter- 
ra come tante quercie percoftè da ful- 
mini , dovendoli pur una volta veri- 
ficare fopra di voi , e de’, voleri fo- 
cj .quella terribile maledizione , che 
da Gesù Crifto fu fcritta nell’ Evan- 
gelio : ( S. Matt. cap. 18 . ) V<e illi per 
quem fcandalum venit . ^Frattanto io 
grazie a Dio non fono in cafo di 
temere nè voi , nè altri voftri pari • 
Se avete lingua , e penna voi , ed 
i voftri focj ; dovete perfuadervi , 
che vi farà data rifpofta , e da quel- 
la parte , di cui non vi farete mai 
fognato. Confido , che fe il Profeta 
Reale ftimava lecito , giufto,, e fan- 
to il perfeguitare un Segreto Detrai - * 
tore , Detrahentem fecreto proxinw fuo , 
bunc perfecjuebar , ( Salmo ioq. ) più 
lecitamente fi potranno perfeguitare 
fino all’ ultimo della vita pubblici , 
notorj , e fcandalofiflimi . mormorato-. 
ri y affine di levare affatto , mi- 

I- 3 HO* 



166 Le Ree (Qualità di due Libelli. 
notare almeno quefto peflìmo coftu* 
me di dare alle ftampe libelli infama* 
torj. 


Mantova primo Marzo So. 
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Gl NO BOTTAGRIFFI. 

Venghiamo pregati dal Sig . Antonio 
Zaffa , al quale è commejfn la vendita 
di qucfti Opufcoli , dt inferirci il Cata- 
logo de ’ fuoi Libri , alle di cui iftan - 
xe noi aderendo y le efpongbiamo qui 
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CATALOGO 

DE* LIBRI LATINI , ED ITALIANI 

Vfciti dalle Stampe di Antonio Zata , 
col loro.giufto corrente prezz 0 • 

Venezia 1790. 

S Greeorii Nazianzeni Opera , Latine , interprete Jae. 

A Bill io, cum Varior . Commentariis. Quibus infuper 
acced. quamplurima a Tollio & Muratorio ex vetuftifj. 
Codd. colletta & notis illuftrata . fol. Tom. z. 
I7SJ* •Lire 6 $: 

S. Dionylìi Areopagtit* Opera omnia , Grasce & Latine, 
Commentariis & Adnotationibus illuftrata a P. Corde- 
rio; quibus (uperaddits funt in hac editione Diflèrta- 
tiones privi* , variante® Leftiones , alisque Acceflìo- 
nes potiftìmum ad rem facientes . fol. Tom. 2. 
1755. ' • L. 7$: 

- - - Idem Opus impreflum Charta plufquam optima Se 
maxima, atque, ut ajunt, Imperiali, cum ampliftimis 
margmibus ; cujus unicum extat exemplar. L. 300: 

S. Clementis Alexandrini Opera omnia , Grasce & Lati- 
ne, re cognita & illuftrata a Joan. Poterò : Quibus in- 
fuper adjefta funt in hac editione Frammenta aliqua ex 
Fabricio , ac Vita S. Petris . Monumenta pr*ftantilE- 
mis exarata , fol. Tom. 2. 1757. L 8ot 

- • - Idem Opus Charta magna. L. 90: 

- - - Idem Opus imprefliun Charta maxima, vel Imperi*» 
li ut fupra, cujus unicum extat Exemplar. L. joo: 
Sacrorum Conciliorum nova & ampliftima Collegio , in 
qua prxter ea, qn* in praecedenti Labbeana in lucerà 
edita fuere , ea infuper omnia fuis locis difpolita exhi- 
bentur , qua: P. Manli in fex Voluminibus Supplerrwn- 
torum Lu * nuper evulgavit . Editio noviflìma, ab eo- , 
dem P. Manli , aliifque eruditili. Viris curata , ad MSS. 
Codd. Vatican. Lucenf. aliofque recenfita Se perfetta » 
Notifque & Diflertationib. quamplurijtnii' Dune primusi 
locupletata. In fol. 1799» 
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«... P retium nitidum Tomi ' Primi > 11 . & 111 . pre Subfcri- 
ptoribus , partita pecunia. ' y L- JX>: 

Pranunieratio prò IV. Tomo. L. jo: 

Summa L. no: • 

Fr. Jofephi Antonii Ferrari Órdini* Minorum Conventua- 
li um TbeclogiaScolafhco-Critico-HiJìorico-Dogmatica , Ai 
Menfm '■ubtilijjimi Magi. ‘ri, <3 DoBoris Mari uni joan- 
nis Dua/ii Stori . Toma* I. Comple&ens Differtatibnem 
Proemiale»! , De T beologi te dece fatate , ejufdemcue Princi- 
pi i , & TraSiatus de Deo in fé , ejufque PerfeBiontbtit, 
De Tifone Dei , <3 de Deo Intelligente , <3 Volente , in 
4. 1760. L. 

Huic opportuno tempore Tomus alter accedet, quiquat- 
ftiones ómnes Critico-Hiftoricas ad Divinarti Prade- 
ftinationem , & Divina Grati* Ausilia pertinente* di- 
ftm&ius exponet , tum & T r.i&atus , De Deo providen- 
te, Prarddtinante » ac Reprobante , 8t fte Sacrofantò 
Trinitari* Myllerio . Atque ita deinceps rchqua pro- 
dtbunt. ' 

Tabula Wihftortiìan* cortfpeftus , cum Theorematibus et 
Attronomia feledhoribus, addito fchemate «neo in 8. 
charra vulgo Imperiali 1750. L. 4: 

Weitenaver, P. Ignari) So . Jefu, Lexicon Biblicum , iti 
quo explicantui Vuleit* Vocabula,& Phrafes quacunque 
toro p ter Lingua Hebraic* Gracaque peregrin'tatenl 
ìnjicere moram ledenti poffunt . Ad ufum eorum om- 
nium , qui abfquc marmorum volurhinuta amhagibut 
Divina Scriptm* Textum de Corttextum mteUigere,8c 
verbum Dei iolicfe populo proponere defiderant. Acce- 
duta Sumrrtiria Capitum omnium torius Codins Divi- 
ni , Editio prima Veneta multo' còrreéìiof , & emcti* 
datior 8. 1760. L. 4; 

Upiani , Didymi , De Matrimonio Jds tuta Natura, tuta 
CanoniCurtl , quorum hoc ilio. Sdenti* in modum ne- 
Élitur, atqie efficitur. in 4. i. Voi. 1760. L. 7: 
Stephani è Partii J. U. D. Sacr. Theol. Profefloris ) De fu pre- 
mo- Dogmatici* Epifcoporuni Judiciis Sanfta Sedi* Apo- 
ftolica autori tate opportune mumentis Th*;ologico-Ca- 
nonica Diflertatio. Édifio feconda, in 4.1760, L. 4: 
Calendario Poli romano dtl duodecimo Secolo , il loft rato 
dh un Sodo Colombajo. in 8. 1750. L. t: 

Gordon , Gramatica Geografica , ovvero Analifi efatta , 4 
brieve della moderna Geografìa, con Figure in rame . 

‘ ' Edi- * 
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EHiikme 11. Veneta ricorretta , ed accrefciuta » iti 8, 
1760. _ \ . L. 3: io. 

Vita d’ Arlotto Mainardi Piovano di S. Crefci a Macino- 
ii , del Signor Domenico Maria Manni , e da- lui in 
quella terza edizione corretta,. ed accrefciuta . Giunto 
un Canto d’ incerto Autore , in lode della pazzia dì 
Bettina Veneziana .con il luo Ritratto in Rame in 8. 

• ' V L.r.10. 

Il Vizio (gridato, col prefervatico della folitudine della 
Villa: ottave Rime', con un’aggiunta fulla vera Nobil- 
tà . m 8. 1755. s L. 1: 

Bonomo Giambat. ) Il buon Governo dell’ Anime, pro- 
pofto maflimamente a’ Parrochi , e ConfefTor: . in 8. 
»75<5. • L. a: 

Zampi ( Fel. Mar. Carmel. ) Parafrafi de» Treni di Gere- 
mia tradotti in verfi volgari , con annotazioni . in 4. 
*75 & . l. f.ià 

Nuovo Manuale , o fia irruzione pratica foprà la Regola, 
e Coftituzioni dell’Ordine de’M. Convent. di S.Fran- 
cefco. in 8. 1758. ' L. 3: 

Barbaro ( Antonio Tom. ) Efpofizione delle Litanie della 
B. V. Maria, in tz. 1759. L. 3: 

Volgarizzaitìehto del Libro di S. Bernardo della Confi* 
derazione, mandato ad Eugenio III. ed òfa tradotto irt 
.lingua Italiana, in 8.^1759. L. z: 

Ritiro di dieci giortii fopra i principali dòveri de’ Reli- 
giofi dell’ unò e 1’ altro fedo , con una Patafrafi fopra 
la Profa dello Spirito Santo , Opera di un Sacerdote 
®enedittino della Congreg. di s. Mauro , traslatata 
“alia Lingua Frartcefe nella Italiana in 8. 1750. L. a:iò 
«Teghiere divote, e profittevoli ad ogni Criftiano , per 
Vivere fotto il patrocinio del Cielo; aggiuntevi una breve 
Novena pel SS. Natale in 8. Ì7S9. L. :tò 

Le Rime del Petrarca có’ Comenti del Cartel vetro , cort 
zoa e più figure ih rame, allufive a tutta 1* Opera, e 
e con varie altre aggiunte che molto illurtrano quella 
edizione in 4.. Tomi z. 1750. Carta grande L. 50: 
detto in Carta migliore L. 53: 

--- detto inCarta ftragrande,con ampli margini . L. 70: 
Dante Alighieri la Divina Commedia , e le altre fu# 
Opere, colte annotazioni de! P. Venturi, e di Gio: An- 
tonio Volpi: edizioni nótfiffima adomata di 4.00. e più 
ligure in rame, allufive a tutta l’Opera; ed accrefciu- 
ta della fua Monarchia, e di varie cofe inedite , dòme 

/ pu- 



X ure di un» «uova Vita, di Dante, con alarne Lettere, 
pologie, ed Illuftrazioni di moderni Scrittori . in 4. 
Tomi 5: 1759. • >* , L.160: ' 

... detto in Carta migliore. / • . L.170:. 

•■ri detto in Carta ftragrande con ampli margini . L.185: 

- r - detto in Carta Finitima , fol Copiti. N L.130: 
... detto in Carta Imperiale a ufo d* Olanda , con am- 
pli margini, un % fol Copia ; • L.320: 

A quel? Opera poffono unir/i ancora le feguenti ; cioè 
Giudizio degli Antichi Poeti fopra la moderna Cenfura di 
Dante, attribuita ingiuftamente a Virgilio , ovvero Sag- 
C sio di Critica, Poema Inglefe del Pope, fatto Italiano 
dal Co: Gozzi, con figure in rame allufive agli argo- 
menti della Critica, in a. 1738- . > ’L fi 

Parete fopra il Poemetto del P. Bettinelli G. intitolato 
, le Raccolte, colla Rifpofta ec. in 4. 1738. L. a: 
Dantis Aligherii Monarchia , qua feorfim venditur a tot a 
opere, in 4. Fig. L. 2: 

--- Profe e Rime Liriche edite , ed inedite in 4. Fig, 
Si vendono anche feparate dalla Commedia. L.25: 
Dante Alighieri , la (uà Divina Commedia , e tutte le 
altre fue Opere novellamente arricchire , (oltre il Com- 
mento del P. Pompeo Venturi, e del Sig. Dott. Gian- 
nantonio Volpi ) di copiofe illuftrazioni del P. Gian- 
Lorenzo Berti , del Co: Rofa Morando , e d* altri ri- 
nomati Scrittori Edizione compita , coi Ritratto dell* 
Autore in rame . in 8. grande voi. 7. 1760. L.24» 

- - Si vendono anche feparati dall * Opera di Dante . 

Tutte' le Figure in Rame in numero di 212. tra grandi e 
picciole, che fervirono per ornamento di detta edizio- 
ne, Rampate in Fogli num. 53. diftribuite però in mo- 
do che cadaun Foglio contiene quattro Figure , cioè due 
Figure grandi de* Canti di Dante ; ed altre due Figure 
picciole , che loro corrifpondono , in cui fono gli Ar- 
gomenti in verfi , da’ quali vengono fpiegate,; e quelle 
aggiuftate ancora in piccioli quadri , fervir poflòno <f 
adornamento per gabinetti. / L. 32: 

— Dette miniate di-varj colori. L. 50: 

Trattato fopra la coltivazione delle Viti , del modo di 
fare i Vini e di governarli, tradotto dal Francefe del 
Sig. Bidet in 8. Fig. 1739. L. 2:10 

Lettera di Giufeppe Valeriano •Cav-.Vannetti^ fcritta al 
Sig. Gio: Pietro Moneta Fiorentino , Podeftà di Rove- 
redo , intorno alla Vita di Dante in 4. L. ma 
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Memorie per fervire alla Storia della Vita di Federigo 
III. Re di Pruflià in 4. • L. 4: 

Gaetti ( Geminiamoli Giovane Iflruito ne* Dogmi Catto» 
toliri, nplla Perita’ della Religione Criftiana ; e fua 
Morale ; con i Principi della Geografia , della Sto- 
ria , della Fi lofi A a, e Agronomia , e colla fpiegazione 
della Teologi i de* Pagani..' L. jo: 

Manni,, Domenico Maria, Veglie piacevoli , ovvero Vi- 
te de* più Bizzarri , e Giocondi Uomini Tofcani le 
q iali podfono fervire di trattenimento . in 8. Voi. 4. 
i7<5o. L. 6. 

V Eller Tragedia in 8. 17 $q. - L. i:ia 

Il Tradimento fcoperto nelje Convprfazioni , Operetta del 
Sacerdote Giamb. Bonomo. 1758. L. :i® 

Algarotti, Co: Francefco , Lettere in Verfi ; Edizione 
noviflima ricorretta, ed accrefciuta dall* Autore , in 12. 
t7Sp- , .... 7 , L. I: 

--- detta Lettere Militan . ih 8. 1759. L, zs 

Benetti , Santo , L* Accorto Fattor di Villa , o fia Offèr- 
vaiioni per il governo della Campagna con la manie- 
ra, di coltivare gl’ Alberi da Frutto, ed altre utili ag- 
giunte. in 8. 1759- L. 1: 

Avventure di Lillo Gagnolo Boloenefe: Opera dilettevi. 

le, e Critica, tradotta dall* Inglefe . in 8. 1760.L. t:i9 
Diotalevi , P. Aleflfandro della Compagnia di Gesù , Stimo- 
li alla vera Divozione, in 12. L. 1:1® 

Detto Idea d* un vero Penitente, o fia Spiegazione 
del Salmo Mifierere ec. in t2. L. t: 

Teodori, D. Giuftiniano Pontefiena, Lettere erudite intor- 
no a ciò , che deve faperfi , e praticarli dagli Eccidi y- 
ftici. in e. voi. 2. 1759. L. 2:1^ 

L’Innocenza Vendicata, ovvero difefa della Vita inte- 
riore del Vener. D. Giovanni di Palafox , Vefcovo dP 
Angelopoli ec. contro la Critica de* PP. BolIandifti,ec. 
in 8. »7S9i" v L. 2. io 

Coftantini , Avvocato Giufeppe Antonio , Il Difinganno 
dei Grandi, e d* altre perfonc qualificate intorno ai lo- 
ro doveri , efpofti già a fola propria i finizione , dal fu 
Sua Altezza Monf, il Principe D. Armando di Conty 
del Sangue Reale di Francia, tradotti in Italiano : e 
comentati fui gullo delle Lettere Critiche , in 8. voL 
*. 1 760, JL 4: 

sor. 
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iOtTO IL TORCHIÒ 

' . , l 

Chignoli ( R.. P. Nicolai Auguftini ) Exercitationes ad Da- 
nielem Prdj^hetam 1114. L, 

Mufeum Mazzuchellianum , feu Numifmata Virnrum do- 
ttrina prasltanripm , qua: amici Jo: Mariam Comi rem 
Martuchellum Brixi* , fervantur , a Petro Antonio da 
Comitibus Gaetanis Brixiano Presbitero , & Patrftio Ro- 
mano Edita atque illufiraty. Accedit inde Verfìo Italica 
ftudio Equitis Colimi Mei elaborata. ConPat hoc pere- 
legans, ac fumptuofum 1200. cirGtter Numilmatibus ; 
totidemque Emblematibus ex adverfo refpondentibus; 
necnon Gclaturis 2400. circiter Tabulifque aenei s 200. 
finalibus ( so. circiter . Fol. 2. Voi. L. 

CLEMENTE XIII. Rczzonico Decif. Sacr. Rot. Rom» 

fol. Voi. 1760. L. 

Slanda, Lexicon piblemicum 4. 2. Vor. 1760. L. 

Fleury, Claudii, Inftitutiones Juris Eccfefiaftici cum no- 
tis Bobemeri, Editio quarta 1760. in 4. furia exemplar 
làpfiit . . L. 

» - - - Difciplina Populi Dei in novo Teftamento ex Scri- 

{ toribus Sacris ', & l’rophanis colletta , curante R. P. 

rancifco Antonio Zaccaria Soc. Jefu , Bibliothecae Eften- 
fi Prefetto . 1760. L. 

Augufbe Venetiarum Bafìlicae Divo Marco Evangeli!!® , 
Urbis , ac Dominii Patròno nuncupat* , accurata per 
partes fingulas defcriptio , in qua magnifici JEdificii Ba- 
fis , & Prolpeftus omnes ab Antonio Vicentino delinea- 
ti , atque aeneis fchematibus ampliflimis exarati propo 
Auntur , atque explicantur . fol. Charta maxima Vulgo 
imperiali fub prarlo . L. 

Berti, P. Jo: Laurentii , Diffèrtatìones Hi fiori cac , quibus 
Chriftiana Secula illuttrantur. fol.vol.2. 1760. L. 

Arioft Mefs. Lodovico, L’ Orlando Furiok», novellamen- 
te rifiampato fulla maniera della Commedia di Dante, 
e adornato di nuovi Argomenti } c di Figure ih rame, 
corri fpondenti all’ Idea dei Canti in 4. grande voi. a. 
1760. L. 

Diotallevi. , P. Ateflàndro della Compagnia di Gesù , 
Tutte le file Opere Spirituali, o Morali. Edizione cor- 
retta, ed accrefeiuta. in 12. voi. 7. L. 8.10 

- - - - Detto Confiderazioni Morali lopra la Beneficenza di 
Dio. in is. L. r.io 

Diti 


T3Tgitl2Sd bfGCTOgff 


